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Nel corso delle ultime due settimane di Dicembre sono stai emanati tutta una serie di 
provvedimenti così suddivisibili: 
 
a) Provvedimenti di Urgenza (Decreti Legge o conversioni con modifiche di precedenti 

Decreti Legge) 
b) Decreti Legislativi in attuazione parziale della riforma fiscale (Dlgs) 
c) La Legge di Bilancio 2024 e provvedimenti accompagnatori 
 
Si tratta di un dedalo di norme di difficilissima lettura nelle quali è davvero problematico 
districarsi 
 
Per facilitarne la lettura la presente circolare contiene un primo riepilogo delle principali 
disposizioni emanate, procedendo poi ad un più dettagliato esame delle singole 
disposizioni. 
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LEGGE DI BILANCIO 2024 
  
Con la L. 30.12.2023 n. 213, pubblicata sulla G.U. 30.12.2023 n. 303 S.O. 40, è stata approvata la legge di 
bilancio per l’anno 2024, in vigore dall’1.1.2024. 
Fra le principali misure introdotte si segnalano le seguenti: 
 
• per il 2024, l’incremento della soglia di non imponibilità dei fringe benefit a 1.000,00 euro per tutti e a 

2.000,00 euro per i soli dipendenti con figli a carico; 
• alcune modifiche alla disciplina dei crediti d’imposta per il settore cinematografico; 
• la facoltà, per gli esercenti attività di impresa che non adottano i principi contabili internazionali e per il 

periodo di imposta in corso al 30.9.2023, di regolarizzare le rimanenze di magazzino adeguandole alla 
situazione di giacenza effettiva; 

• la proroga del credito d’imposta per le imprese editrici di quotidiani e periodici per l’acquisto della carta; 
• il riconoscimento, nel limite complessivo di spesa pari a 1,8 miliardi di euro, del credito d’imposta per 

investimenti nella ZES unica Mezzogiorno; 
• il riconoscimento di un credito d’imposta, utilizzabile esclusivamente in compensa-zione secondo 

modalità che verranno stabilite con apposito provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, a favore dei 
soggetti che beneficiano dei contributi per la ricostruzione privata nei territori colpiti dagli eventi 
alluvionali verificatisi dall’1.5.2023, di cui all’art. 20-sexies co. 3 lett. a), b), c), d), e) e g) del DL 61/2023, con 
le modalità del finanziamento agevolato ai sensi dell’art. 1 co. 436 - 438 della L. 213/2023; 

• viene fissata al 26% l’aliquota della cedolare secca applicabile (in presenza di opzione) ai canoni o 
corrispettivi di locazione breve e contratti assimilati, precisando che il locatore può indicare in 
dichiarazione un solo immobile in locazione breve su cui applicare l’aliquota “ridotta” del 21%; 

• la proroga al 31.12.2024 del termine per l’accesso al Fondo di garanzia per l’acquisto della prima casa, fino 
alla misura massima dell’80% della quota capitale sui finanziamenti concessi, a favore delle categorie di 
soggetti c.d. “prioritarie” (giovani coppie; nuclei familiari monogenitoriali con figli minori; conduttori di 
alloggi di proprietà degli IACP; giovani under 36), purché munite di ISEE non superiore ai 40.000,00 euro 
annui e per i soli finanziamenti con limite di finanziabilità superiore all’80%; 

• per il 2024, ai fini dell’accesso al Fondo di garanzia per l’acquisto della prima casa, l’inclusione nelle 
categorie prioritarie anche dei nuclei familiari con tre o più figli di età inferiore ai 21 anni, purché in possesso 
di determinati requisiti reddituali. Per essi, la misura massima della garanzia concedibile è proporzionata al 
numero di figli under 21 ricompresi nel nucleo familiare; 

• per il 2024, l’introduzione, a vantaggio di tutte le categorie di soggetti c.d. “prioritarie”, della permanenza 
della garanzia del Fondo in ipotesi di surroga del mutuo originariamente acceso per l’acquisto della prima 
casa, sempre che le condizioni economiche rimangano sostanzialmente invariate o siano migliorative di 
quelle originarie e comunque non abbiano impatti negativi sull’equilibrio economico-finanziario del Fondo 
medesimo;  

• la previsione secondo cui rientrano tra i redditi diversi le plusvalenze realizzate dalla cessione di immobili 
sui quali sono stati realizzati interventi con il superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, che si sono 
conclusi da non più di 10 anni all’atto della cessione; 

• la proroga del regime di rideterminazione del costo di acquisto di partecipazioni (quotate o non quotate) 
e dei terreni (agricoli o edificabili) attraverso l’applicazione di un’imposta sostitutiva del 16%; 

• l’attenuazione del principio di equiparazione tra cessione a titolo oneroso di immobili e 
costituzione/trasferimenti di diritti reali, applicandolo solo laddove le norme non prevedano 
diversamente. In questo modo, si tassa tra i redditi diversi ex art. 67 co. 1 lett. h) del TUIR la costituzione, in 
favore di terzi e a fronte di un corrispettivo, di diritti reali di godimento su immobili; 

• l’eliminazione della possibilità di applicare la misura forfetaria pari al 25% del corrispettivo per 
l’imposizione delle plusvalenze sulla cessione a titolo oneroso dei metalli preziosi da parte dei soggetti che 
non esercitano attività d’impresa; 

• l’incremento delle aliquote delle imposte patrimoniali sugli investimenti esteri. In particolare, dal 2024 
l’IVIE passa dall’attuale 0,76% all’1,06%, mentre l’IVAFE si incrementa dallo 0,2% allo 0,4%, ma soltanto 
per i prodotti finanziari detenuti in Paesi black list; 

• l’innalzamento, a decorrere dall’1.3.2024, della ritenuta di acconto che viene applicata sui bonifici 
“parlanti” relativi “ad oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d’imposta” dall’8% all’11%; 
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• a decorrere dall’1.7.2024, la previsione di un divieto di compensazione nel modello F24, in presenza di ruoli 
scaduti relativi ad imposte erariali o accertamenti esecutivi, per importi complessivamente superiori a 
100.000,00 euro; 

• a decorrere dall’1.7.2024, l’obbligo per tutti i modelli F24 contenenti compensazioni di utilizzo dei servizi 
telematici dell’Agenzia delle Entrate; 

• l’introduzione di un termine iniziale per la compensazione nel modello F24 dei crediti INPS e INAIL; 
• con l’integrale riscrittura dell’art. 11 della L. 1228/54, la rideterminazione (in aumento) del regime delle 

sanzioni connesse alla violazione degli obblighi anagrafici e di trasferimento della residenza all’estero e 
dall’estero. Sono al contempo introdotte specifiche fattispecie di riduzione delle sanzioni in relazione agli 
adempimenti tardivi; 

• l’introduzione di alcune norme di interpretazione autentica secondo cui l’esenzione dall’IMU per gli enti non 
commerciali va riconosciuta, a determinate condizioni, anche per gli immobili concessi in comodato o 
temporaneamente inutilizzati; 

• per le delibere di approvazione delle aliquote e dei regolamenti IMU per il 2023, la proroga dei termini di 
inserimento e pubblicazione sul sito del Dipartimento delle Finanze; l’eventuale maggiore IMU dovuta per 
il 2023, in ragione delle delibere inserite e pubblicate nei termini prorogati, va versata entro il 29.2.2024;  

• a partire dal 2023, l’estensione dell’effetto sostitutivo dell’IRPEF e delle relative addizionali anche 
all’imposta locale immobiliare autonoma della Regione Friuli Venezia Giulia (ILIA); 

• la previsione di alcune modifiche alla procedura di gestione dei fondi destinati ai controlli sugli enti con 
qualifica di impresa sociale; 

• la conferma, anche per il 2024, della riduzione dal 10% al 5% dell’imposta sostitutiva sui premi di risultato; 
• l’introduzione dell’esonero totale dei contributi INPS a carico della lavoratrice con tre figli e con contratto 

a tempo indeterminato, per il periodo 2024-2026 (e con due figli solo per il 2024), il cui accesso e durata 
è legato all’età del figlio più piccolo; 

• la conferma, per il 2024, dell’esonero della quota IVS a carico del lavoratore del 6% (se la retribuzione non 
supera 2.692,00 euro) o del 7% (se la retribuzione non supera 1.923,00 euro), senza effetti sulla 
tredicesima; 

• il riconoscimento di un trattamento integrativo speciale pari al 15% delle retribuzioni corrisposte nei primi 
sei mesi del 2024 in relazione al lavoro notturno e lavoro straordinario, effettuato nei giorni festivi, per i 
lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e quelli del comparto del turismo 
(compresi gli stabilimenti termali), con reddito di lavoro dipendente 2023 non superiore a 40.000,00 
euro; 

• viene modificata la disciplina dei requisiti richiesti per l’accesso ai trattamenti pensionistici di vecchiaia e 
anticipata (con particolare riferimento ai lavoratori il cui primo accredito contributivo sia successivo al 
31.12.95); 

• viene introdotta la possibilità di riscattare, in tutto o in parte, nella misura massima di 5 anni, anche non 
continuativi, i periodi, precedenti l’1.1.2024 non coperti da contribuzione presso forme di previdenza 
obbligatoria né soggetti ad alcun obbligo contributivo (tale possibilità, ferme restando le condizioni 
specifiche, è prevista in via sperimentale per il biennio 2024/2025 e per i soggetti privi di anzianità 
contributiva al 31.12.95); 

• viene modifica, per l’anno 2024, la disciplina transitoria già vigente per il medesimo anno sulla c.d. 
“perequazione automatica” dei trattamenti pensionistici (compresi quelli di natura assistenziale); 

• viene prorogata per il 2024 l’Ape sociale con l’incremento di 5 mesi del requisito anagrafico (che viene 
fissato, per tutto il 2024, a 63 anni e 5 mesi); 

• viene elevato il requisito anagrafico di accesso ad Opzione donna (le lavoratrici devono aver maturato 
entro il 31.12.2023 un’anzianità contributiva pari almeno a 35 anni e un’età anagrafica di almeno 61 anni, 
ridotta di un anno per ogni figlio e nel limite massimo di 2 anni); 

• viene prorogato al 2024, con alcune modifiche, il possibile accesso al trattamento di pensione anticipata 
flessibile (pensione c.d. “Quota 103”); 

• viene resa strutturale l’ISCRO, l’indennità riconoscibile, al ricorrere delle condizioni, ai professionisti iscritti 
alla Gestione separata INPS; 

• la modifica della disciplina del contributo per il pagamento di rette per la frequenza di asili nido pubblici e 
privati autorizzati e di forme di assistenza domiciliare in favore di bambini con meno di 3 anni affetti da gravi 
patologie croniche (c.d. “bonus asili nido”), introdotto dall’art. 1 co. 355 della L. 232/2016 a sostegno delle 
famiglie con bambini nati o adottati a partire dall’1.1.2016. Le modifiche sono finalizzate ad aumentare 
l’importo del bonus in esame per i bambini nati a decorrere dall’1.1.2024 in nuclei familiari con un ISEE fino 
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a 40.000,00 euro, nei quali sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai 10 anni (c.d. “bonus secondo 
figlio”); 

• il riconoscimento in favore di entrambi i genitori della possibilità di fruire di due mesi di congedo parentale 
con un’indennità pari rispettivamente all’80% e al 60% della retribuzione; per il 2024 entrambe le mensilità 
sono pari all’80%; 

• l’estensione della disciplina relativa ai controlli sulle false partite IVA anche al caso in cui il provvedimento 
di cessazione della partita IVA sia notificato dall’Agenzia delle Entrate al soggetto passivo che ha fatto 
apposita richiesta di chiusura nei 12 mesi precedenti; 

• l’introduzione del divieto di compensazione “orizzontale” nel caso di provvedimento di cessazione della 
partita IVA emanato dall’Agenzia delle Entrate, ferma restando l’irrogazione di una sanzione pari a 
3.000,00 euro da parte dell’ufficio; 

• il rinvio all’1.7.2024 dell’efficacia delle disposizioni in materia di “plastic tax” e “sugar tax”; 
• l’innalzamento dal 5% al 10% dell’aliquota IVA per il latte in polvere o liquido per l’alimentazione dei lattanti 

o dei bambini nella prima infanzia, condizionato per la vendita al minuto, per le preparazioni per 
l’alimentazione dei fanciulli, a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, per i pannolini per 
bambini e per i prodotti assorbenti e i tamponi destinati alla protezione dell’igiene femminile e le coppette 
mestruali; 

• l’estensione ai soli mesi di gennaio e febbraio 2024 la previsione dell’aliquota IVA del 10% per le cessioni 
di pellet; 

• la riduzione della soglia minima per accedere al regime di sgravio dell’IVA per le cessioni di beni nei 
confronti di viaggiatori extra-UE (c.d. “tax free shopping”). 

 
 

DECRETO “ANTICIPI” CONVERTITO 
DL 18.10.2023 n. 145, conv. L. 15.12.2023 n. 191 

 
Con la L. 15.12.2023 n. 191, pubblicata sulla G.U. 16.12.2023 n. 293, è stato convertito il DL 18.10.2023 n. 145 (c.d. 
decreto “Anticipi” o “Collegato alla legge di bilancio 2024”).  
Fra le principali misure introdotte in sede di conversione si segnalano:  
 
• la riammissione in termini, al 18.12.2023, dei contribuenti che non hanno tempestivamente provveduto al 

versamento delle rate della rottamazione-quater in scadenza il 31.10.2023 e 30.11.2023;  
• in relazione al rinvio al 16.1.2024 del termine per il pagamento della seconda rata degli acconti d’imposta, 

si specifica che, per i titolari di reddito agrario che siano anche titolari di reddito d’impresa, il limite di ricavi 
e compensi di 170.000,00 euro si intende riferito al volume d’affari. 

• lo slittamento del termine di presentazione della domanda per il riversamento “spontaneo” del credito 
ricerca e sviluppo al 30.7.2024;  

• la modifica, già per il 2023, della modalità di calcolo del fringe benefit sotto forma di prestiti ai dipendenti;  
• l’incremento dell’importo massimo del credito d’imposta per il settore musicale (art. 7 del DL 91/2013) a 

2.000.000,00 di euro nei 3 anni d’imposta, in luogo del precedente limite massimo di 1.200.000,00 
euro;  

• l’estensione al 2024 della disciplina transitoria in materia di 5 per mille applicabile alle ONLUS;  
• l’eliminazione dell’obbligo per i sostituti d’imposta che prestano assistenza fiscale di trasmettere in via 

telematica all’Agenzia delle Entrate i dati contenuti nelle schede relative alle scelte dell’otto, del cinque e 
del due per mille dell’IRPEF (modelli 730-1) e di conservare copia di tali schede fino al 31 dicembre del 
secondo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione;  

• l’ampliamento della possibilità per i contribuenti di investire in più piani di risparmio a lungo termine (PIR);  
• l’introduzione del CIN (Codice identificativo nazionale) che deve essere attribuito, su istanza del titolare o 

del locatore, ad ogni unità abitativa immobiliare destinata a locazione turistica o locazione breve, nonché 
alle strutture turistico-ricettive alberghiere o paralberghiere. A questo obbligo si affiancano alcuni 
obblighi con riferimento alla sicurezza dei locali (ad esempio, l’obbligo di estintori o rilevatori di monossido 
di carbonio) e la previsione di sanzioni differenziate per l’inadempimento dei vari obblighi (art. 13-ter);  

• lo slittamento al 30.6.2024 del termine ultimo per l’adeguamento degli statuti degli enti sportivi alle novità 
introdotte dalla Riforma dello sport; 

• la previsione del regime di esenzione IVA per le prestazioni sanitarie di chirurgia estetica, a condizione che 
la finalità terapeutica risulti da apposita attestazione medica; 
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• l’introduzione dell’aliquota IVA del 10% per gli “integratori alimentari” (voce doganale 21.06), in quanto 
compresi tra le “preparazioni alimentari” non nominate altrove nelle Tabelle allegate al DPR 633/72;  

• l’applicazione dell’aliquota del 10% per gli integratori alimentari di cui al DLgs. 169/2004; 
• la possibilità di accesso al servizio di consultazione delle e-fatture emesse nei confronti dei consumatori 

finali senza la necessità di un’esplicita richiesta; 
• l’abrogazione dell’obbligo (che avrebbe dovuto decorrere dall’01.01.2024) di trasmissione dei 

corrispettivi giornalieri al Sistema Tessera Sanitaria, da parte dei soggetti che effettuano operazioni di cui 
all’art. 22 del DPR 633/72 e che sono tenuti all’invio dei dati delle spese sanitarie e veterinarie a detto 
Sistema (ad es. farmacie parafarmacie, ottici); 

• l’estensione agli esperti contabili della possibilità di depositare i bilanci e i documenti ad essi correlati 
(oltre che di attestarne la conformità agli originali) e di iscrivere gli atti societari – per la cui redazione la 
legge non richieda espressamente l’intervento di un notaio – presso il Registro delle imprese (art. 8-ter); 

• la proroga al 30.1.2024 del termine per trasmettere al centro per l’impiego le comunicazioni relative alle 
prestazioni dei direttori di gara; 

• la proroga al 31.3.2024 del diritto al lavoro agile previsto dall’art. 90 co. 1 e 2 del DL 34/2020 per i lavoratori 
genitori con figli “under 14” e i soggetti maggiormente esposti al rischio; 

• la modifica l’art. 1-bis co. 1 del DL 69/2023, conv. L. 103/2023, pertanto, ai fini dell’adesione alla 
transazione fiscale negli accordi di ristrutturazione dei debiti, di cui all’art. 63 del DLgs. 14/2019, con 
falcidia per determinate soglie del debito, comprensivo dei relativi accessori, erariale si rende necessario 
il parere di una struttura centrale dell’Agenzia delle Entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle Entrate si forniranno specificazioni sulla disciplina e sulla decorrenza temporale, che comunque non 
potrà essere applicata che alle proposte di transazione presentate a partire dall’1.2.2024. 

 
 

DECRETO “SUPERBONUS” - PRINCIPALI NOVITÀ 
DL 29.12.2023 n. 212 

   
È stato pubblicato, sulla G.U. 29.12.2023 n. 302, il DL 29.12.2023 n. 212 (in vigore dal 30.12.2023), che contiene 
novità in materia di superbonus, bonus barriere 75% e opzioni di cessione e sconto. 
Tra le principali novità del DL si segnalano: 
 
• l’introduzione di una clausola di salvaguardia per SAL superbonus fino al 31.12.2023 in caso di mancata 

ultimazione dei lavori; 
• la previsione di un contributo a favore dei condòmini a basso reddito per l’ultima-zione nel 2024 con 

superbonus 70% dei lavori che al 31.12.2023 abbiano raggiunto uno stato di avanzamento non inferiore al 
60%; 

• la cristallizzazione del termine di richiesta del titolo abilitativo per poter beneficiare di sconti e cessioni ex 
art. 121 del DL 34/2020 in relazione ad interventi di demolizione e ricostruzione compresi in piani di 
recupero del patrimonio edilizio esistente o di riqualificazione urbana; 

• l’introduzione dell’obbligo di assicurazione su immobili danneggiati dal sisma recuperati con superbonus 
110%; 

• il restringimento delle tipologie di interventi di eliminazione di barriere architettoniche le cui spese sono 
detraibili al 75% ai sensi dell’art. 119-ter del DL 34/2020; 

• l’estensione del blocco delle opzioni di sconto o cessione ex art. 121 del DL 34/2020 anche per le spese 
detraibili ai sensi dell’art. 119-ter del DL 34/2020, salvo le sole specifiche eccezioni al blocco (è prevista 
una clausola di salvaguardia dell’applicazione delle «vecchie» regole per gli interventi agevolati ai sensi 
dell’art. 119-ter del DL 34/2020 “avviati” prima). 
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DECRETO “MILLEPROROGHE” - PRINCIPALI NOVITÀ 
DL 30.12.2023 n. 215 

  
Sulla G.U. 30.12.2023 n. 303 è stato pubblicato il DL 30.12.2023, contenenti disposizioni urgenti in materia di 
termini normativi.  
Il provvedimento è entrato in vigore il 31.12.2023 e contiene le seguenti novità di carattere fiscale:  
 

• la proroga, anche per l’anno 2024, del divieto di emissione di fatture in formato elettronico relative a 
prestazioni sanitarie B2C; il divieto opera per i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema TS, con 
riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare a detto Sistema (art. 10-bis del DL 119/2018) e per i 
soggetti che non sono tenuti a tale invio, con riguardo alle fatture relative a prestazioni sanitarie 
effettuate nei confronti di persone fisiche (art. 9-bis co. 2 del DL 135/2018); 

• la proroga di un anno dei termini per la notifica degli atti di recupero di cui all’art. 1 co. 421, 422 e 423 
della L. 311/2004 e di cui all’art. 1 co. 31, 32, 33, 34, 35 e 36 della L. 234/2021, in scadenza tra il 31.12.2023 
e il 30.6.2024, in deroga all’art. 3 co. 3 della L. 212/2000, al fine di garantire il recupero delle somme 
relative agli aiuti di Stato e agli aiuti de minimis non subordinati all’emanazione di provvedimenti di 
concessione ovvero subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione 
alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei predetti provvedimenti, ma 
solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, per i 
quali le Autorità responsabili non hanno provveduto agli obblighi di registrazione dei relativi regimi di 
aiuti e degli aiuti ad hoc previsti dall’art. 10 co. 6 del regolamento di cui al decreto del Ministro dello 
Sviluppo economico 31.5.2017 n. 115. 

 
  

DLGS. “FISCALITÀ INTERNAZIONALE” 
DI ATTUAZIONE DELLA RIFORMA FISCALE 

DLgs. 27.12.2023 n. 209 
 
È stato pubblicato, sulla G.U. 28.12.2023 n. 301, il DLgs. 27.12.2023 n. 209, attuativo dell’art. 3 co. 1 lett. c), d), 
e) ed f) della L. 111/2023 (legge delega di riforma fiscale) in tema di rapporti internazionali. 
 
Il provvedimento reca, tra l’altro, le seguenti misure: 
• revisione dei criteri di attribuzione della residenza fiscale delle persone fisiche e delle società (artt. 1 e 2); 
• modifiche alla disciplina delle CFC, con particolare riferimento alla prima condizione di accesso, riferita al 

livello impositivo della partecipata estera (art. 3); 
• individuazione delle condizioni nel rispetto delle quali è possibile introdurre incentivi fiscali aventi natura di 

aiuti di Stato (art. 4); 
• modifiche al regime dei lavoratori impatriati, mediante introduzione di un limite annuo di reddito 

assoggettato alla tassazione agevolata del 50% (ridotta al 40% in determinati casi) e con più stringenti 
condizioni di accesso (art. 5); 

• introduzione di un nuovo regime agevolato per le attività economiche “trasferite” in Italia (c.d. “reshoring”), 
prevedendo la detassazione del 50% dei redditi derivanti dall’esercizio di attività d’impresa e di arti e 
professioni in forma associata, svolte in un Paese extra-UE e “impatriate” in Italia (art. 6); 

• disciplina sulla tassazione minima globale dei gruppi multinazionali, con applicazione (in termini generali) 
dagli esercizi che decorrono a partire dal 31.12.2023 (artt. 8 - 60). 
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DLGS. “RIFORMA IRPEF E IRES” 
DI ATTUAZIONE DELLA RIFORMA FISCALE 

Dall’1.1.2024 
  
 
È stato pubblicato, sulla G.U. 30.12.2023 n. 303, il DLgs. 30.12.2023 n. 216 che, in attuazione della legge 
delega per la riforma fiscale (L. 111/2023), ha previsto modifiche in materia di IRPEF e IRES. 
 
Fra le principali novità in tema di IRPEF, applicabili per il periodo d’imposta 2024, si segnalano: 
 
• la riduzione degli scaglioni di reddito e delle aliquote IRPEF da quattro a tre, attraverso l’accorpamento dei 

primi due scaglioni di reddito complessivo precedentemente previsti e applicando l’aliquota del 23% per 
il nuovo primo scaglione di reddito complessivo fino a 28.000,00 euro; 

• l’aumento a 1.955,00 euro, rispetto all’importo di 1.880,00 euro precedentemente previsto, delle 
detrazioni per i redditi di lavoro dipendente e di taluni redditi assimilati di cui all’art. 13 co. 1 lett. a) del TUIR, 
in caso di reddito complessivo non superiore a 15.000,00 euro; 

• la diminuzione, per un importo pari a 260,00 euro, delle detrazioni spettanti per il 2024 in relazione a taluni 
oneri, per i titolari di un reddito complessivo superiore a 50.000,00 euro; 

• il differimento dei termini per l’approvazione delle aliquote delle addizionali regionali e comunali. 
 
Tra le altre novità, si segnalano: 
• l’introduzione, ai fini della determinazione del reddito, di una super deduzione del 20% del costo del 

personale assunto a tempo indeterminato nel 2024; 
• l’abrogazione, dal 2024, dell’agevolazione ACE (aiuto per la crescita economica). 
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Misure in materia di pensioni, rinnovo dei contratti pubblici e disposizioni fiscali 

 
Anticipo conguaglio di perequazione nell'anno 2023  Art. 1  
• Al fine di contrastare gli effetti negativi dell'inflazione per l'anno 2023 e sostenere il potere di acquisto delle 

prestazioni pensionistiche, in via eccezionale il conguaglio per il calcolo della perequazione delle pensioni, di 
cui all'art. 24, c. 5 L. 41/1986, per l'anno 2022 è anticipato al 1.12.2023 (rispetto a gennaio 2024). 

 
Campagna reddituale  Art. 2  
• Il recupero delle prestazioni indebite correlate alla campagna di verifica reddituale, di cui all'art. 13, c. 2 L. 

412/1991, relative al periodo d'imposta 2021, nonché alle verifiche di cui all'art. 35, c. 10-bis D.L. 207/2008, 
relative al periodo di imposta 2020, è avviato entro il 31.12.2024. 
 

Banche dati informatiche presso gli organismi di autoregolamentazione  Art. 2bis  
• Al fine di prevenire eventuali attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, gli organismi di 

autoregolamentazione possono istituire, previo parere favorevole del Garante per la protezione dei dati 
personali, una banca dati informatica centralizzata dei documenti, dei dati e delle informazioni acquisiti dai 
professionisti nello svolgimento della propria attività professionale che questi sono tenuti a conservare. La 
banca dati è istituita e gestita in proprio dagli organismi di autoregolamentazione, che determinano quali 
documenti, dati e informazioni devono essere trasmessi alla banca dati informatica.  

• I professionisti trasmettono senza ritardo alla banca dati i documenti, i dati e le informazioni.  
• Al fine di acquisire informazioni rilevanti per le valutazioni antiriciclaggio, prima di prestare la propria opera 

professionale o compiere le operazioni inerenti allo svolgimento della propria attività professionale, ovvero 
prima dell'invio della segnalazione di operazione sospetta, i professionisti possono trasmettere alla banca 
dati, per via telematica, i documenti, i dati e le informazioni acquisiti nell'adempimento degli obblighi di 
adeguata verifica della clientela. 

• In tali casi, qualora dalla banca dati, tenuto conto anche degli indicatori e schemi di anomalia elaborati dalla 
UIF, emergano operatività anomale basate sui parametri quantitativi e qualitativi, il professionista riceve un 
avviso a supporto delle valutazioni. In ogni caso, resta ferma la responsabilità del professionista per 
l'adempimento dell'obbligo di segnalazione delle operazioni sospette, anche nel caso di mancata ricezione 
dell'avviso.  

• L'avviso è generato dalla banca dati sulla base di elementi informativi associati a una determinata persona 
fisica o giuridica quali la tipologia di cliente, la capacità economica, la situazione economico-patrimoniale, 
l'attività svolta, la residenza o sede in Paesi terzi ad alto rischio, le caratteristiche, l'importo, la frequenza e la 
natura delle prestazioni professionali rese o delle operazioni eseguite nonchè il loro collegamento o 
frazionamento. Al fine di elaborare l'avviso, l'organismo di autoregolamentazione può avvalersi di sistemi 
automatizzati la cui logica algoritmica sia periodicamente verificata, con cadenza almeno biennale, allo 
scopo di minimizzare il rischio di errori, distorsioni o discriminazioni.  

• La trasmissione telematica alla banca dati effettuata dal professionista non sostituisce gli obblighi di 
segnalazione. 

• I documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati sono valutati dagli organismi di 
autoregolamentazione ai fini dell'informativa alla UIF. 

• Il Ministero dell'economia e delle finanze, la UIF, il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza, 
la Direzione investigativa antimafia e la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo accedono alla banca 
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dati per lo svolgimento delle rispettive attribuzioni istituzionali. L'accesso alla medesima banca dati non è 
consentito ai singoli professionisti.  

• I documenti, i dati e le informazioni acquisiti sono conservati nella banca dati per un periodo di 10 anni. 
 

Anticipo rinnovo contratti pubblici  Art. 3 
• Nelle more della definizione del quadro finanziario complessivo relativo ai rinnovi contrattuali per il triennio 

2022-2024, per il personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato dipendente dalle amministrazioni 
statali, in via eccezionale, l'emolumento di cui all'art. 1, c. 609, 2° periodo L. 234/2021, nel mese di dicembre 
2023 è incrementato, a valere sul 2024, di un importo pari a 6,7 volte il relativo valore annuale attualmente 
erogato, salvi eventuali successivi conguagli.  

• Il predetto incremento non rileva ai fini dell'attribuzione del beneficio di cui all'art. 1, c. 281 L. 197/2022. 
• Le amministrazioni possono erogare al proprio personale dipendente a tempo indeterminato l'incremento 

con oneri a carico dei propri bilanci. 
• In caso di concessione di prestiti si assume il 50% della differenza tra l'importo degli interessi calcolato al 

tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di scadenza di ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso, alla 
data di concessione del prestito e l'importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi. Tale 
disposizione si applica a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 17.12.2023.  

 
Indennità percepite per cariche elettive del consiglio superiore della 
magistratura 

 Art. 3bis 

• È modificato l’art. 50, c. 1, lett. g) Tuir, al fine di assimilare ai redditi di lavoro dipendente a fini Irpef anche le 
indennità per cariche elettive e svolgimento di funzioni percepite dai membri del Consiglio superiore della 
magistratura, nonché gli assegni vitalizi percepiti in dipendenza dalla cessazione delle suddette cariche 
elettive e funzioni, a decorrere dal 2024. 

 
Rinvio del versamento della 2ª rata di acconto delle imposte dirette  Art. 4 
• Per il solo periodo d'imposta 2023, le persone fisiche titolari di partita IVA che nel periodo d'imposta 

precedente dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore a 170.000 euro, effettuano il 
versamento della 2ª rata di acconto dovuto in base alla dichiarazione dei redditi, con esclusione dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi INAIL, entro il 16.01 dell'anno successivo, oppure in 5 rate 
mensili di pari importo, a decorrere dal mese di gennaio, aventi scadenza il giorno 16 di ciascun mese.  

• Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi. 
 

Differimento di termini per definizioni agevolate  Art. 4bis 
• Per i soggetti che hanno trasmesso la dichiarazione di adesione alla definizione agevolata dei carichi affidati 

all'agente della riscossione di cui all'art. 1, cc. 231 e seguenti L. 197/2022, i versamenti con scadenza il 
31.10.2023 e il 30.11.2023 si considerano tempestivi se effettuati entro il 18.12.2023. 

 
Trattamento Iva degli integratori alimentari  Art. 4ter 
• Al numero 80) della tabella A, parte III, allegata al Dpr 633/1972, recante l'elenco dei beni e dei servizi soggetti 

ad aliquota Iva del 10%, in relazione agli «sciroppi di qualsiasi natura» è specificato: «ad eccezione degli 
integratori alimentari di cui al D.Lgs. 169/2004, ai quali risulti applicabile, indipendentemente dalla forma in 
cui sono presentati e commercializzati, l'art. 16, c. 2 Dpr 633/1972 in quanto preparazioni alimentari non 
nominate nè comprese altrove, classificabili nella voce doganale 2106 della nomenclatura combinata di cui 
all'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio». 

 
Trattamento Iva prestazioni di chirurgia estetica   Art. 4quater 
• A decorrere dal 17.12.2023, l'esenzione dall'Iva, prevista dall'art. 10, c. 1, n. 18) Dpr 633/1972, si applica alle 

prestazioni sanitarie di chirurgia estetica rese alla persona volte a diagnosticare o curare malattie o problemi 
di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabilire la salute, anche psico-fisica, solo a condizione che tali 
finalità terapeutiche risultino da apposita attestazione medica.  
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• Resta fermo il trattamento fiscale applicato ai fini dell'Iva alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica 
effettuate anteriormente alla data del 17.12.2023.  

 

Semplificazioni in materia di dichiarazioni e fatture elettroniche  
Art. 4quinquies, cc. 1-

4 
• È abrogato l’art. 4, c. 2 D.L. 51/2023 che posticipa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 

22.06.2022 (in sostanza, al periodo d’imposta 2023) l’efficacia delle disposizioni che impongono ai sostituti 
d’imposta che prestano assistenza fiscale di trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate i dati 
contenuti nelle schede relative alle scelte dell'8, del 5 e del 2 per mille dell’Irpef. 

• È abrogato l’obbligo, previsto dall’art. 37, c. 2-bis D.Lgs. 241/1997 per i sostituti d’imposta che prestano 
assistenza fiscale di trasmettere, in via telematica, all'Agenzia delle Entrate anche i dati contenuti nelle schede 
relative alle scelte dell'8, del 5 e del 2 per mille dell’Irpef nonché di conservare le medesime schede fino al 
31.12 del 2° anno successivo a quello di presentazione. 

• È abrogato l’obbligo, previsto a decorrere dal 1.01.2024 dall’art. 2, c. 6-quater, 2° periodo D.Lgs. 127/2015, 
per i soggetti tenuti all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione 
dei redditi precompilata, di registrazione dei corrispettivi giornalieri esclusivamente mediante la 
memorizzazione elettronica e di trasmissione telematica dei dati relativi a tutti i corrispettivi giornalieri al 
Sistema tessera sanitaria. 

• È modificato l'art. 1, c. 3, 4° periodo D.Lgs. 127/2015 per consentire ai contribuenti di accedere alle proprie 
fatture, nonché di verificare la correttezza delle stesse, senza la necessità di una preventiva richiesta di 
adesione al servizio gratuito dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Accordi di ristrutturazione dei debiti  
Art. 4quinquies, cc. 5, 

6 
• Nei casi in cui l'adesione alla proposta di transazione in relazione agli accordi di ristrutturazione abbia ad 

oggetto tributi amministrati dall'Agenzia delle Entrate e preveda una falcidia del debito originario, 
comprensivo dei relativi accessori, superiore alla percentuale e all'importo definiti con provvedimento 
dell'Agenzia delle Entrate, il parere conforme è espresso, per l'Agenzia delle Entrate, dalla struttura centrale. 
Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate è individuata la decorrenza di tali disposizioni, che comunque 
si applicano alle proposte di transazione espresse a partire dal 1.02.2024. 

 
Procedure di riversamento del credito d'imposta per attività di ricerca e 
sviluppo 

 Art. 5  

• I soggetti che intendono avvalersi della procedura di riversamento spontaneo del credito d'imposta ricerca 
e sviluppo di cui all’art. 5, c. 7 D.L. 146/2021 devono inviare apposita richiesta all'Agenzia delle Entrate entro il 
30.07.2024 (anziché 30.11.2023). 

• L'importo del credito utilizzato in compensazione indicato nella comunicazione inviata all'Agenzia delle 
Entrate deve essere riversato entro il 16.12.2024 (anziché 16.12.2023). Il versamento può essere effettuato in 
3 rate di pari importo, di cui la prima da corrispondere entro il 16.12.2024 e le successive entro il 16.12.2025 e il 
16.12.2026. 

• In caso di pagamento rateale sono dovuti, a decorrere dal 17.12.2024 (anziché 17.12.2023), gli interessi 
calcolati al tasso legale. 

• Il termine di decadenza per l'emissione degli atti di recupero, ovvero di ogni altro provvedimento impositivo, 
è prorogato di un anno con riferimento ai crediti d'imposta utilizzati negli anni 2016 e 2017. 

• I soggetti che hanno già presentato richiesta telematica di accesso alla procedura di riversamento del 
credito d'imposta per investimenti in attività di ricerca e sviluppo e non hanno ancora effettuato il versamento 
dell'unica soluzione o della 1ª rata possono revocare integralmente la richiesta entro la scadenza del 
30.06.2024, secondo le modalità definite con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate. Anche in caso di 
revoca, resta ferma l'applicazione della proroga prevista dall'art. 5, c. 12, ultimo periodo D.L. 146/2021.  
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Contributo a carico delle imprese energetiche  Art. 6 
• Ai soli fini della determinazione del contributo di solidarietà temporaneo, per l’anno 2023, a carico dei 

soggetti che esercitano l’attività di produzione e/o rivendita di energia elettrica, di gas metano o di estrazione 
del gas naturale di cui all’art. 1, cc. 115-119 L. 197/2022, non concorrono alla determinazione del reddito 
complessivo relativo al periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1.01.2023 gli utilizzi di riserve del 
patrimonio netto accantonate in sospensione d'imposta o vincolate a copertura delle eccedenze dedotte ai 
sensi dell'art. 109, c. 4, lett. b), Tuir, nel limite del 30% del complesso delle medesime riserve risultanti al 
termine dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1.01.2022.  

• Nel caso di esclusione degli utilizzi di riserve del patrimonio netto dal reddito complessivo relativo al periodo 
di imposta antecedente a quello in corso al 1.01.2023 devono parimenti essere esclusi dal calcolo della media 
dei redditi complessivi conseguiti nei 4 periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1.01.2022 gli utilizzi 
di riserve del patrimonio netto che hanno concorso al reddito nei suddetti 4 periodi di imposta, sino a 
concorrenza dell'esclusione operata nel periodo di imposta antecedente a quello in corso al 1.01.2023.  

• Non si fa luogo, in ogni caso, a restituzione delle somme già versate, che rimangono acquisite al bilancio dello 
Stato.  

• Per il solo anno 2024 è istituito un contributo di solidarietà, a carico dei soggetti che si avvalgono di tali nuove 
disposizioni, di ammontare pari al beneficio che si ottiene per effetto dell'applicazione delle nuove 
disposizioni, da versarsi in 2 rate di pari importo entro il 30.05 e il 30.10.2024. 

 
Imposta di consumo aromi per prodotti liquidi da inalazione  Art. 6bis 
• Dal 1.05.2024 le disposizioni in materia di imposta di consumo sui prodotti succedanei dei prodotti da fumo 

si applicano altresì ai prodotti privi di nicotina, anche non direttamente vaporizzabili, destinati a essere 
utilizzati come componenti della miscela liquida idonea alla vaporizzazione e che sono volti a conferire un 
odore o un gusto ai prodotti liquidi da inalazione senza combustione.  

 
Riduzione delle accise sui prodotti energetici  Art. 7 
• Il provvedimento di riduzione delle accise sui prodotti energetici usati come carburanti o come combustibili 

per riscaldamento per usi civili, in caso di aumento del prezzo internazionale, espresso in euro, del petrolio 
greggio può essere adottato se i prezzi dei carburanti aumentano, sulla media del precedente mese (e non 
più dei precedenti 2 mesi), rispetto al valore di riferimento, espresso in euro, indicato nell’ultimo Documento 
di economia e finanza o nella Nota di aggiornamento presentati alle Camere. 

• Fermo restando l'obbligo di registrazione del contratto di affitto o comodato, ove previsto, per l'accesso 
all'agevolazione disciplinata dal D.M. Economia 14.12.2001 n. 454, relativa ai lavori agricoli effettuati su terreni 
condotti in affitto o comodato, contraddistinti da particelle fondiarie di estensione inferiore a 5.000 metri 
quadrati, site in comuni montani ricompresi nell'elenco delle zone svantaggiate di montagna delimitate ai 
sensi dell'art. 32 del regolamento (UE) n. 1305/2013, nonchè in comuni prealpini, pedemontani e della pianura 
non irrigua, le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, attestanti l'esclusiva e piena disponibilità del 
terreno, possono essere rese e presentate dal solo esercente affittuario o comodatario. 

 
Assistenza e rappresentanza del contribuente in sede di verifica fiscale  Art. 8bis 
• In sede di verifica fiscale sono comunque sempre applicabili l'assistenza e la rappresentanza del contribuente 

ai sensi dell'art. 63 Dpr 600/1973. Tale norma consente al contribuente di farsi rappresentare, presso gli uffici 
finanziari, da un procuratore generale o speciale. 

 
Deposito bilanci e altri documenti societari  Art. 8ter  
• Il deposito dei bilanci e degli altri documenti di cui all'art. 2435 c.c. può essere effettuato, mediante 

trasmissione telematica o su supporto informatico degli stessi, da parte degli iscritti nelle Sezioni A e B 
dell'Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili (non più solo iscritti negli albi dei dottori 
commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali), muniti della firma digitale e allo scopo incaricati dai legali 
rappresentanti della società. 
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• Gli iscritti nelle Sezioni A e B dell'Albo dei dottori commercialisti e degli esperti contabili (non più solo gli iscritti 
negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali), muniti di firma digitale, incaricati dai 
legali rappresentanti della società, possono richiedere l'iscrizione nel Registro delle Imprese di tutti gli altri atti 
societari per i quali la stessa sia richiesta e per la cui redazione la legge non richieda espressamente 
l'intervento di un notaio. 

 
Sanzioni per obblighi relativi ai formulari per la gestione dei rifiuti  Art. 8quater 
• Le disposizioni di cui all’art. 258, c. 9 D.Lgs. 152/2006, relative a una sanzione pecuniaria unica aggravata in 

caso di violazioni plurime agli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari in 
materia ambientale, si applicano a tutte le violazioni commesse anteriormente all'entrata in vigore del D.Lgs. 
116/2020 (che, all’art. 4, ha sostituito integralmente l’art. 258 D.Lgs. 152/2006 inserendo il comma 9), per le 
quali non sia già intervenuta sentenza passata in giudicato. 

 
Piani individuali di risparmio  Art. 8quinquies 
• Ciascuna persona fisica non può essere titolare di più piani di risparmio, salvi i casi di piani costituiti ai sensi 

dell’art. 1, c. 101 L. 232/2016 presso lo stesso intermediario o la medesima impresa di assicurazione, fermi 
restando i limiti di investimento annuale e complessivo. 

• Ciascuna persona fisica può essere titolare di più piani di risparmio costituiti ai sensi dell’art. 13bis, c. 2-bis D.L. 
124/2019, fermi restando i limiti di investimento annuale e complessivo.  

• Ciascun piano di risparmio a lungo termine non può avere più di un titolare. L'intermediario o l'impresa di 
assicurazione presso il quale sono costituiti i piani, all'atto dell'incarico, acquisisce dal titolare 
un'autocertificazione con la quale lo stesso dichiara di non essere titolare di un altro piano di risparmio a lungo 
termine costituito presso un altro intermediario o un'altra impresa di assicurazione. 

 
Disposizioni in favore delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano 

 Art. 9 

• Le regioni che risultano in squilibrio economico possono destinare il gettito derivante dalla massimizzazione 
delle maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive e dell’addizionale regionale 
all’Irpef, ove scattate automaticamente ai sensi dell’art. 1, c. 174 L. 311/2004, a copertura del disavanzo di 
amministrazione diverso da quello sanitario. 

 

Misure in materia di investimenti e in materia di sport 

 
Edilizia universitaria  Art. 11 
• Al fine di sostenere gli studenti della formazione superiore, nonché di incrementare la disponibilità di alloggi e 

posti letto per gli studenti fuori sede mediante l'acquisizione del diritto di proprietà o, comunque, 
l'instaurazione di un rapporto di locazione o altra forma di godimento a lungo termine o il rinnovo a lungo 
termine di contratti di locazione già in essere da parte di soggetti pubblici e privati in relazione ad immobili 
adibiti a residenze universitarie, in considerazione della rimodulazione del target M4C1-28 - Riforma 1.7 del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nello stato di previsione del Ministero dell’università è istituito un 
Fondo finalizzato alla corresponsione di tutti gli importi dovuti a titolo di co-finanziamento nell'ambito delle 
procedure amministrative a sostegno degli studenti. 

• Le procedure amministrative già concluse, ovvero ancora in corso alla data del 19.10.2023, nonché' i connessi 
pagamenti, conservano piena validità ed efficacia ad ogni effetto di legge. 

 
Investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese (nuova Sabatini)  Art. 13 
• Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e medie 

imprese per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature attuati ai sensi dell'art. 2 D.L. 69/2013 
(nuova Sabatini), è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2023.  
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Disposizioni fiscali per l’industria fonografica  Art. 13bis 
• È aumentato da 1.200.000 a 2.000.000 di euro l’importo massimo del credito d'imposta del 30% previsto 

dall’art. 7, c. 1 D.L. 91/2013 per il ristoro dei costi sostenuti per attività di sviluppo, produzione, digitalizzazione 
e promozione di registrazioni fonografiche o videografiche musicali. Tale aumento si applica nei limiti delle 
risorse appositamente stanziate e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

 
Codice identificativo nazionale per locazioni   Art. 13ter 
• Al fine di assicurare la tutela della concorrenza e della trasparenza del mercato, il coordinamento informativo, 

statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale e la sicurezza del territorio e 
per contrastare forme irregolari di ospitalità, il Ministero del turismo assegna, tramite apposita procedura 
automatizzata, un codice identificativo nazionale (CIN) alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a 
contratti di locazione per finalità turistiche, alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate alle locazioni brevi 
e alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere definite ai sensi delle vigenti normative 
regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano e detiene e gestisce la relativa banca dati.  

• Nel caso delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano che hanno attivato procedure di 
attribuzione di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di 
locazione per finalità turistiche e a contratti di locazione breve, nonché alle strutture turistico-ricettive 
alberghiere ed extralberghiere, l'ente territoriale è tenuto all'automatica ricodificazione come CIN dei codici 
identificativi assegnati, aggiungendo ai codici regionali e provinciali un prefisso alfanumerico fornito dal 
Ministero del turismo, e alla trasmissione al medesimo Ministero dei CIN e dei relativi dati in suo possesso 
inerenti alle medesime strutture turistico-ricettive e unità immobiliari locate, ai fini dell'iscrizione nella banca 
dati nazionale. 

• Riguardo ai codici assegnati antecedentemente alla data di effettiva applicazione delle nuove disposizioni, la 
ricodificazione e la trasmissione avvengono nel termine di 30 giorni decorrenti da tale data. In tutti gli altri casi, la 
ricodificazione e la trasmissione avvengono immediatamente e comunque entro 7 giorni dall'attribuzione del 
codice regionale o provinciale.  

• Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione in via telematica di un'istanza da parte del 
locatore ovvero del soggetto titolare della struttura turistico-ricettiva, corredata di una dichiarazione 
sostitutiva attestante i dati catastali dell'unità immobiliare o della struttura e, per i locatori, la sussistenza dei 
requisiti richiesti: 
a) nel caso delle regioni e delle province autonome che non hanno disciplinato le procedure di attribuzione di 

uno specifico codice regionale o provinciale ovvero nel caso delle regioni e delle province autonome che 
hanno già attivato banche dati territoriali e che non hanno attribuito il codice regionale o provinciale nel 
termine di conclusione del procedimento previsto dalla propria normativa. In tale ultima ipotesi, l'istanza 
deve essere presentata nel termine di 10 giorni decorrenti dalla scadenza del termine di conclusione del 
procedimento;  

b) nel caso di omessa ricodificazione dei codici da parte delle regioni e delle province autonome che hanno 
già attivato banche dati territoriali e di omessa trasmissione dei codici e dei relativi dati al Ministero del 
turismo, secondo le modalità e nei termini previsti previsti dalla nuova disicplina. In tale ipotesi, l'istanza 
deve essere presentata, per i titolari di codici regionali o provinciali assegnati antecedentemente alla data 
di effettiva applicazione delle nuove disposizioni, nel termine di 60 giorni decorrenti da tale data e, per i 
titolari di codici regionali o provinciali assegnati successivamente alla data di effettiva applicazione delle 
nuove disposizioni, nel termine di 30 giorni decorrenti dalla data di attribuzione del codice regionale o 
provinciale.  

• La ricodificazione come CIN e la trasmissione dei codici sono assicurati, ai fini dell'inserimento nella banca 
dati nazionale anche dai comuni che, nell'ambito delle proprie competenze, hanno attivato delle procedure 
di attribuzione di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di 
locazione per finalità turistiche, alle locazioni brevi e alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed 
extralberghiere.  

• Per il perseguimento delle finalità, la ricodificazione dei codici identificativi regionali, provinciali o locali 
assegnati dal giorno successivo alla data di effettiva applicazione delle nuove disposizioni, è subordinata 
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all'attestazione dei dati catastali dell'unità immobiliare o della struttura da parte dell'istante e, per i locatori, alla 
sussistenza dei requisiti previsti.  

• Chiunque propone o concede in locazione, per finalità turistiche o locazioni brevi una unità immobiliare ad uso 
abitativo o una porzione di essa, ovvero il soggetto titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o 
extralberghiera, è tenuto ad esporre il CIN all'esterno dello stabile in cui è collocato l'appartamento o la 
struttura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanistici e paesaggistici, nonchè ad indicarlo in ogni 
annuncio ovunque pubblicato e comunicato. I soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare 
e i soggetti che gestiscono portali telematici hanno l'obbligo di indicare, negli annunci ovunque pubblicati e 
comunicati, il CIN dell'unità immobiliare destinata alla locazione per finalità turistiche o locazioni brevi ovvero 
della struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera.  

• Le unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di locazione, per finalità turistiche o locazioni brevi, gestite nelle 
forme imprenditoriali, sono munite dei requisiti di sicurezza degli impianti, come prescritti dalla normativa 
statale e regionale vigente. In ogni caso, tutte le unità immobiliari sono dotate di dispositivi per la rilevazione 
di gas combustibili e del monossido di carbonio funzionanti nonchè di estintori portatili a norma di legge da 
ubicare in posizioni accessibili e visibili, in particolare in prossimità degli accessi e in vicinanza delle aree di 
maggior pericolo e, in ogni caso, da installare in ragione di uno ogni 200 metri quadrati di pavimento, o 
frazione, con un minimo di un estintore per piano.  

• Chiunque, direttamente o tramite intermediario, esercita l'attività di locazione per finalità turistiche o 
locazioni brevi in forma imprenditoriale è soggetto all'obbligo di segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA) presso lo sportello unico per le attività produttive (SUAP) del comune nel cui territorio è svolta l'attività. 
Nel caso in cui tale attività sia esercitata tramite società, la SCIA è presentata dal legale rappresentante.  

• Il titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera priva di CIN, nonchè chiunque 
propone o concede in locazione, per finalità turistiche o locazioni brevi unità immobiliari o porzioni di esse 
prive di CIN è punito con la sanzione pecuniaria da euro 800 a euro 8.000, in relazione alle dimensioni della 
struttura o dell'immobile.  

• La mancata esposizione e indicazione del CIN da parte dei soggetti obbligati è punita con la sanzione 
pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in relazione alle dimensioni della struttura o dell'immobile, per ciascuna 
struttura o unità immobiliare per la quale è stata accertata la violazione e con la sanzione dell'immediata 
rimozione dell'annuncio irregolare pubblicato.  

• Chiunque concede in locazione unità immobiliari ad uso abitativo, per finalità turistiche o locazioni brevi prive 
dei requisiti richiesti è punito, in caso di esercizio nelle forme imprenditoriali, con le sanzioni previste dalla 
relativa normativa statale o regionale applicabile ovvero con la sanzione pecuniaria da euro 600 a euro 6.000 
per ciascuna violazione accertata.  

• L'esercizio dell'attività di locazione per finalità turistiche o locazioni brevi in forma imprenditoriale, in assenza 
della SCIA è punito con la sanzione pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000, in relazione alle dimensioni della 
struttura o dell'immobile. Le disposizioni non trovano applicazione se lo stesso fatto è sanzionato dalla 
normativa regionale.  

• Al fine di contrastare l'evasione nel settore delle locazioni per finalità turistiche o locazioni brevi l'Agenzia delle 
Entrate e la Guardia di finanza effettuano, con modalità definite d'intesa, specifiche analisi del rischio 
orientate prioritariamente all'individuazione di soggetti da sottoporre a controllo che concedono in 
locazione unità immobiliari ad uso abitativo prive di CIN.  

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal 60° giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell'avviso attestante l'entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale telematico del 
Ministero del turismo per l'assegnazione del CIN. 

 
Misure urgenti di sostegno alle imprese esportatrici  Art. 13quater 
• È estesa alle imprese esportatrici, localizzate nei territori interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire 

dal 2.11.2023 per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere del Consiglio dei Ministri 
3.11.2023, la misura prevista dall'art. 10 D.L. 61/2023, fermo restando il limite massimo di risorse ad essa 
destinate. La misura è altresì estesa alle imprese non direttamente operative sui mercati esteri, ma parte di 
una filiera produttiva a vocazione esportatrice e il cui fatturato, in misura non inferiore alla soglia stabilita 
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secondo le modalità di cui al citato art. 10, c. 2, derivi da comprovate operazioni di fornitura a beneficio di 
imprese esportatrici. 

• Le domande di finanziamento agevolato presentate entro il 31.12.2024 dalle imprese localizzate nei territori 
nei quali si applica la misura prevista dall'art. 10 D.L. 61/2023, ivi inclusi i soggetti a cui la misura è stata estesa, 
sono esentate, a domanda del richiedente, dalla prestazione di forme di garanzia. 

 
Fondo di garanzia per Pmi  Art. 15bis 
• Dal 1.01.2024 al 31.12.2024, il Fondo di garanzia Pmi, fermo restando il limite di impegno massimo assumibile 

fissato annualmente dalla legge di bilancio, opera con le seguenti modalità:  
a) l'importo massimo garantito dal Fondo per singola impresa è pari a euro 5.000.000;  
b) in relazione alle garanzie rilasciate dal Fondo in favore di start-up innovative e di incubatori certificati, la 

garanzia è concessa, mediante applicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX delle vigenti 
condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale del Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese e con esclusione dei soggetti rientranti nella fascia 5 del medesimo modello di valutazione, fino 
alla misura massima del 55% per le operazioni finanziarie, riferite a soggetti beneficiari finali che rispettino 
i requisiti dimensionali di microimpresa e di piccola e media impresa, rientranti nelle fasce 1 e 2 del modello 
di valutazione, concesse per il finanziamento di esigenze di liquidità. La predetta misura massima è 
innalzata al 60% per le operazioni finanziarie riferite a PMI rientranti nelle fasce 3 e 4 del modello di 
valutazione. La misura massima è altresì innalzata all'80% nel caso di operazioni finanziarie aventi ad 
oggetto il finanziamento di programmi di investimento, nonchè per le operazioni finanziarie riferite a PMI 
costituite o che abbiano iniziato la propria attività non oltre 3 anni prima della richiesta della garanzia del 
Fondo e non utilmente valutabili sulla base del modello di valutazione. Per le operazioni finanziarie aventi 
ad oggetto investimenti nel capitale di rischio dei soggetti beneficiari finali, la predetta misura massima è 
pari al 50%;  

c) in relazione alle operazioni finanziarie di importo fino a euro 40.000, ovvero fino a euro 80.000 nel caso di 
richiesta di garanzia presentata in modalità di riassicurazione da soggetti garanti autorizzati, nonchè in 
relazione alle operazioni finanziarie di microcredito, di importo massimo fino a euro 50.000, la garanzia del 
Fondo è rilasciata nella misura massima dell'80%. Per tali operazioni, il modello di valutazione di cui alla 
parte IX, paragrafo A, delle vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere generale del 
Fondo di garanzia è applicato, ove possibile, esclusivamente ai fini della gestione e del presidio dei rischi 
assunti dal Fondo;  

d) possono accedere alla garanzia del Fondo gli enti del Terzo settore, purchè iscritti al registro unico 
nazionale del Terzo settore nonchè al repertorio delle notizie economiche e amministrative presso il 
registro delle imprese, in relazione a operazioni finanziarie di importo non superiore a euro 60.000 e senza 
l'applicazione del modello di valutazione di cui alla parte IX delle vigenti condizioni di ammissibilità e 
disposizioni di carattere generale del Fondo di garanzia; 

e) la garanzia del Fondo può essere concessa, nei limiti del 15% della dotazione finanziaria annua del 
medesimo Fondo, in favore di imprese con un numero di dipendenti, tenuto conto delle relazioni di 
associazione e di collegamento con altre imprese, non inferiore a 250 e non superiore a 499 oltre che 
nell'ambito di garanzia su portafogli di finanziamenti, anche in relazione a singole operazioni finanziarie, 
fatta esclusione di quelle aventi ad oggetto investimenti nel capitale di rischio. In favore delle predette 
imprese la garanzia del Fondo, ferma restando l'esclusione dei soggetti rientranti nella fascia 5 del 
modello di valutazione, è riconosciuta fino alla misura massima del 30%per le operazioni finanziarie 
concesse per il finanziamento di esigenze di liquidità; la predetta percentuale è innalzata al 40% nel caso 
di operazioni finanziarie aventi ad oggetto il finanziamento di programmi di investimento nonchè per le 
operazioni finanziarie riferite a imprese di nuova costituzione o che abbiano iniziato la propria attività non 
oltre 3 anni prima della richiesta della garanzia del Fondo;  

f) in relazione alle garanzie rilasciate in favore di imprese di cui alla lett. e), i soggetti richiedenti la garanzia 
versano al Fondo, con le modalità previste dalle vigenti condizioni di ammissibilità e disposizioni di 
carattere generale del Fondo di garanzia, a pena di decadenza, una commissione una tantum pari all'1,25% 
dell'importo garantito dal medesimo Fondo;  
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g) in favore delle microimprese, la garanzia del Fondo è concessa a titolo gratuito.  
• Per quanto non diversamente disposto, si applicano le condizioni di ammissibilità previste dal D.Mise 

06.03.2017.  
• L'importo minimo dei bond che possono essere inclusi nei portafogli garantibili dal Fondo è ridotto da 2 

milioni a 500 mila euro. 
• L'efficacia delle disposizioni di cui alla lett. e) è subordinata alla preventiva autorizzazione della Commissione 

europea. 
 

Misure in materia di sport  Art. 16  
• È incrementato il contributo per l’anno 2023 in favore del Coni per le attività connesse alla preparazione 

olimpica e al supporto della delegazione italiana per i Giochi Olimpici di Parigi 2024. È previsto un contributo 
pari a 8 milioni di euro per il 2023 in favore della Federazione ciclistica italiana al fine di assicurare il 
completamento della realizzazione di un Velodromo nel comune di Spresiano. 

• È prorogato dal 31.12.2023 al 30.06.2024 il termine entro il quale le associazioni e le società sportive 
dilettantistiche uniformano i propri statuti alle disposizioni del D.Lgs. 36/2021. 

• È prorogato dal 31.12.2023 al 30.06.2024 il termine entro il quale le modifiche statutarie adottate sono esenti 
dall'imposta di registro se hanno lo scopo di adeguare gli atti a modifiche o integrazioni necessarie a 
conformare gli statuti alle disposizioni del D.Lgs. 36/2021. 

• Le comunicazioni al centro dell'impiego in sede di prima applicazione, relativamente ai direttori di gara e 
soggetti che sono preposti a garantire il regolare svolgimento delle competizioni sportive, con esclusivo 
riferimento a quelle relative al periodo luglio-dicembre 2023, possono essere effettuate, senza incorrere in 
alcuna sanzione, entro il 30.01.2024. Il medesimo termine del 30.01.2024 si applica anche alle comunicazioni 
all'interno del Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche dei soggetti convocati e dei relativi 
compensi agli stessi riconosciuti, con esclusivo riferimento a quelle relative al periodo luglio-dicembre 2023. 

 

Misure in materia di lavoro, istruzione e sicurezza 

 
Fondo nazionale per le politiche sociali  Art. 17 
• È rifinanziato il Fondo nazionale per le politiche sociali di cui all’art. 20, c. 8 L. 328/2000 per l’anno 2023. 

 
Proroga dell’accesso al 5 per mille per Onlus  Art. 17bis  
• È prorogato al 31.12.2024 il periodo di transitorietà per l’applicazione delle disposizioni del 5 per mille Irpef in 

favore delle ONLUS, in attesa dell'istituzione e dell’operatività del Registro unico nazionale del Terzo settore 
(RUNTS). 

 
Disposizioni inerenti ai lavoratori a tempo parziale ciclico  Art. 18 
• La disposizione di cui all'art. 2-bis, c. 1 D.L. 50/2022, nella parte in cui prevede il riconoscimento, per l'anno 

2022, di un’indennità una tantum a favore dei lavoratori dipendenti di aziende private titolari di un contratto di 
lavoro a tempo parziale ciclico verticale nell'anno 2021, si intende riferita ai lavoratori dipendenti di aziende 
private titolari di un rapporto di lavoro a tempo parziale che prevede periodi non interamente lavorati di 
almeno un mese in via continuativa, e complessivamente non inferiori a 7 settimane e non superiori a 20 
settimane, dovuti a sospensione ciclica della prestazione lavorativa.  

• Per l'anno 2023, ai lavoratori dipendenti di aziende private titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale 
ciclico nell'anno 2022, che preveda periodi non interamente lavorati di almeno un mese in via continuativa, e 
complessivamente non inferiori a 7 settimane e non superiori a 20 settimane, dovuti a sospensione ciclica 
della prestazione lavorativa e che, alla data della domanda, non siano titolari di altro rapporto di lavoro 
dipendente ovvero percettori della Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) o di un 
trattamento pensionistico, è attribuita un’indennità una tantum pari a 550 euro.  

• L’indennità può essere riconosciuta solo una volta al medesimo lavoratore.  
• L’indennità non concorre alla formazione del reddito. 
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• L’indennità è erogata dall'Inps, nel limite di spesa complessivo di 30 milioni di euro per l'anno 2023. 
• L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa. Qualora dal monitoraggio emerga il verificarsi 

di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri 
provvedimenti di concessione dell’indennità. 

 
Proroga del termine in materia di lavoro agile per genitori lavoratori  Art. 18bis  
• È prorogato dal 31.12.2023 al 31.03.2024 il termine previsto dall’art. 10, c. 2 D.L. 24/2022 con riferimento al 

diritto riconosciuto ai genitori lavoratori dipendenti del settore privato che hanno almeno un figlio minore di 
anni 14, ove ricorrano le condizioni previste dalla legislazione vigente, di svolgere la prestazione di lavoro in 
modalità agile anche in assenza degli accordi individuali. 

 
Reddito di cittadinanza  Art. 19 
• La misura del reddito di cittadinanza è riconosciuta nel limite massimo di 7 mensilità e comunque non oltre il 

31.12.2023. Il limite temporale non si applica per i percettori del Reddito di cittadinanza che, prima della 
scadenza dei 7 mesi, sono stati presi in carico dai servizi sociali, in quanto non attivabili al lavoro. In tali ipotesi, 
i servizi sociali, entro il suddetto termine di 7 mesi e comunque non oltre il 30.11.2023 (anziché 31.10.2023), 
comunicano all'Inps l'avvenuta presa in carico. Decorso tale termine in assenza della suddetta 
comunicazione, l'erogazione è sospesa. Non è più prevista la riattivazione. 

• Il limite temporale del 31.12.2023, nelle more della presa in carico, non si applica ai nuclei familiari che in 
ragione della loro caratteristiche sono stati comunque trasmessi ai servizi sociali per la presa in carico tramite 
la piattaforma, fermo restando la comunicazione della effettiva presa in carico entro il predetto termine del 
30.11.2023. 

 
Differimento adempimenti e versamenti a seguito degli eventi calamitosi del 
02.11.2023, nelle province di Firenze, Pisa, Pistoia, Livorno e Prato  

 Art. 21bis  

• Le disposizioni si applicano ai soggetti che, alla data del 02.11.2023, avevano la residenza ovvero la sede 
legale o la sede operativa nei comuni indicati nell'allegato A annesso al D.L. 145/2023.  

• Nei confronti di tali soggetti, i versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l'assicurazione obbligatoria, che scadono nel periodo dal 2.11.2023 al 17.12.2023, sono considerati 
tempestivi, senza applicazione di sanzioni e interessi, se effettuati in un'unica soluzione entro il 18.12.2023.  

• Le disposizioni si applicano anche ai versamenti delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative alle 
addizionali regionale e comunale all'Irpef, operate dai soggetti in qualità di sostituti d'imposta. Non si 
procede al rimborso di quanto già versato. Nei confronti di tali soggetti, gli adempimenti tributari in scadenza 
dal 2.11.2023 al 17.12.2023 sono considerati tempestivi, senza applicazione di sanzioni, se eseguiti entro il 
18.12.2023. Le disposizioni si applicano anche agli adempimenti relativi ai rapporti di lavoro, verso le 
amministrazioni pubbliche, previsti a carico di datori di lavoro, di professionisti, di consulenti e di centri di 
assistenza fiscale che abbiano sede o operino nei comuni indicati nell'allegato A, anche per conto di aziende 
e clienti non operanti nei comuni citati.  

• Le disposizioni si applicano anche ai versamenti e agli adempimenti previsti per l'adesione a uno degli istituti 
di definizione agevolata di cui all'art. 1, cc. da 153 a 158 e da 166 a 221 L. 197/2022 che scadono nel periodo dal 
02.11.2023 al 17.12.2023. 

 
Bonus psicologo  Art. 22bis  
• È incrementato di 5 milioni di euro per l’anno 2023 il limite di spesa per l’erogazione del contributo per le spese 

relative a sessioni di psicoterapia di cui all’art. 1, c. 538 L. 197/2022. 
 

Clausola di salvaguardia  Art. 23bis  
• Le disposizioni si applicano nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano 

compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge 
costituzionale 18.10.2001, n. 3. 
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Entrata in vigore  
Art. 24 

Art. 1, c. 2 L. 191/2023  
• Il D.L. 145/2023 è in vigore dal 19.10.2023. 
• La L. 191/2023 è in vigore dal 17.12.2023. 

 

 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FISCALITÀ INTERNAZIONALE 

 
Capo I - Disposizioni in materia di determinazione della residenza fiscale 

 
Residenza delle persone fisiche  Artt. 1, 7, c. 1  
• Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le persone che per la maggior parte del 

periodo d'imposta, considerando anche le frazioni di giorno, hanno la residenza ai sensi del codice 
civile o il domicilio nel territorio dello Stato ovvero sono ivi presenti.  

• Ai fini dell'applicazione della disposizione, per domicilio si intende il luogo in cui si sviluppano, in via 
principale, le relazioni personali e familiari della persona. Salvo prova contraria, si presumono altresì 
residenti le persone iscritte per la maggior parte del periodo di imposta nelle anagrafi della 
popolazione residente. 

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal 01.01.2024. 
 

Residenza delle società e degli enti  Artt. 2, 7, c. 2 
• Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le società e gli enti che per la maggior parte 

del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva 
o la gestione ordinaria in via principale.  

• Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni 
strategiche riguardanti la società o l'ente nel suo complesso. Per gestione ordinaria si intende il 
continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente riguardanti la società o l'ente 
nel suo complesso.  

• Gli organismi di investimento collettivo del risparmio si considerano residenti se istituiti in Italia. Si 
considerano altresì residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust e gli istituti aventi 
analogo contenuto istituiti in Stati o territori diversi da quelli di cui al D.M. Economia emanato ai 
sensi dell'art. 11, c. 4, lett. c), del D.Lgs. 1.04.1996, n. 239, in cui almeno uno dei disponenti e almeno 
uno dei beneficiari del trust sono fiscalmente residenti nel territorio dello Stato.  

• Si considerano, inoltre, residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust istituiti in uno 
Stato diverso da quelli di cui al D.M. Economia emanato ai sensi dell'art. 11, c. 4, lett. c) del D.Lgs. 
1.04.1996, n. 239, quando, successivamente alla loro costituzione, un soggetto residente nel 
territorio dello Stato effettui in favore del trust un'attribuzione che importi il trasferimento di 
proprietà di beni immobili o la costituzione o il trasferimento di diritti reali immobiliari, anche per  
quote, nonché vincoli di destinazione sugli stessi.  

• Salvo prova contraria, si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato le società ed enti che 
detengono partecipazioni di controllo, ai sensi dell'art. 2359, c. 1 c.c., nei soggetti di cui all’art. 73, 
c. 1, lett. a) e b) Tuir, se, in alternativa: 
a) sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell'art. 2359, c. 1 c.c., da soggetti residenti nel 

territorio dello Stato; 
b) sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o altro organo equivalente di gestione, 

composto in prevalenza di consiglieri residenti nel territorio dello Stato.  
• Si considerano residenti le società e le associazioni che per la maggior parte del periodo di imposta 

hanno nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria 
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in via principale. Per sede di direzione effettiva si intende la continua e coordinata assunzione delle 
decisioni strategiche riguardanti la società o l'associazione nel suo complesso. Per gestione 
ordinaria si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente 
riguardanti la società o l'associazione nel suo complesso. 

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla 
data del 29.12.2023. 

Capo II - Altre disposizioni in materia di fiscalità internazionale 

 
Semplificazione della disciplina delle società estere controllate  Artt. 3, 7, c. 2  
• La disciplina delle società estere controllate di cui all’art. 167 Tuir si applica se i soggetti controllati 

non residenti integrano congiuntamente le seguenti condizioni: 
a) sono assoggettati a tassazione effettiva inferiore al 15%. La tassazione effettiva dei soggetti 

controllati non residenti è pari al rapporto tra la somma delle imposte correnti dovute e delle 
imposte anticipate e differite iscritte nel proprio bilancio d'esercizio e l'utile ante imposte 
dell'esercizio risultante dal predetto bilancio. A tal fine, il bilancio d'esercizio dei soggetti 
controllati non residenti deve essere oggetto di revisione e certificazione da parte di operatori 
professionali a ciò autorizzati nello Stato estero di localizzazione dei soggetti controllati non 
residenti, i cui esiti sono utilizzati dal revisore del soggetto controllante ai fini del giudizio sul 
bilancio annuale o consolidato. Se la condizione di cui al periodo precedente non è verificata 
o la tassazione effettiva è inferiore al 15%, i soggetti controllanti devono verificare che i 
soggetti controllati non residenti sono assoggettati ad una tassazione effettiva inferiore alla 
metà di quella a cui sarebbero stati soggetti qualora residenti in Italia, determinata secondo le 
modalità stabilite con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate; 

b) la condizione contenuta nella lett. b) rimane invariata. 
• Ai fini del calcolo di cui alla lett. a), rileva anche l'imposta minima nazionale equivalente, definita 

nell'allegato A del decreto di recepimento della direttiva (UE) 2022/2523 dovuta dal soggetto 
controllato non residente. Ai fini del precedente periodo, l'imposta minima nazionale equivalente 
dovuta nel Paese di localizzazione del soggetto controllato non residente, individuato ai sensi 
dell'art. 12 del decreto di recepimento della direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, rileva in misura 
corrispondente all'imposta minima nazionale equivalente moltiplicata per il rapporto tra il profitto 
eccedente relativo al soggetto controllato non residente e la somma di tutti i profitti eccedenti 
relativi alle imprese ed entità del gruppo soggette all'imposta minima nazionale equivalente 
calcolata in maniera unitaria con il soggetto controllato non residente.  

• In alternativa a quanto previsto alla lett. a), i soggetti controllanti, con riferimento ai soggetti 
controllati non residenti, possono corrispondere un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi 
pari al 15% dell'utile contabile netto dell'esercizio calcolato senza tenere in considerazione le 
imposte che hanno concorso a determinare detto valore, la svalutazione di attivi e gli 
accantonamenti a fondi rischi. 

• Permanendo il requisito del controllo, l'opzione per l'imposta sostitutiva ha durata per 3 esercizi del 
soggetto controllante ed è irrevocabile. Al termine del triennio l'opzione si intende tacitamente 
rinnovata per il successivo triennio a meno che non è revocata, secondo le modalità e i termini 
previsti per la comunicazione dell'opzione. La disposizione si applica al termine di ciascun triennio. 
Con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate sono stabilite le modalità di comunicazione 
dell'esercizio e revoca dell'opzione. 

• Nel caso di esercizio dell'opzione, essa è effettuata per tutti i soggetti controllati non residenti che 
integrano le condizioni di cui alla lett. b). Le disposizioni si applicano a condizione che i bilanci di 
esercizio sono oggetto di revisione e certificazione da parte di operatori professionali a ciò 
autorizzati nello Stato estero di localizzazione dei soggetti controllati non residenti, i cui esiti sono 
utilizzati dal revisore del soggetto controllante ai fini del giudizio sul bilancio annuale o consolidato. 

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla 
data del 29.12.2023. 
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Incentivi fiscali compatibili con i principi e le disposizioni europee in materia 
di aiuti di Stato 

 Artt. 4, 7, c. 2 

• Nel rispetto dei principi di cui agli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 
Europea, ai soggetti titolari di reddito di lavoro autonomo e di impresa che abbiano una sede o una 
stabile organizzazione nel territorio dello Stato gli incentivi di natura fiscale sono riconosciuti 
esclusivamente alle seguenti condizioni:  
a) se autorizzati dalla Commissione europea ai sensi dell'art. 108, par. 3 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea;  
b) se previsti nel rispetto delle condizioni di cui al capo I e II del presente decreto, nonché delle 

condizioni delle specifiche categorie di aiuto di cui al capo III, del Regolamento (UE) n. 651/2014;  
c) se previsti nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 1407/2013, 

relativo all'applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
agli aiuti «de minimis», dal regolamento (UE) n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli artt. 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo e dal regolamento (UE) n. 717/2014, relativo all'applicazione degli artt. 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura.  

• Le disposizioni si applicano anche agli incentivi fiscali previsti alla data del 29.12.2023.  
• Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla 

data del 29.12.2023. 
 

Nuovo regime agevolativo a favore dei lavoratori impatriati  Art. 5  
• I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, i redditi di lavoro 

autonomo derivanti dall'esercizio di arti e professioni prodotti in Italia da lavoratori che 
trasferiscono la residenza nel territorio dello Stato ai sensi dell'art. 2 Tuir, entro il limite annuo di 
600.000 euro concorrono alla formazione del reddito complessivo limitatamente al 50% del loro 
ammontare al ricorrere delle seguenti condizioni:  
a) i lavoratori si impegnano a risiedere fiscalmente in Italia per un periodo di tempo corrispondente 

a 4 anni;  
b) i lavoratori non sono stati fiscalmente residenti in Italia nei 3 periodi d'imposta precedenti il loro 

trasferimento. Se il lavoratore presta l’attività lavorativa nel territorio dello Stato in favore dello 
stesso soggetto presso il quale è stato impiegato all'estero prima del trasferimento oppure in 
favore di un soggetto appartenente al suo stesso gruppo, il requisito minimo di permanenza 
all'estero è di:  
- 6 periodi d'imposta, se il lavoratore non è stato in precedenza impiegato in Italia in favore 

dello stesso soggetto oppure di un soggetto appartenente al suo stesso gruppo;  
- 7 periodi d'imposta, se il lavoratore, prima del suo trasferimento all'estero, è stato impiegato 

in Italia in favore dello stesso soggetto oppure di un soggetto appartenente al suo stesso 
gruppo;  

c) l’attività lavorativa è prestata per la maggior parte del periodo d'imposta nel territorio dello 
Stato;  

d) i lavoratori sono in possesso dei requisiti di elevata qualificazione o specializzazione come 
definiti dal D.Lgs. 28.06.2012 n. 108 e dal D.Lgs. 9.11.2007 n. 206.  

• Ai fini della lett. b), si considerano appartenenti allo stesso gruppo i soggetti tra i quali sussiste un 
rapporto di controllo diretto o indiretto ai sensi dell'art. 2359, c. 1 c.c. ovvero che, ai sensi della 
stessa norma, sono sottoposti al comune controllo diretto o indiretto da parte di un altro soggetto.  

• Le disposizioni si applicano a partire dal periodo di imposta in cui è avvenuto il trasferimento della 
residenza fiscale in Italia e nei 4 periodi d'imposta successivi. Se la residenza fiscale in Italia non è 
mantenuta per almeno 4 anni, il lavoratore decade dai benefici e si provvede al recupero di quelli 
già fruiti, con applicazione dei relativi interessi.  
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• La percentuale dell’agevolazione è ridotta al 40% nei seguenti casi:  
a) il lavoratore si trasferisce in Italia con un figlio minore;  
b) in caso di nascita di un figlio ovvero di adozione di un minore di età durante il periodo di fruizione 

del presente regime. In tale caso il beneficio è fruito a partire dal periodo d'imposta in corso al 
momento della nascita o dell'adozione e per il tempo residuo di fruibilità dell'agevolazione. 

• La maggiore agevolazione di cui al punto precedente si applica a condizione che, durante il periodo 
di fruizione del regime da parte del lavoratore, il figlio minore di età, ovvero il minore adottato, sia 
residente nel territorio dello Stato.  

• Ai fini della verifica della sussistenza della condizione prevista, in relazione ai periodi di imposta 
precedenti a quello del 29.12.2023, i cittadini italiani si considerano residenti all'estero se sono stati 
iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) ovvero hanno avuto la residenza in un altro 
Stato ai sensi di una convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi.  

• Le disposizioni si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti del regolamento (UE) 1407/2013, 
relativo all'applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli 
aiuti de minimis, del regolamento (UE) 1408/2013, relativo all'applicazione degli artt. 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, e del 
regolamento (UE) 717/2014, relativo all'applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e 
dell'acquacoltura.  

• Le disposizioni si applicano a favore dei soggetti che trasferiscono la residenza fiscale in Italia a 
decorrere dal periodo d'imposta 2024, fatto salvo quanto previsto dai punti successivi.  

• Dal 29.12.2023 sono abrogati l'art. 16 D.Lgs. 14.09.2015 n. 147, e l'art. 5, cc. 2-bis, 2-ter e 2-quater 
D.L. 30.04.2019 n. 34, contenenti la precedente disciplina del regime speciale per lavoratori 
impatriati. Tuttavia, le disposizioni continuano a trovare applicazione nei confronti dei soggetti che 
hanno trasferito la loro residenza anagrafica in Italia entro il 31.12.2023 ovvero, per i rapporti di 
lavoro sportivo, che hanno stipulato il relativo contratto entro la stessa data.  

• Limitatamente ai soggetti che trasferiscono la propria residenza anagrafica nell'anno 2024 le 
nuove disposizioni si applicano per ulteriori 3 periodi di imposta nel caso in cui il contribuente è 
divenuto proprietario, entro la data del 31.12.2023 e, comunque, nei 12 mesi precedenti al 
trasferimento, di un’unità immobiliare di tipo residenziale adibita ad abitazione principale in Italia. In 
tal caso i redditi, negli ulteriori 3 periodi di imposta, concorrono alla formazione del reddito 
complessivo limitatamente al 50% del loro ammontare. 

 
Trasferimento in Italia di attività economiche  Artt. 6, 7, c. 2 
• Al fine di promuovere lo svolgimento nel territorio dello Stato italiano di attività economiche, i 

redditi derivanti da attività di impresa e dall'esercizio di arti e professioni esercitate in forma 
associata, svolte in un Paese estero non appartenente all'Unione europea o allo Spazio economico 
europeo, trasferite nel territorio dello Stato, non concorrono a formare il reddito imponibile ai fini 
delle imposte sui redditi e il valore della produzione netta ai fini dell'imposta regionale sulle attività 
produttive per il 50% del relativo ammontare nel periodo di imposta in corso al momento in cui 
avviene il trasferimento e nei 5 periodi di imposta successivi.  

• Non sono incluse tra le attività quelle esercitate nel territorio dello Stato nei 24 mesi antecedenti il 
loro trasferimento.  

• Ai fini della determinazione dei redditi, il contribuente è tenuto a mantenere separate evidenze 
contabili idonee a consentire il riscontro della corretta determinazione del reddito e del valore della 
produzione netta agevolabile.  

•  L'agevolazione viene meno se nei 5 periodi d'imposta, ovvero 10 se trattasi di grandi imprese, 
individuate ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE, successivi alla scadenza del regime di 
agevolazione il beneficiario trasferisce fuori del territorio dello Stato, anche parzialmente, le attività 
oggetto del precedente trasferimento e l'Amministrazione finanziaria recupera nei suoi confronti, 
con gli interessi, le imposte non pagate durante il regime agevolativo dal quale è decaduto.  
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• L'efficacia delle disposizioni è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea. 
• Le disposizioni si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla 

data del 29.12.2023. 
 

RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA (UE) 2022/2523 DEL CONSIGLIO  
IN MATERIA DI IMPOSIZIONE MINIMA GLOBALE 

 
Capo I - Disposizioni generali 

 
Oggetto  Art. 9  
• Al fine di garantire un livello impositivo minimo dei gruppi multinazionali o nazionali di imprese, 

secondo l'approccio comune condiviso a livello internazionale in base alle regole OCSE adottate il 
14.12.2021 «Tax Challenges Arising from the Digitalisation of the Economy - Global Anti-Base 
Erosion Model Rules (Pillar Two)» e alle disposizioni della direttiva (UE) 2022/2523, è istituita una 
imposizione integrativa prelevata attraverso:  
a) l'imposta minima integrativa, dovuta da controllanti localizzate in Italia di gruppi multinazionali o 

nazionali in relazione alle imprese soggette ad una bassa imposizione facenti parte del gruppo;  
b) l'imposta minima suppletiva, dovuta da una o più imprese di un gruppo multinazionale 

localizzate in Italia in relazione alle imprese facenti parte del gruppo soggette ad una bassa 
imposizione quando non è stata applicata, in tutto o in parte, l'imposta minima integrativa 
equivalente in altri Paesi;  

c) l'imposta minima nazionale, dovuta in relazione alle imprese di un gruppo multinazionale o 
nazionale soggette ad una bassa imposizione localizzate in Italia.  

• Ogni esercizio costituisce un autonomo periodo di imposta.  
• Le disposizioni sono interpretate e applicate tenendo conto del Commentario alle regole OCSE 

adottate l'11.03.2022 «Tax Challenges Arising from the Digitalisation of the Economy - 
Commentary to the Global Anti Base Erosion Model Rules (Pillar Two)», e successive modificazioni, 
e delle Guide Amministrative previste nell'art. 8.3 delle suddette regole OCSE. 

• Con decreto del Ministro dell'economia sono adottate le disposizioni attuative dei contenuti del 
Commentario, delle Guide Amministrative e del loro aggiornamento. Il Dipartimento delle finanze 
emana apposite direttive interpretative secondo quanto previsto all'art. 11, c. 1, lett. f) Dpcm 
26.06.2019 n. 103.  

• Quando non diversamente disposto o quando il contesto non richiede diversamente, i termini e i 
concetti contabili utilizzati nel presente titolo sono da interpretare in modo coerente con il 
significato loro attribuito nei principi contabili conformi o autorizzati. 

 
Ambito applicativo  Art. 10 
• Le disposizioni del presente titolo si applicano alle imprese localizzate in Italia che fanno parte di un 

gruppo multinazionale o nazionale con ricavi annui pari o superiori a 750 milioni di euro, ivi compresi 
i ricavi delle entità escluse di cui all'art. 11, risultanti nel bilancio consolidato della controllante 
capogruppo in almeno 2 dei 4 esercizi immediatamente precedenti a quello considerato.  

• Se uno o più dei 4 esercizi ha durata inferiore o superiore a 12 mesi, la soglia dei ricavi è determinata 
in proporzione per ciascuno esercizio.  

• Il gruppo formato da imprese neocostituite che non dispone di bilanci consolidati relativi ad 
esercizi precedenti applica le disposizioni del presente titolo a partire dal 3° esercizio se raggiunge 
la soglia di ricavi di citata nei 2 esercizi precedenti.  

•  La soglia di ricavi si calcola secondo le disposizioni previste all'art. 40 per le operazioni ivi indicate.  
• Se i ricavi risultanti nel bilancio consolidato della controllante capogruppo sono espressi in valuta 

di presentazione diversa dall'euro, la soglia è verificata convertendo i ricavi di ogni esercizio 
considerato al tasso di cambio medio del mese di dicembre dell'esercizio immediatamente 
precedente. Il tasso di cambio medio è determinato in base alle quotazioni pubblicate dalla Banca 
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Centrale Europea o, qualora la Banca Centrale Europea non pubblichi il tasso di cambio in euro della 
valuta di un Paese, dalla Banca Centrale del Paese. 

 
Entità escluse  Art. 11  
• L'imposizione integrativa non si applica:  

a) all’entità che si qualifica come:  
1) entità statale;  
2) organizzazione internazionale;  
3) organizzazione senza scopo di lucro;  
4) fondo pensione;  
5) fondo di investimento che è una controllante capogruppo o un veicolo di investimento 

immobiliare che è una controllante capogruppo; ovvero  
b) all’entità il cui valore è detenuto per almeno il 95% da una o più entità di cui alla lett. a), 

direttamente ovvero indirettamente, tenendo conto dell'effetto demoltiplicativo, attraverso 
uno o più entità escluse, con l'eccezione delle entità di servizi pensionistici, e che 
alternativamente o congiuntamente:  
1) operi esclusivamente o quasi esclusivamente per detenere attività o investire fondi a 

beneficio di una o più entità di cui alla lett. a);  
2) svolga esclusivamente attività ausiliarie a quelle eseguite da una o più entità di cui alla lett. a);  

c) all'entità il cui valore è detenuto per almeno l'85% da una o più entità indicate alla lett. a), 
direttamente ovvero indirettamente, tenendo conto dell'effetto demoltiplicativo, attraverso 
una o più entità escluse, con l'eccezione delle entità di servizi pensionistici, a condizione che 
sostanzialmente tutto il suo reddito è costituito da dividendi o da plusvalenze o minusvalenze 
esclusi dal calcolo del reddito o perdita rilevante ai sensi dell'art. 23, c. 2, lett. b) e c).  

• Ai fini delle lettere b) e c), le attività dell’entità sono valutate tenendo conto anche di quelle svolte 
per il tramite di stabili organizzazioni. Se una entità soddisfa la definizione di entità esclusa ai sensi 
delle lett. b) e c), l'imposizione integrativa non si applica alla entità nel suo complesso, incluse le sue 
stabili organizzazioni.  

• In deroga, l'impresa dichiarante può scegliere di non considerare come soggetti esclusi quelli 
indicati alle lett. b) e c). 

 
Criteri di localizzazione di un'impresa  Art. 12  
• Ai fini del presente titolo, un'impresa, diversa da una entità trasparente, si considera localizzata nel 

Paese dove è residente ai fini delle imposte sui redditi, sulla base del criterio di ubicazione della 
sede dell'amministrazione, del luogo di costituzione o di criteri analoghi. Qualora, per effetto 
dell'applicazione delle disposizioni del primo periodo, l'impresa non risulti localizzata in nessun 
Paese, essa si considera localizzata dove la stessa è stata costituita.  

• Un’entità trasparente è apolide a meno che non è una controllante capogruppo di un gruppo 
multinazionale o nazionale ovvero è assoggettata ad imposta minima integrativa, o imposta minima 
integrativa equivalente, ai sensi degli artt. 13,14 e 15. In tali casi, l’entità trasparente si considera 
localizzata, rispettivamente, nel Paese in cui è stata costituita o dove è assoggettata a tale 
imposta. Le entità trasparenti costituite in base alle leggi dello Stato italiano che sono controllanti 
si considerano localizzate nel territorio dello Stato italiano.  

• Una stabile organizzazione di cui all'allegato A al presente decreto, n. 52, lett. a), si considera 
localizzata nel Paese in cui è riconosciuta come stabile organizzazione ed è ivi assoggettata ad 
imposizione in conformità alle previsioni di una convenzione per evitare le doppie imposizioni.  

• Una stabile organizzazione di cui all'allegato A, n. 52, lett. b), si considera localizzata nel Paese che 
assoggetta ad imposizione il suo reddito netto in considerazione della sua presenza commerciale.  

• Una stabile organizzazione di cui all'allegato A, n. 52, lettera c), si considera localizzata nel Paese in 
cui è ubicata. 

• Una stabile organizzazione di cui all'allegato A, n. 52, lett. d), è considerata apolide.  
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• Se una impresa si considera localizzata in due Paesi, tra i quali è in vigore una convenzione per 
evitare le doppie imposizioni sul reddito, la stessa si considera localizzata nel Paese in cui è 
considerata essere residente ai sensi di tale convenzione. Qualora ai fini di accertare la residenza in 
base alla convenzione sia necessario un accordo tra le autorità competenti dei due Paesi e tale 
accordo non è stato raggiunto, si applicano le disposizioni del punto successivo. Qualora in base 
alla citata convenzione una impresa sia considerata residente in entrambi i Paesi e non risulti 
applicabile un metodo per evitare la doppia imposizione ivi previsto, si applicano le disposizioni del 
punto successivo.  

• Se un'impresa si considera localizzata in due Paesi e tra essi non è in vigore una convenzione per 
evitare le doppie imposizioni, tale impresa si considera localizzata dove, per il medesimo periodo 
d'imposta, è dovuto il maggiore importo di imposte rilevanti di cui all'art. 27. Al fine di determinare 
l'importo più elevato, non si considerano le imposte rilevanti dovute in virtu' di un regime fiscale 
delle società controllate estere. Nel caso in cui l'importo di imposte rilevanti dovuto in entrambi i 
Paesi fosse identico o pari a zero, l'impresa si considera localizzata nel Paese in cui è maggiore la 
riduzione del reddito da attività economica sostanziale di cui all'art. 35. Nel caso in cui l'importo di 
tale riduzione relativo ad entrambi i Paesi fosse eguale o pari a zero, l'impresa si considera una entità 
apolide. Se l'impresa è la controllante capogruppo, le disposizioni del quarto periodo non trovano 
applicazione ed essa si considera localizzata nel Paese in cui la stessa è stata costituita.  

• Se per effetto dell'applicazione dei due punti precedenti una controllante si considera localizzata 
in un Paese che non applica una imposta minima integrativa equivalente, essa si considera 
localizzata nell'altro Paese a condizione che esso applichi una imposta minima integrativa 
equivalente e che la stessa possa trovare applicazione ai sensi della pertinente convenzione per 
evitare le doppie imposizioni.  

• Se nel corso di un esercizio un'impresa cambia la propria localizzazione, essa si considera 
localizzata nel Paese individuato per effetto dell'applicazione delle disposizioni del presente 
articolo alla data di inizio dello stesso. 

 
Capo II - Imposta minima integrativa, imposta minima suppletiva e imposta minima nazionale 

 
Applicazione dell'imposta minima integrativa alla controllante capogruppo  Art. 13  
• La controllante capogruppo localizzata nel territorio dello Stato italiano che ha detenuto, in 

qualsiasi momento dell'esercizio, direttamente o indirettamente partecipazioni in imprese a bassa 
imposizione localizzate in un altro Paese o che sono entità apolidi, per quell'esercizio deve versare 
l'imposta minima integrativa in misura pari all'importo di imposizione integrativa ad essa attribuita, 
relativa a tali imprese a bassa imposizione.  

• La controllante capogruppo di un gruppo multinazionale o nazionale localizzata nel territorio dello 
Stato italiano che, in un dato esercizio, è un'impresa a bassa imposizione deve versare l'imposta 
minima integrativa ad essa riferibile e l'importo dell'imposizione integrativa ad essa attribuita 
relativa alle imprese a bassa imposizione localizzate nel territorio dello Stato italiano detenute in 
qualsiasi momento di tale esercizio.  

 
Applicazione dell'imposta minima integrativa alle partecipanti intermedie  Art. 14 
• Una partecipante intermedia localizzata nel territorio dello Stato italiano e detenuta da una 

controllante capogruppo localizzata in un Paese terzo, che ha detenuto, in qualsiasi momento 
dell'esercizio, direttamente o indirettamente partecipazioni in imprese a bassa imposizione 
localizzate in un altro Paese o che sono entità apolidi, deve versare per quell'esercizio l'imposta 
minima integrativa in misura pari all'importo di imposizione integrativa ad essa attribuita relativa a 
tali imprese a bassa imposizione.  

• Una partecipante intermedia localizzata nel territorio dello Stato italiano che, in un dato esercizio, è 
un'impresa a bassa imposizione ed è direttamente o indirettamente detenuta da una controllante 
capogruppo localizzata in un Paese terzo deve versare per quell'esercizio l'imposta minima 
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integrativa ad essa riferibile e l'importo di imposizione integrativa ad essa attribuita relativa ad 
imprese a bassa imposizione localizzate nel territorio dello Stato italiano detenute in qualsiasi 
momento di tale esercizio.  

• Le disposizioni non trovano applicazione qualora con riferimento al medesimo esercizio:  
a) la controllante capogruppo è soggetta ad una imposta minima integrativa equivalente;  
b) una altra partecipante intermedia ovunque localizzata detiene una partecipazione di controllo, 

diretta o indiretta, nella partecipante intermedia localizzata nel territorio dello Stato italiano ed 
è soggetta ad una imposta minima integrativa o ad un'imposta minima integrativa equivalente.  

• Una partecipante intermedia localizzata nel territorio dello Stato italiano e detenuta da una 
controllante capogruppo che è una entità esclusa, che ha detenuto, in qualsiasi momento 
dell'esercizio, direttamente o indirettamente partecipazioni in imprese a bassa imposizione 
localizzate in un altro Paese o che sono entità apolidi, deve versare per quell'esercizio l'imposta 
minima integrativa in misura pari all'importo di imposizione integrativa relativa a tali imprese a bassa 
imposizione.  

• Una partecipante intermedia localizzata nel territorio dello Stato italiano che, in un dato esercizio, è 
un'impresa a bassa imposizione ed è direttamente o indirettamente detenuta da una controllante 
capogruppo che è una entità esclusa deve versare per quell'esercizio l'imposta minima integrativa 
ad essa riferibile e l'importo di imposizione integrativa ad essa attribuita relativa ad imprese a bassa 
imposizione localizzate nel territorio dello Stato italiano detenute in qualsiasi momento di tale 
esercizio.  

• Le disposizioni non trovano applicazione qualora per tale esercizio un'altra partecipante intermedia 
e' soggetta ad una imposta minima integrativa, o ad un'imposta minima integrativa equivalente, e 
detiene, direttamente o indirettamente, una partecipazione di controllo nella partecipante 
intermedia ivi indicata localizzata nel territorio dello Stato italiano.  

 
Applicazione dell'imposta minima integrativa alle partecipanti intermedie  Art. 15  
• Una partecipante parzialmente posseduta localizzata nel territorio dello Stato italiano che ha 

detenuto, in qualsiasi momento dell'esercizio, direttamente o indirettamente partecipazioni in 
imprese a bassa imposizione localizzate in un altro Paese o che sono entità apolidi, deve versare per 
quell'esercizio l'imposta minima integrativa in misura pari all'importo di imposizione integrativa ad 
essa attribuita relativa a tali imprese a bassa imposizione.  

• Una partecipante parzialmente posseduta localizzata nel territorio dello Stato italiano che, in un 
dato esercizio, è un'impresa a bassa imposizione deve versare per quell'esercizio l'imposta minima 
integrativa ad essa riferibile e l'importo di imposizione integrativa ad essa attribuita relativa ad 
imprese a bassa imposizione localizzate nel territorio dello Stato italiano detenute in qualsiasi 
momento di tale esercizio.  

• Le disposizioni non trovano applicazione se, con riferimento al medesimo esercizio, un'altra 
partecipante parzialmente posseduta ovunque localizzata e soggetta ad una imposta minima 
integrativa o ad un'imposta minima integrativa equivalente, detiene, direttamente o 
indirettamente, una partecipazione totalitaria nella partecipante parzialmente posseduta 
localizzata nel territorio dello Stato.  

 
Attribuzione dell'imposta minima integrativa  Art. 16  
• L'imposta minima integrativa dovuta in un esercizio da una controllante per un'impresa a bassa 

imposizione ai sensi dell'art. 13, c. 1, dell'art. 14, cc. 1 e 4, dell'art. 15, c. 1, corrisponde all'importo 
dell'imposizione integrativa ad essa attribuita relativa a tale impresa a bassa imposizione, 
determinata moltiplicando l'imposizione integrativa ai sensi dell'art. 34, per la sua quota di 
attribuzione. 

• La quota di attribuzione alla controllante dell'imposizione integrativa relativa ad un'impresa a bassa 
imposizione è pari, in ogni esercizio, al reddito rilevante dell'impresa a bassa imposizione ridotto 
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dell'importo di tale reddito attribuibile a partecipazioni detenute da altri soggetti non appartenenti 
al medesimo gruppo, diviso per il reddito rilevante dell'impresa a bassa imposizione.  

• L'importo del reddito rilevante attribuibile alle partecipazioni in un'impresa a bassa imposizione 
detenute da altri soggetti non appartenenti al medesimo gruppo è l'importo che sarebbe stato 
considerato come attribuibile a tali soggetti in base a principi contabili conformi utilizzati nel 
bilancio consolidato della controllante capogruppo se l'utile netto dell'impresa a bassa 
imposizione fosse uguale al suo reddito rilevante e:  
a) la controllante avesse redatto il bilancio consolidato conformemente a tale principio contabile 

(«bilancio consolidato ipotetico»);  
b) la controllante detenesse una partecipazione di controllo nell'impresa a bassa imposizione di 

modo che tutte le componenti positive e negative di reddito dell'impresa a bassa imposizione 
dovrebbero essere consolidate voce per voce con quelle della controllante nel bilancio 
consolidato ipotetico;  

c) tutti i redditi rilevanti dell'impresa a bassa imposizione fossero riferibili a operazioni con soggetti 
non appartenenti al gruppo;  

d) tutte le partecipazioni non detenute direttamente o indirettamente dalla controllante fossero 
detenute da soggetti non appartenenti al gruppo.  

• Nell'esercizio, in aggiunta agli importi attribuiti alla controllante, è dovuta dalla controllante:  
a) imposta minima integrativa pari all'intero importo di imposizione integrativa ai sensi dell'art. 34 

relativa a tale controllante;  
b) l'imposta minima integrativa relativa alle imprese a bassa imposizione, facenti parte del gruppo 

e localizzate nel territorio dello Stato italiano, corrispondente all'imposizione integrativa ad essa 
attribuita relativa ad ogni impresa a bassa imposizione determinata moltiplicando l'imposizione 
integrativa ai sensi dell'art. 34 per la sua quota di attribuzione. 

 
Scomputo dell'imposta minima integrativa  Art. 17 
• Se una controllante localizzata nel territorio dello Stato italiano detiene indirettamente una 

partecipazione in un'impresa a bassa imposizione attraverso una partecipante intermedia che, per 
l'esercizio, è soggetta ad un'imposta minima integrativa o ad un'imposta minima integrativa 
equivalente rispetto a tale impresa a bassa imposizione, l'imposizione integrativa attribuita alla 
controllante relativa a tale impresa a bassa imposizione ai sensi degli artt. 13, 14 e 15 è ridotta in 
misura pari alla porzione di detta imposizione integrativa che è attribuita alla partecipante 
intermedia.  

• Se una controllante localizzata nel territorio dello Stato italiano detiene indirettamente una 
partecipazione in un'impresa a bassa imposizione attraverso una partecipante parzialmente 
posseduta che, per l'esercizio, è soggetta ad un'imposta minima integrativa o ad un'imposta 
minima integrativa equivalente rispetto a tale impresa a bassa imposizione, l'imposizione 
integrativa attribuita alla controllante relativa a tale impresa a bassa imposizione ai sensi degli artt. 
13, 14 e 15 è ridotta in misura pari alla porzione di detta imposizione integrativa che è attribuita alla 
partecipante parzialmente posseduta.  

 
Imposta minima nazionale  Art. 18 
• Se in un esercizio l'aliquota di imposizione effettiva, determinata ai sensi dell'art. 33 o dell'art. 38 o 

dell'art. 43, in quanto compatibili, relativa alle imprese di un gruppo multinazionale o nazionale e alle 
entità a controllo congiunto localizzate nel territorio dello Stato italiano è inferiore alla aliquota 
minima di imposta, è dovuta una imposta minima nazionale pari all'imposizione integrativa relativa 
a tutte le suddette imprese ed entità. Ai fini dell'imposta minima nazionale, da calcolare 
indipendentemente dalla quota di partecipazione detenuta nelle imprese localizzate nel territorio 
dello Stato italiano da parte di qualsiasi controllante del gruppo multinazionale o nazionale:  
a) si applicano le diposizioni di cui al presente titolo, incluse quelle dell'art. 36 e dell'art. 39 e le 

definizioni contenute nell'allegato A, nel rispetto di quanto indicato nei commi che seguono e 
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avuto riguardo ai soli valori relativi alle imprese ed entità a controllo congiunto localizzate nel 
territorio dello Stato italiano;  

b) non si tiene conto, in relazione ai commi 1, 3, 4, 5 e 6 dell'art. 31, delle imposte rilevanti dovute in 
altri Paesi da un'impresa proprietaria e da una casa madre ivi localizzate relativamente ad 
imprese o entità a controllo congiunto localizzate nel territorio dello Stato italiano;  

c) l'imposizione integrativa relativa a tutte le imprese ed entità localizzate nel territorio dello Stato 
italiano in un esercizio è pari al prodotto tra il profitto eccedente del Paese e l'aliquota di 
imposizione integrativa, maggiorato dell'imposizione integrativa addizionale relativa al Paese, 
determinata ai sensi dell'art. 36.  

• Il profitto eccedente di tutte le imprese e di tutte le entità a controllo congiunto localizzate nel 
territorio dello Stato italiano e l'importo dell'imposta minima nazionale sono calcolati sulla base dei 
bilanci o rendiconti redatti in conformità ai principi contabili da queste adottati in ottemperanza alla 
normativa fiscale o societaria italiana oppure sulla base dei bilanci o rendiconti soggetti a revisione 
contabile esterna qualora questi siano redatti in conformità a tali principi contabili sebbene la 
normativa fiscale o societaria italiana non le obblighi ad adottarli.  

• Se una o più imprese o entità a controllo congiunto localizzate nel territorio dello Stato italiano non 
soddisfano le condizioni di cui al punto precedente o redigono il bilancio o rendiconto avendo a 
riferimento un esercizio differente da quello del bilancio consolidato del gruppo, il profitto 
eccedente e l'imposta minima nazionale sono calcolati sulla base dei principi contabili adottati nel 
bilancio consolidato predisposto dalla controllante capogruppo in conformità all'art. 22, c. 1, 2° 
periodo o dei principi contabili adottati in conformità all'art. 22, c. 2.  

• Nei casi di cui al 2° punto precedente, se tutte le imprese o le entità a controllo congiunto 
localizzate nel territorio dello Stato italiano adottano l'euro come valuta funzionale, le disposizioni 
del presente articolo sono applicate utilizzando importi denominati in euro. Viceversa, se non tutte 
le imprese o le entità a controllo congiunto localizzate nel territorio dello Stato italiano adottano 
l'euro come valuta funzionale, l'impresa dichiarante può esercitare un'opzione quinquennale per 
scegliere di effettuare i calcoli dell'imposta minima nazionale in relazione a tutte le imprese o entità 
a controllo congiunto localizzate nel territorio dello Stato italiano utilizzando la valuta di 
presentazione del bilancio consolidato oppure l'euro. Le suddette imprese o entità a controllo 
congiunto che utilizzano una diversa valuta funzionale rispetto a quella prescelta operano la 
conversione sulla base delle regole di conversione valutaria previste nel principio contabile 
adottato ai fini della predisposizione del bilancio consolidato.  

•  Nei casi di cui al punto 3, le disposizioni del presente articolo sono applicate utilizzando gli importi 
denominati nella valuta di presentazione del bilancio consolidato.  

• Ai fini dell'imposta minima nazionale, non si applicano le esclusioni previste nell'art. 56 per i gruppi 
multinazionali o nazionali di imprese.  

• Tutte le imprese del gruppo, diverse dalle entità di investimento, e le entità a controllo congiunto 
localizzate nel territorio dello Stato sono tra loro solidalmente e congiuntamente responsabili per il 
pagamento della imposta minima nazionale di cui al punto 1. Il gruppo multinazionale o nazionale 
individua l'impresa localizzata in Italia quale responsabile dell'imposta minima nazionale e stabilisce 
la ripartizione del relativo onere tra le imprese localizzate nel territorio dello Stato italiano.  

• Non assumono rilevanza fiscale le somme percepite e versate a fronte del riaddebito dell'imposta 
minima nazionale effettuato tra le imprese e entità a controllo congiunto.  

• Le disposizioni attuative della disposizione sono adottate con decreto del Ministro dell'Economia. 
 

Applicazione dell'imposta minima suppletiva  Art. 19  
• Nel caso in cui la controllante capogruppo è localizzata in un Paese terzo che non applica una 

imposta minima integrativa equivalente ovvero è una entità esclusa, tutte le imprese localizzate nel 
territorio dello Stato italiano, diverse dalle entità di investimento, sono tra loro solidalmente e 
congiuntamente responsabili per il pagamento, a titolo di imposta minima suppletiva, di un importo 
pari all'imposizione integrativa attribuita, per l'esercizio, allo Stato italiano.  
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• Il gruppo multinazionale individua l'impresa localizzata nel territorio dello Stato italiano tenuta al 
versamento dell'imposta minima suppletiva e può stabilire la ripartizione del relativo onere tra le 
imprese localizzate nel territorio dello Stato italiano.  

• Non assumono rilevanza fiscale le somme percepite o versate dalle imprese a fronte del riaddebito 
dell'imposta minima suppletiva. 

 
Applicazione dell'imposta minima suppletiva nel Paese della controllante 
capogruppo 

 Art. 20 

• Nel caso in cui la controllante capogruppo è localizzata in un Paese terzo a bassa imposizione, tutte 
le imprese del gruppo localizzate nel territorio dello Stato italiano, diverse dalle entità di 
investimento, sono tra loro solidalmente e congiuntamente responsabili per il pagamento, a titolo 
di imposta minima suppletiva, dell'importo pari all'imposizione integrativa attribuita, per l'esercizio, 
allo Stato italiano.  

• Le disposizioni non trovano applicazione se la controllante capogruppo è soggetta ad una imposta 
minima integrativa equivalente con riferimento a sé stessa e alle sue imprese a bassa imposizione 
localizzate nel suo Paese di localizzazione.  

• Il gruppo multinazionale individua l'impresa localizzata nel territorio dello Stato italiano tenuta al 
versamento dell'imposta minima suppletiva di cui al comma 1 e può stabilire la ripartizione del 
relativo onere tra le imprese localizzate nel territorio italiano.  

• Non assumono rilevanza fiscale le somme percepite o versate dalle imprese a fronte del riaddebito 
dell'imposta minima suppletiva. 

 
Calcolo e imputazione dell'imposta minima suppletiva  Art. 21 
• L'imposta minima suppletiva attribuita allo Stato italiano si determina moltiplicando l'importo 

complessivo dell'imposta minima suppletiva per la percentuale di sua pertinenza. 
• L'importo complessivo dell'imposta minima suppletiva, relativo ad un dato esercizio, è pari alla 

somma della imposizione integrativa relativa a ciascuna delle imprese del gruppo multinazionale 
dovuta per il medesimo esercizio. 

• L'importo della imposta minima suppletiva relativa ad un'impresa a bassa imposizione è pari a zero 
se, nell'esercizio, tutte le partecipazioni della controllante capogruppo in tale impresa sono 
detenute direttamente o indirettamente per il tramite di una o più controllanti che sono localizzate 
in Paesi che applicano una imposta minima integrativa equivalente con riferimento a detta impresa 
a bassa imposizione per il medesimo esercizio.  

• Fuori da tali casi, l'importo dell'imposta minima suppletiva relativa ad un'impresa a bassa 
imposizione è ridotto in misura pari all'importo dell'imposizione integrativa dovuta da una 
controllante che, con riferimento ad essa, applica un'imposta minima integrativa equivalente.  

• La percentuale dell'imposta minima suppletiva imputabile allo Stato italiano calcolata con 
riferimento ad un dato esercizio e in relazione ad un gruppo multinazionale è pari al 50% della 
somma dei seguenti rapporti:  
a) numero dei dipendenti impiegati da tutte le imprese del gruppo multinazionale localizzate 

nello Stato italiano diviso per il numero dei dipendenti complessivamente impiegati da tutte le 
imprese del gruppo multinazionale localizzate in Paesi in cui e' in vigore una imposta minima 
suppletiva equivalente;  

b) il valore contabile netto dei beni tangibili di tutte le imprese del gruppo multinazionale 
localizzate nello Stato italiano diviso per il valore contabile netto dei beni tangibili di tutte le 
imprese del gruppo multinazionale localizzate in Paesi che applicano una imposta minima 
suppletiva equivalente.  

• Ai fini del calcolo:  
a) il numero dei dipendenti corrisponde al numero di dipendenti equivalenti a tempo pieno, 

calcolati su basa annua rispetto alle ore medie di un lavoratore a tempo pieno, impiegati da 
tutte le imprese localizzate nel Paese di pertinenza, comprensivi dei lavoratori che partecipano 
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ordinariamente alle attività operative di queste ultime alle dipendenze di fornitori non 
appartenenti al gruppo multinazionale;  

b) ad una stabile organizzazione sono attribuiti i lavoratori dipendenti il cui costo è contabilizzato 
nel suo conto economico. I dipendenti che sono attribuiti alla stabile organizzazione in 
conformità al precedente periodo non rilevano ai fini del computo dei lavoratori dipendenti 
relativo al Paese di localizzazione della casa madre;  

c) ad una stabile organizzazione sono attribuiti i beni tangibili che sono rilevati nello stato 
patrimoniale ad essa relativo. I beni tangibili che sono attribuiti alla stabile organizzazione in 
conformità al precedente periodo non rilevano ai fini del computo del valore contabile netto 
dei beni tangibili relativo al Paese di localizzazione della casa madre;  

d) beni tangibili comprendono quelli di tutte le imprese localizzate nel Paese di pertinenza ad 
eccezione delle disponibilità liquide o attivi equivalenti e delle immobilizzazioni immateriali o 
finanziarie;  

e) il numero dei dipendenti e il valore contabile netto dei beni tangibili rispettivamente impiegati 
e detenute da una entità di investimento non sono presi in considerazione;  

f) il numero dei dipendenti e il valore contabile netto dei beni tangibili rispettivamente impiegati 
e detenute da una entità trasparente sono irrilevanti salvo che essi sono attribuiti ad una stabile 
organizzazione ovvero, in assenza di una stabile organizzazione, alle imprese localizzate nel suo 
Paese di costituzione.  

• In deroga a quanto previsto, la percentuale dell'imposta minima suppletiva relativa a un gruppo 
multinazionale, imputabile ad un Paese e riferita ad un determinato esercizio è pari a zero se in detto 
Paese l'imposta di sua pertinenza relativa ad un esercizio precedente non abbia generato, per il suo 
intero ammontare, un onere fiscale supplementare esigibile sulle imprese del gruppo ivi localizzate. 
In tal caso, il numero dei dipendenti e il valore contabile netto dei beni tangibili delle imprese del 
gruppo ivi localizzate sono esclusi ai fini del calcolo.  

• Resta ferma l'applicazione delle disposizioni generali per il calcolo se in un esercizio, la percentuale 
di imposta suppletiva relativa a un gruppo multinazionale imputabile a tutti i Paesi in cui sono 
localizzate le sue imprese è pari a zero.  

• Su opzione dell'impresa dichiarante, per gli esercizi di durata non superiore a 12 mesi che iniziano 
entro il 31.12.2025 e terminano prima del 31.12.2026, l'imposta minima suppletiva dovuta in 
relazione al Paese di localizzazione della controllante capogruppo è pari a zero se tale Paese 
applica l'imposta sul reddito delle società con un'aliquota nominale pari o superiore al 20%.  

 
Capo III - Determinazione del reddito o perdita rilevante 

 
Procedura di calcolo del reddito o perdita rilevante  Art. 22 
• Il reddito o perdita rilevante di un'impresa si determina apportando all'utile o perdita contabile 

netta dell'esercizio le variazioni in aumento o in diminuzione conseguenti all'applicazione delle 
disposizioni contenute negli artt. da 23 a 26. Ai tali fini, l'utile o perdita contabile netta dell'esercizio 
corrisponde al risultato contabile netto dell'impresa di detto esercizio, calcolato in conformità ai 
principi contabili utilizzati dalla controllante capogruppo ai fini del bilancio consolidato, prima delle 
rettifiche da consolidamento.  

• Qualora non sia ragionevolmente possibile determinare in modo accurato l'utile o perdita 
contabile netta dell'esercizio dell'impresa secondo principi contabili conformi ovvero principi 
contabili autorizzati, utilizzati dalla controllante capogruppo ai fini della predisposizione del 
bilancio consolidato, l'utile o la perdita contabile netta dell'impresa nell'esercizio può essere 
determinata sulla base di altri principi contabili conformi ovvero principi contabili autorizzati a 
condizione che:  
a) il bilancio dell'impresa è effettivamente predisposto in conformità a tali altri principi contabili;  
b) le informazioni riportate nel bilancio sono affidabili;  
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c) l'uso di tali altri principi non determina differenze permanenti di valore superiore 
complessivamente ad un milione di euro rispetto ai valori che si sarebbero determinati se 
l'impresa avesse utilizzato i medesimi principi contabili della controllante capogruppo ai fini 
della preparazione del bilancio consolidato. 

• Laddove le differenze permanenti risultino di valore superiore in aggregato ad 1 milione di euro, le 
operazioni di gestione o l'insieme delle operazioni di gestione che le hanno determinate debbono 
essere computate conformemente ai principi contabili adottati dalla controllante capogruppo ai 
fini della preparazione del bilancio consolidato.  

• Se la controllante capogruppo non redige il bilancio consolidato sulla base dei principi contabili 
conformi, come indicato nell'allegato A, n. 3), lett. c), è tenuta a rimuovere le distorsioni competitive 
rilevanti.  

• Se la controllante capogruppo non redige il bilancio consolidato ai sensi dell'allegato A, n. 3), lett. 
a), b) e c), il bilancio consolidato di cui alla lettera d) del medesimo numero 3) è quello che sarebbe 
stato predisposto dalla controllante capogruppo utilizzando i principi contabili conformi ovvero 
principi contabili autorizzati a condizione, in tale ultimo caso, che siano rimosse eventuali 
distorsioni competitive rilevanti.  

• Se l'applicazione di un principio, o di una sua procedura specifica, nell'ambito di un insieme di 
principi contabili generalmente accettati determina l'emersione di una distorsione competitiva 
rilevante, tutti i pertinenti fatti di gestione devono essere rilevati in conformità ai principi contabili 
internazionali. 

 
Variazioni per il calcolo del reddito o perdita rilevante  Art. 23, cc. 2, 3  
• Il reddito o la perdita rilevante di un'impresa è pari all'importo del suo utile o perdita contabile netta, 

rettificato per tener conto delle seguenti variazioni:  
a) onere fiscale netto;  
b) dividendi esclusi;  
c) plusvalenze o minusvalenze escluse su partecipazioni;  
d) utile o perdita netta imponibile da rivalutazione;  
e) plusvalenze e minusvalenze da trasferimento di attività e passività escluse ai sensi dell'art. 42;  
f) utili o perdite asimmetrici su cambi esteri;  
g) oneri illeciti e sanzioni non deducibili;  
h) errori e cambiamenti nei principi contabili;  
i) oneri pensionistici maturati.  

• Al fine di determinare il reddito o la perdita rilevante, su opzione esercitata dall'impresa dichiarante, 
si utilizza il valore fiscale dell'onere per pagamenti basati su azioni in luogo del relativo valore 
contabile. L'opzione è esercitata in conformità a quanto previsto all'art. 52, c. 1 ed è efficace per 
tutte le imprese localizzate nel medesimo Paese e per 5 esercizi a partire da quello con riferimento 
al quale è stata esercitata. 

• Le transazioni intercorse tra imprese localizzate in differenti Paesi sono oggetto di rilevazioni 
contabili speculari e per lo stesso importo e le relative componenti del reddito sono registrate 
secondo il principio di libera concorrenza ossia prendendo a riferimento le condizioni che 
sarebbero state pattuite tra soggetti indipendenti operanti in condizioni di libera concorrenza e in 
circostanze comparabili. Qualora le transazioni intercorse tra imprese che sono localizzate in 
differenti Paesi non siano state registrate nel rispetto dei criteri espressi nel primo periodo 
l'importo del reddito o perdita rilevante dell'esercizio deve essere coerentemente rettificato. 
Qualora la perdita derivante dal trasferimento di un elemento dell'attivo patrimoniale tra due 
imprese localizzate nel medesimo Paese sia registrata per un valore differente da quello 
conseguente all'applicazione del principio di libera concorrenza, essa, se concorre alla formazione 
del reddito o perdita rilevante, deve essere ricalcolata utilizzando tale principio di libera 
concorrenza. 
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Reddito o perdita rilevante della stabile organizzazione  Art. 25 
• L'utile o perdita contabile netta di esercizio di un'impresa che risponde alla definizione di stabile 

organizzazione di cui all'allegato A, n. 52) lett. a), b) e c), è il risultato emergente dal suo rendiconto 
sezionale predisposto secondo principi contabili conformi o autorizzati a condizione, in tale ultimo 
caso, che siano rimosse eventuali distorsioni competitive rilevanti. Se una stabile organizzazione 
non predispone un tale rendiconto, l'importo del suo utile o perdita contabile di esercizio è pari a 
quello che sarebbe stato registrato come tale qualora essa ne fosse stata obbligata e avesse 
adottato i principi contabili utilizzati dalla controllante capogruppo per il bilancio consolidato.  

• Se l'impresa risponde alla definizione di stabile organizzazione di cui all'allegato A, n. 52), lett. a) e 
b), il valore del suo utile o perdita contabile netta di esercizio è rettificato per tener conto delle sole 
componenti reddituali positive e negative ad essa riferibili in base alle disposizioni della 
convenzione per evitare le doppie imposizioni in essere con il Paese di residenza della casa madre 
ovvero, in assenza di tale convenzione, in base alle pertinenti disposizioni interne del Paese in cui 
essa è localizzata, essendo a tali fini del tutto ininfluente l'ammontare delle componenti positive e 
negative di reddito fiscalmente rilevanti.  

• Se l'impresa risponde alla definizione di una stabile organizzazione di cui all'allegato A, n. 52), lett. 
c), l'importo del suo utile o perdita contabile netta di esercizio è rettificato al fine di tener conto 
delle sole componenti reddituali positive e negative ad essa attribuibili in base all'art. 7 del Modello 
OCSE.  

• Se l'impresa risponde alla definizione di stabile organizzazione di cui all'allegato A, n. 52), lett. d), il 
valore del suo utile o perdita contabile netta di esercizio ricomprende unicamente le componenti 
positive di reddito che, e nella misura in cui, sono esentate nel Paese di localizzazione della casa 
madre e che sono attribuibili alle attività esercitate al di fuori di tale Paese nonché' le componenti 
negative di reddito che, e nella misura in cui, non sono dedotte nel Paese di localizzazione della casa 
madre e che sono attribuibili alle suddette attività.  

•  L'importo dell'utile o perdita contabile netta di esercizio di una stabile organizzazione non rileva ai 
fini del calcolo del reddito o della perdita rilevante della casa madre. 

• La perdita rilevante di una stabile organizzazione è un onere che concorre esclusivamente alla 
formazione del reddito o perdita rilevante della casa madre se e nella misura in cui il Paese di 
localizzazione di quest'ultima considera la perdita rilevante della stabile organizzazione alla stregua 
di un onere deducibile ai fini della determinazione reddito imponibile della casa madre e tale 
perdita non è compensata da componenti positive di reddito che sono imponibili in base alle leggi 
di tale Paese e del Paese di localizzazione della stabile organizzazione. Il reddito rilevante 
conseguito dalla stabile organizzazione successivamente al riconoscimento della sua perdita 
rilevante ai sensi del primo periodo e fino a concorrenza della medesima concorre esclusivamente 
alla formazione del reddito o perdita rilevante della casa madre.  

 
Imputazione del reddito o della perdita rilevante di una entità trasparente  Art. 26  
• L'importo dell'utile o perdita contabile netta di esercizio di un'impresa che è una entità trasparente 

è ridotto in misura corrispondente alla partecipazione di pertinenza dei suoi proprietari non 
appartenenti al gruppo, detenuta direttamente ovvero indirettamente attraverso una o più entità 
fiscalmente trasparenti ad eccezione delle ipotesi in cui:  
a) l’entità trasparente è la controllante capogruppo; o  
b) l’entità trasparente è detenuta direttamente, ovvero indirettamente attraverso una o più entità 

fiscalmente trasparenti, dalla controllante capogruppo di cui alla lett. a).  
• L'importo dell'utile o perdita contabile netta di esercizio di un'impresa che è una entità trasparente 

è ridotto in misura corrispondente alla porzione dello stesso che è imputata ad altre imprese.  
• Se una entità trasparente esercita, in tutto o in parte, un’attività d'impresa attraverso una stabile 

organizzazione, l'importo dell'utile o perdita contabile netta di esercizio che residua dopo 
l'applicazione della disposizione precedente è imputato alla stabile organizzazione in conformità a 
quanto previsto nell'art. 25.  
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• Se una entità fiscalmente trasparente non è la controllante capogruppo, l'importo dell'utile o 
perdita contabile netta di esercizio che residua dopo l'applicazione delle disposizioni è allocato 
alle sue imprese proprietarie in proporzione alle partecipazioni agli utili da queste detenute 
riparametrate ad unità per tenere conto della porzione dell'utile o della perdita contabile netta di 
esercizio eventualmente allocata in base alle disposizioni riportate al primo punto.  

• Se un’entità trasparente è una entità fiscalmente trasparente che si qualifica come controllante 
capogruppo ovvero è una entità ibrida inversa, ad essa è allocato l'importo del suo utile o perdita 
contabile netta di esercizio che residua dopo l'applicazione delle disposizioni riportate.  

• Le disposizioni si applicano separatamente in relazione ad ogni partecipazione detenuta in una 
entità trasparente. 

 
Capo VIII - Disposizioni amministrative 

 
Dichiarazione, riscossione, accertamento e sanzioni  Art. 53 
• La dichiarazione annuale relativa all'imposizione integrativa dovuta a titolo di imposta minima 

integrativa, di imposta minima suppletiva e di imposta minima nazionale è presentata entro il 
termine previsto per la comunicazione rilevante. 

• Le imposte sono versate in due rate. Il 90% dell'importo dovuto entro l'undicesimo mese 
successivo all'ultimo giorno dell'esercizio al quale le imposte si riferiscono e il versamento 
dell'importo residuo è effettuato entro l'ultimo giorno del mese successivo al termine previsto per 
la dichiarazione annuale relativa a tale esercizio.  

• Con decreto del Ministro dell'Economia sono stabilite le modalità per gli adempimenti. 
• Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni, della riscossione delle imposte nonché' del contenzioso, 

si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di imposte sui redditi.  
• Per i primi 3 esercizi di applicazione delle disposizioni non si fa luogo ad irrogazione delle sanzioni 

ad eccezione che per i casi di dolo o colpa grave.  
 

Capo IX - Disposizioni finali 

 
Decorrenza  Art. 60  
• Le disposizioni del presente titolo si applicano dagli esercizi che decorrono a partire dal 31.12.2023. 

 

DISPOSIZIONI PER FAVORIRE LA COMPLIANCE IN MATERIA  
DI DISALLINEAMENTI DA IBRIDI 

 
Disposizioni in materia di documentazione dei disallineamenti da ibridi  Art. 61 
• In caso di contestazione relativa alle disposizioni in materia di disallineamenti da ibridi di cui al capo 

IV D.Lgs. 142/2018 da cui derivi una maggiore imposta o una riduzione del credito, la sanzione 
prevista non si applica se, nel corso dell'accesso, ispezione o verifica o di altra attività istruttoria, il 
contribuente consegna all'Amministrazione finanziaria la documentazione, avente data certa, 
indicata in un apposito decreto del Ministro dell'Economia idonea a consentire il riscontro 
dell'applicazione delle norme volte a neutralizzare i disallineamenti da ibridi.  

• Il contribuente che detiene la documentazione prevista dal decreto ne dà apposita comunicazione 
all'Amministrazione finanziaria secondo le modalità e i termini ivi indicati.  

• Con riferimento ai periodi di imposta anteriori a quello del 29.12.2023 si applicano le previsioni 
contenute nell’art. 1, c. 6-bis D.Lgs. 471/1997, se la documentazione ivi indicata è predisposta, con 
data certa, entro il termine di presentazione della dichiarazione relativo al periodo di imposta in 
corso alla data del 29.12.2023 ovvero, se posteriore, entro il 6° mese successivo alla data di 
approvazione del decreto del Ministro dell'Economia e se la violazione non è stata già constatata e 
comunque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di 
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accertamento delle quali l'autore o i soggetti solidalmente obbligati hanno avuto formale 
conoscenza; non sono ripetibili le somme versate, ivi incluse quelle versate a titolo di sanzioni, a 
seguito di ravvedimento operoso. 

• L'applicazione delle disposizioni è condizionata, in ogni caso, alla completa e veritiera descrizione 
delle fattispecie indicate nel decreto previsto dall’art. 1, c. 6-bis D.Lgs. 471/1997, nonché' alla 
tempestiva comunicazione della relativa documentazione all'Agenzia delle Entrate. 

 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

 
Entrata in vigore  Art. 63 
• Il D.Lgs. 209/2023 è in vigore dal 29.12.2023. 

 

 

Disposizioni in materia di Superbonus nel settore dell'edilizia  Art. 1  

1. Le detrazioni spettanti per gli interventi da Superbonus (art. 119 D.L. 19.05.2020, n. 34, conv. L. 
17.07.2020, n. 77), per le quali è stata esercitata l'opzione per la cessione o per lo sconto in fattura (art. 
121, c. 1 D.L. 34/2020), sulla base di stati di avanzamento dei lavori (c. 1-bis del medesimo art. 121) fino 
al 31.12.2023, non sono oggetto di recupero in caso di mancata ultimazione dell'intervento stesso, 
ancorché tale circostanza comporti il mancato soddisfacimento del requisito del miglioramento 
di 2 classi energetiche (art. 119, c. 3 D.L. 34/2020). 
Resta ferma l'applicazione delle disposizioni in tema di utilizzo irregolare, mancanza dei requisiti della 
detrazione e recupero degli importi (art. 121, cc. 4, 5 e 6, del D.L. 34/2020), nel caso sia accertata la 
mancata sussistenza, anche parziale, degli altri requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta.  

2. È autorizzata la corresponsione di un contributo in favore dei soggetti con un reddito di riferimento 
non superiore a 15.000 euro (art. 119, c. 8-bis.1 D.L. 19.05.2020, n. 34, conv. L. 17.07.2020, n. 77), per 
le spese sostenute dal 1.1.2024 al 31.10.2024 in relazione agli interventi (c. 8-bis, primo periodo, art. 
119), che entro la data del 31.12.2023 abbiano raggiunto uno stato di avanzamento dei lavori non 
inferiore al 60%. Il contributo è erogato, nei limiti delle risorse disponibili, dall'Agenzia delle Entrate 
secondo criteri e modalità determinati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da 
adottarsi entro 60 giorni. Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle 
imposte sui redditi.  

 

Opzione per cessione o sconto in fattura per territori colpiti da eventi sismici   Art. 2  

1. A partire dal 30.12.2023, le disposizioni che consentono ancora la cessione del credito (art. 2, c. 2, 
lett. c), secondo periodo D.L. 16.02.2023, n. 11), si applicano esclusivamente in relazione agli interventi 
comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici per i quali, in data antecedente al 
30.12.2023, risulti presentata la richiesta di titolo abilitativo per l'esecuzione dei lavori edilizi.  

2. I contribuenti che usufruiscono dei benefici del Superbonus per interventi effettuati nei comuni dei 
territori colpiti da eventi sismici (art. 119, c.8-ter D.L.19.05.2020, n. 34), in relazione a spese per 
interventi avviati successivamente al 30.12.2023, sono tenuti a stipulare, entro un anno dalla 
conclusione dei lavori oggetto dei suddetti benefici, contratti assicurativi a copertura dei danni 
cagionati ai relativi immobili da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio 
nazionale. Con D.M. dell’Economia e delle imprese e del Made in Italy sono stabilite le modalità di 
attuazione di tale disposizione.  
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Revisione della detrazione fiscale per l'eliminazione delle barriere 
architettoniche 

 Art. 3  

1. A decorrere dalle spese sostenute dal 30.12.2023, ai fini della determinazione delle imposte sui 
redditi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo 
ammontare, per le spese documentate sostenute fino al 31.12.2025 (con le modalità di pagamento 
previste per le spese di cui all'art. 16-bis Tuir) per la realizzazione in edifici già esistenti di interventi volti 
all'eliminazione delle barriere architettoniche aventi ad oggetto esclusivamente scale, rampe, 
ascensori, servoscala e piattaforme elevatrici. 
Il rispetto dei requisiti previsti dal Regolamento D.M. Lavori Pubblici 14.06.1989 n. 236 deve risultare 
da apposita asseverazione rilasciata da tecnici abilitati. 
È abrogata la disposizione che consentiva la detrazione anche per gli interventi di automazione degli 
impianti degli edifici e delle singole unità immobiliari funzionali ad abbattere le barriere 
architettoniche nonché, in caso di sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e 
alla bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito. 

2. Le disposizioni che ancora consentivano le opzioni per lo sconto in fattura o la cessione del credito in 
caso di interventi per superamento ed eliminazione di barriere architettoniche si applicano solo alle 
spese sostenute entro il 31.12.2023. Tali opzioni sono possibili per le spese sostenute 
successivamente al 31.12.2023, solo da:  
a) condomini, in relazione a interventi su parti comuni di edifici a prevalente destinazione abitativa;  
b) persone fisiche, in relazione a interventi su edifici unifamiliari o unità abitative site in edifici 

plurifamiliari, a condizione che il contribuente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di 
godimento sull'unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad abitazione 
principale e che il contribuente abbia un reddito di riferimento non superiore a 15.000 euro 
(art. 119, c. 8-bis.1 D.L. 19.05.2020, n. 34). Il requisito reddituale non si applica se nel nucleo 
familiare del contribuente è presente un soggetto in condizioni di disabilità accertata ai sensi 
dell'art. 3 L. 5.2.1992, n. 104.  

3. Le disposizioni precedenti (art. 119-ter D.L.34/2020, nonché art. 2, c. 1-bis, D.L. 11/2023, in vigore 
anteriormente alle presenti modifiche) si applicano alle spese sostenute in relazione agli interventi 
per i quali in data antecedente al 30.12.2023:  
a) risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove necessario;  
b) per gli interventi per i quali non è prevista la presentazione di un titolo abilitativo, siano già iniziati i 

lavori oppure, nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato un accordo 
vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori e sia stato versato un 
acconto sul prezzo.  

 

Entrata in vigore  Art. 4  

• Il presente decreto è entrato in vigore il 30.12.2023 (giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale). 
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Garanzia mutui per acquisto “prima casa”  c. 7  

• È prorogato al 31.12.2024 il termine di presentazione delle domande che fruiscono della misura elevata 
all’80% della garanzia per l’acquisto della casa di abitazione a favore delle categorie prioritarie, aventi 
specifici requisiti di età e di reddito, di cui all’art. 64, c. 3, 2° e 3° periodo D.L. 73/2021. 

 

Accesso al credito agevolato per famiglie numerose  cc. 9, 10, 13  

• Per l’anno 2024, al fine di supportare l’acquisto della casa di abitazione da parte di famiglie numerose, 
sono inclusi tra le categorie aventi priorità per l’accesso al credito di cui all’art. 1, c. 48, lett. c) L. 
147/2013, i seguenti nuclei familiari: 
a) nuclei familiari che includono 3 figli di età inferiore a 21 anni e che hanno un valore dell’indicatore 

della situazione economica equivalente non superiore a 40.000 euro annui; 
b) nuclei familiari che includono 4 figli di età inferiore a 21 anni e che hanno un valore dell’indicatore 

della situazione economica equivalente non superiore a 45.000 euro annui; 
c) nuclei familiari che includono 5 o più figli di età inferiore a 21 anni e che hanno un valore 

dell’indicatore della situazione economica equivalente non superiore a 50.000 euro annui. 
• Per le domande di finanziamento con limite di finanziabilità, inteso come rapporto tra l’importo del 

finanziamento e il prezzo d’acquisto dell’immobile, comprensivo degli oneri accessori, superiore 
all’80%, presentate a decorrere dal 30.01.2024 e fino al 31.12.2024, da parte dei nuclei familiari 
numerosi, la garanzia del Fondo di cui all’art. 1, c. 48, lett. c) L. 147/2013 è rilasciata, rispettivamente, nella 
misura massima dell’80% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti concessi, 
nei casi di cui alla lett. a), dell’85% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti 
concessi, nei casi di cui alla lett. b) e del 90% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui 
finanziamenti concessi, nei casi di cui alla lett. c). 

• Per l’anno 2024, per tutte le categorie aventi priorità per l’accesso al credito di cui all’art. 1, c. 48, lett. 
c) L. 147/2013 e di cui ai punti precedenti per le famiglie numerose, la garanzia del Fondo rimane 
operativa anche nelle ipotesi di surroga del mutuo originariamente acceso per l’acquisto della “prima 
casa”, nel caso in cui le condizioni economiche rimangano sostanzialmente invariate o siano 
migliorative di quelle originarie e comunque non abbiano impatti negativi sull’equilibrio economico-
finanziario del Fondo medesimo. 

 

Contributo straordinario a titolari di bonus sociale elettrico  c. 14  

• È riconosciuto per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2024 un contributo straordinario ai clienti 
domestici titolari di bonus sociale elettrico con le medesime modalità di cui all’art. 3, c. 1 D.L. 34/2023.  

 

Esonero contributivo parziale per lavoratori dipendenti  c. 15  

• In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1.01.2024 al 31.12.2024, per i rapporti di lavoro dipendente, 
con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero, senza effetti sul rateo di 
tredicesima, sulla quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico del 
lavoratore di 6 punti percentuali, a condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base 
mensile per 13 mensilità, non ecceda l’importo mensile di 2.692 euro, al netto del rateo di tredicesima. 

• L’esonero è incrementato, senza effetti sul rateo di tredicesima, di un ulteriore punto percentuale, a 
condizione che la retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per 13 mensilità, non ecceda 
l’importo mensile di 1.923 euro, al netto del rateo di tredicesima.  

• Tenuto conto dell’eccezionalità della misura, resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. 
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Fringe benefit  cc. 16, 17  

• Limitatamente al periodo d’imposta 2024, in deroga a quanto previsto dall’art. 51, c. 3, prima parte del 
3° periodo Tuir, non concorrono a formare il reddito, entro il limite complessivo di 1.000 euro, il valore 
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai 
medesimi lavoratori dai datori di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico 
integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale, delle spese per l’affitto della prima casa ovvero per 
gli interessi sul mutuo relativo alla prima casa. 

• Il limite è elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con figli, compresi i figli nati fuori del 
matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 12, c. 
2 Tuir. 

• I datori di lavoro provvedono all’attuazione della disposizione previa informativa alle rappresentanze 
sindacali unitarie laddove presenti. 

• Il limite di 2.000 euro si applica se il lavoratore dipendente dichiara al datore di lavoro di avervi diritto, 
indicando il codice fiscale dei figli. 

 

Imposta sostitutiva sui premi di produttività  c. 18  

• Per i premi e le somme erogati nell’anno 2024, l’aliquota dell’imposta sostitutiva sui premi di 
produttività (art. 1, c. 182 L. 208/2015) è ridotta al 5%. 

 

Canone di abbonamento alla televisione 2024  c. 19  

• La misura del canone di abbonamento alla televisione per uso privato (art. 1, c. 40 L. 232/2016) è 
rideterminata in 70,00 euro per l’anno 2024. 

 

Trattamento integrativo lavoratori settore turistico  cc. 21-24  

• Al fine di garantire la stabilità occupazionale e di sopperire all’eccezionale mancanza di offerta di lavoro 
nel settore turistico, ricettivo e termale, per il periodo dal 1.01.2024 al 30.06.2024 ai lavoratori degli 
esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (art. 5 L. 287/1991) e ai lavoratori del comparto del 
turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali, è riconosciuto un trattamento integrativo speciale, che non 
concorre alla formazione del reddito, pari al 15% delle retribuzioni lorde corrisposte in relazione al 
lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro straordinario (ai sensi del D.Lgs. 66/2003), effettuate nei 
giorni festivi. 

• Le disposizioni si applicano a favore dei lavoratori dipendenti del settore privato titolari di reddito di 
lavoro dipendente di importo non superiore, nel periodo d’imposta 2023 a euro 40.000,00. 

• Il sostituto d’imposta riconosce il trattamento integrativo speciale su richiesta del lavoratore, che 
attesta per iscritto l’importo del reddito di lavoro dipendente conseguito nell’anno 2023. 

• Le somme erogate sono indicate nella Certificazione unica. 
• Il sostituto d’imposta compensa il credito maturato per effetto dell’erogazione del trattamento 

integrativo speciale mediante compensazione nel modello F24. 
 

Proroga plastic tax  c. 44, lett. a)  

• È prorogata dal 01.01.2024 al 01.07.2024 l’istituzione dell’imposta sul consumo dei manufatti con 
singolo impiego, denominati «MACSI». 

 

Proroga sugar tax  c. 44, lett. b)  

• È prorogata dal 01.01.2024 al 01.07.2024 l’istituzione dell’imposta sul consumo delle bevande 
analcoliche. 
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Aliquota Iva 10%  cc. 45, 46  

• Non sono più soggetti all’aliquota Iva del 5% ma all’aliquota del 10% le cessioni di: 
- latte in polvere o liquido per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini nella prima infanzia, 

condizionato per la vendita al minuto; estratti di malto; preparazioni per l’alimentazione dei fanciulli, 
per usi dietetici o di cucina, a base di farine, semolini, amidi, fecole o estratti di malto, anche 
addizionate di cacao in misura inferiore al 50% in peso (v.d.ex 19.02); 

- prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione dell’igiene femminile; coppette mestruali; 
- pannolini per bambini. 

• Anche per i mesi di gennaio e febbraio 2024 i pellet di cui al n. 98) della tabella A, parte III, allegata al 
Dpr 633/1972 sono soggetti all’Iva con l'aliquota del 10%. 

 

Deduzione svalutazioni e perdite su crediti enti creditizi e assicurativi  cc. 49-51  

• La deduzione della quota dell’1% dell’ammontare delle svalutazioni e perdite su crediti per enti creditizi 
e imprese di assicurazione, prevista, ai fini dell’Ires e dell’Irap, sulla base, rispettivamente, dell’art. 16, 
cc. 4 e 9 D.L. 83/2015, per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2024, è differita, in quote costanti, al 
periodo d’imposta in corso al 31.12.2027 e al successivo. 

• La deduzione della quota del 3% dell’ammontare delle svalutazioni e perdite su crediti per enti creditizi 
e imprese di assicurazione, prevista, ai fini dell’Ires e dell’Irap, sulla base, rispettivamente, dell’art. 16, 
cc. 4 e 9 D.L. 83/2015, per il periodo d’imposta in corso al 31.12.2026, è differita, in quote costanti, al 
periodo d’imposta in corso al 31.12.2027 e al successivo. 

• Nella determinazione degli acconti dovuti per il periodo d’imposta in corso: 
a) al 31.12.2024, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe 

determinata non applicando l’art. 16, cc. 4 e 9 D.L. 83/2015, limitatamente alla quota dell’1% 
dell’ammontare dei componenti negativi ivi previsti; 

b) al 31.12.2026, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
non applicando l’art. 16, cc. 4 e 9 D.L. 83/2015, limitatamente alla quota del 3% dell’ammontare dei 
componenti negativi ivi previsti; 

c) al 31.12.2027 e al 31.12.2028, non si tiene conto delle disposizioni dei due punti precedenti. 
 

Rivalutazione terreni e partecipazioni  cc. 52, 53 

• Le disposizioni per la rideterminazione del valore di acquisto delle partecipazioni e dei terreni edificabili 
e con destinazione agricola (artt. 5 e 7 L. 448/2001) si applicano anche per la rideterminazione dei valori 
di acquisto delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati o in sistemi 
multilaterali di negoziazione e dei terreni edificabili e con destinazione agricola posseduti alla data del 
1.01.2024.  

• Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, a 
decorrere dalla data del 30.06.2024; sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli 
interessi nella misura del 3% annuo, da versare contestualmente.  

• La redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro la data del 30.06.2024.  
• Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di cui all’art. 67, c. 1, lett. c) e c-bis) 

Tuir, per i titoli, le quote o i diritti negoziati nei mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di 
negoziazione, posseduti alla data del 1.01.2024, può essere assunto, in luogo del costo o valore di 
acquisto, il valore normale determinato ai sensi dell’art. 9, c. 4, lett. a) Tuir, con riferimento al mese di 
dicembre 2023. 

• Sui valori di acquisto delle partecipazioni negoziate e non negoziate in mercati regolamentati o in 
sistemi multilaterali di negoziazione e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati, le 
aliquote delle imposte sostitutive sono pari al 16%. 
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Credito d’imposta per investimenti nel cinema e nell’audiovisivo  c. 54  

• Il riparto del Fondo per il cinema e l'audiovisivo fra tutte o alcune delle tipologie di contributi previsti 
dalla L. 220/2016, non può essere inferiore al 10% e superiore al 15% del Fondo medesimo.  

• Con decreto sono determinate le aliquote del credito di imposta, tenendo conto delle risorse 
disponibili e nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti. In particolare: 
a) per le opere cinematografiche, l’aliquota è ordinariamente prevista nella misura del 40%. È fatta 

salva la possibilità, nello stesso decreto, di prevedere aliquote diverse o di escludere l’accesso al 
credito d’imposta, ovvero di prevedere aliquote diverse in relazione alle dimensioni di impresa o 
gruppi di imprese, nonché in relazione a determinati costi eleggibili o soglie di costo eleggibile, 
ferma restando la misura massima del 40%; 

b) per le opere audiovisive, l’aliquota del 40% può essere prevista in via prioritaria per le opere 
realizzate per essere distribuite attraverso un’emittente televisiva nazionale e, congiuntamente, in 
coproduzione internazionale ovvero per le opere audiovisive di produzione internazionale. È fatta 
salva la possibilità, nello stesso decreto, di prevedere differenziazioni dell’aliquota o di escludere 
l’accesso al credito d’imposta, ovvero di prevedere aliquote diverse in relazione alle dimensioni di 
impresa o gruppi di imprese, nonché in relazione a determinati costi eleggibili o soglie di costo 
eleggibile; 

• Alle imprese di esercizio cinematografico, secondo le disposizioni stabilite con decreto, è riconosciuto 
un credito d’imposta in misura non inferiore al 20% e non superiore al 40% delle spese 
complessivamente sostenute per la realizzazione di nuove sale o il ripristino di sale inattive, per la 
ristrutturazione e l’adeguamento strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche, per 
l’installazione, la ristrutturazione, il rinnovo di impianti, apparecchiature, arredi e servizi accessori delle 
sale. In favore delle piccole e medie imprese, l’aliquota massima può essere innalzata fino al 60%. 

• Al fine di potenziare l’offerta cinematografica e in particolare per favorire le attività e lo sviluppo delle 
sale cinematografiche, agli esercenti sale cinematografiche è riconosciuto un credito d’imposta nella 
misura massima del 40% dei costi di funzionamento delle sale cinematografiche, se esercite da grandi 
imprese, o nella misura massima del 60% dei medesimi costi, se le sale sono esercite da piccole o 
medie imprese, secondo le disposizioni stabilite con decreto. 

• Ai soggetti incaricati della certificazione dei costi che rilasciano certificazioni infedeli si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 euro a 50.000 euro per ciascuna certificazione 
infedele resa. 

 
Plusvalenze da cessione di partecipazioni qualificate realizzate da società 
non residenti 

 c. 59  

• Le plusvalenze realizzate da società ed enti commerciali non residenti mediante cessione a titolo 
oneroso di partecipazioni qualificate [art. 67, c. 1, lett. c) Tuir], diverse da quelle derivanti dalla 
partecipazione in società semplici e da quelle di cui al c. 4 dell’art. 68 Tuir sono soggette ad imposta 
sostitutiva del 26% sul 5% del loro ammontare e sono sommate algebricamente alla corrispondente 
quota delle relative minusvalenze; se le minusvalenze sono superiori alle plusvalenze l’eccedenza è 
riportata in deduzione, fino a concorrenza del 5% dell’ammontare delle plusvalenze dei periodi 
successivi, ma non oltre il 4°, a condizione che sia indicata nella dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta nel quale le minusvalenze sono state realizzate.  

• Le disposizioni si applicano alle cessioni di partecipazioni qualificate aventi i requisiti di cui all’art. 87, c. 
1, lett. a), b), c) e d) Tuir, effettuate da società ed enti commerciali di cui all’art. 73, c. 1, lett. d) Tuir, privi di 
stabile organizzazione nel territorio dello Stato, residenti in uno Stato appartenente all’Unione europea 
o allo Spazio economico europeo che consente un adeguato scambio di informazioni e siano ivi 
soggetti a un’imposta sul reddito delle società. 
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Contrasto dell’evasione nel settore del lavoro domestico  cc. 60-62  

• Al fine di contrastare l’evasione fiscale e contributiva nel settore del lavoro domestico, l’Agenzia delle 
Entrate e l’Inps, con modalità definite d’intesa tra loro, realizzano la piena interoperabilità delle banche 
dati per lo scambio e l’analisi dei dati, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali avanzate. 

• Per favorire l’adempimento spontaneo, l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione del contribuente i 
dati e le informazioni acquisiti e li utilizza altresì per la predisposizione della dichiarazione precompilata 
e per la segnalazione al medesimo contribuente di eventuali anomalie. 

• L’Agenzia delle Entrate e l’Inps effettuano attività di analisi del rischio e controlli sui dati retributivi e 
contributivi, anche comunicati in fase di assunzione, e realizzano interventi volti alla corretta 
ricostruzione della posizione reddituale e contributiva dei lavoratori domestici, con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente 

 

Cedolare secca contratti di locazione breve  c. 63  

• Ai redditi derivanti dai contratti di locazione breve si applicano le disposizioni sulla cedolare secca per 
gli affitti (art. 3 D.Lgs. 23/2011), con l’aliquota del 26% in caso di opzione per l’imposta sostitutiva nella 
forma della cedolare secca. Si ricorda che si definiscono “locazioni brevi” i “contratti di locazione di 
immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 giorni. La natura imprenditoriale della locazione 
esclude la riconducibilità del contratto alla “locazione breve” nonché l’applicabilità della cedolare 
secca. 

• L’aliquota è ridotta al 21% per i redditi derivanti dai contratti di locazione breve relativi a una unità 
immobiliare individuata dal contribuente in sede di dichiarazione dei redditi. 

• I soggetti residenti nel territorio dello Stato che esercitano attività di intermediazione immobiliare, 
nonché quelli che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile 
con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, qualora incassino i canoni o i corrispettivi 
relativi ai contratti di locazione breve o sublocazione, ovvero qualora intervengano nel pagamento dei 
predetti canoni o corrispettivi, operano, in qualità di sostituti d'imposta, una ritenuta d’acconto del 
21% sull'ammontare dei canoni e corrispettivi all'atto del pagamento al beneficiario e provvedono al 
relativo versamento. 

• I medesimi soggetti non residenti in possesso di una stabile organizzazione in Italia, qualora incassino i 
citati canoni o i corrispettivi ovvero qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o 
corrispettivi, adempiono agli obblighi tramite la stabile organizzazione.  

• I soggetti residenti al di fuori dell’Unione Europea, in possesso di una stabile organizzazione in uno Stato 
membro dell’Unione europea, qualora incassino i canoni o i corrispettivi relativi ai citati contratti, ovvero 
qualora intervengano nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, adempiono agli obblighi 
tramite la stabile organizzazione; qualora gli stessi soggetti siano riconosciuti privi di stabile 
organizzazione in uno Stato membro dell’Unione europea, ai fini dell’adempimento degli obblighi, in 
qualità di responsabili d’imposta, nominano un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti 
indicati nell’art. 23 Dpr 600/1973. In assenza di nomina del rappresentante fiscale, i soggetti residenti 
nel territorio dello Stato che appartengono allo stesso gruppo dei soggetti di cui al secondo periodo 
sono solidalmente responsabili con questi ultimi per l’effettuazione e il versamento della ritenuta 
sull’ammontare dei canoni e corrispettivi relativi ai contratti di locazione o sublocazione. 

• I soggetti residenti in uno Stato membro dell’Unione Europea, riconosciuti privi di stabile 
organizzazione in Italia, possono adempiere direttamente agli obblighi ovvero nominare, quale 
responsabile d’imposta, un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’art. 23 Dpr 
600/1973. 
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Plusvalenze per cessione di beni immobili con interventi da Superbonus  cc. 64-66 

• Costituiscono redditi diversi di cui all’art. 67, c. 1 Tuir le plusvalenze realizzate mediante cessione a 
titolo oneroso di beni immobili, in relazione ai quali il cedente o gli altri aventi diritto abbiano eseguito 
gli interventi agevolati di cui all’art. 119 D.L. 34/2020, che si siano conclusi da non più di 10 anni all’atto 
della cessione, esclusi gli immobili acquisiti per successione e quelli che siano stati adibiti ad abitazione 
principale del cedente o dei suoi familiari per la maggior parte dei 10 anni antecedenti alla cessione o, 
qualora tra la data di acquisto o di costruzione e la cessione sia decorso un periodo inferiore a 10 anni, 
per la maggior parte di tale periodo. 

• Tali plusvalenze sono determinate ai sensi dell’art. 68, c. 1 Tuir. 
• Per gli immobili rientranti in tale casistica, ai fini della determinazione dei costi inerenti al bene, nel caso 

in cui gli interventi agevolati ai sensi dell’art. 119 D.L. 34/2020 si siano conclusi da non più di 5 anni 
all’atto della cessione, non si tiene conto delle spese relative a tali interventi, qualora si sia fruito 
dell’incentivo nella misura del 110% e siano state esercitate le opzioni di cessione o sconto in fattura 
(di cui all’art. 121, c. 1, lett. a) e b) D.L. 34/2020.  

• Nel caso in cui gli interventi agevolati si siano conclusi da più di 5 anni all’atto della cessione, nella 
determinazione dei costi inerenti al bene si tiene conto del 50% di tali spese, qualora si sia fruito 
dell’incentivo nella misura del 110% e siano state esercitate le opzioni di cui al periodo precedente.  

• Per i medesimi immobili, acquisiti o costruiti, alla data della cessione, da oltre 5 anni, il prezzo di 
acquisto o il costo di costruzione, determinato ai sensi dei periodi precedenti, è rivalutato in base alla 
variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati. 

• Alle plusvalenze realizzate ai sensi di tali disposizioni si può applicare l’imposta sostitutiva 
dell’imposta sul reddito del 26% di cui all’art. 1, c. 496 L. 266/2005, con le modalità ivi previste. 

• Le disposizioni si applicano alle cessioni poste in essere a decorrere dal 1.01.2024. 
 

Immobili occupati precariamente dalle amministrazioni utilizzatrici  c. 69  

• Fatti salvi i diritti acquisiti a qualunque titolo da terzi in base a un atto trascritto o iscritto anteriormente 
alla data del 01.01.2024, è facoltà di chi ha già esercitato la disdetta o di tutti i suoi successivi aventi 
causa formalizzare la propria volontà di rinunciare agli effetti della disdetta medesima, relativamente 
agli immobili che sono occupati precariamente dalle amministrazioni utilizzatrici.  

• Tale rinuncia può essere effettuata entro 90 giorni dal 01.01.2024 e, qualora accettata dall’Agenzia del 
Demanio, su assenso dell’amministrazione utilizzatrice, o dalla controparte contrattuale qualora 
diversa dalla suddetta Agenzia, che può condizionare l’accettazione alla rinuncia ad eventuali 
contenziosi, retroagisce alla data della disdetta, assicurando la prosecuzione del rapporto locatizio 
agli stessi termini e condizioni previsti per i casi di rinnovo automatico, ferma restando la facoltà di 
inserire consensualmente modifiche limitatamente al recesso e all’opzione di acquisto.  

• Resta fermo che, in tali casi, come per i contratti di locazione in corso e per quelli che si sono già 
rinnovati automaticamente, il canone è pari all’ultimo canone corrisposto anteriormente alla data della 
scadenza originaria del finanziamento dei fondi comuni di investimento immobiliare, con l’applicazione 
della normativa in materia di aggiornamento alla variazione degli indici Istat nonché di una riduzione del 
15% del canone previsto. 

 

Imu su immobili posseduti da enti non commerciali per finalità sociali  c. 71 

• L’art. 1, c. 759, lett. g) L. 160/2019, che detta l’esenzione da Imu per gli immobili posseduti e utilizzati 
dagli enti che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali (art. 73, c. 
1, lett. c) Tuir), per lo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, 
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive o attività di religione e di culto, nonché le norme da 
questo richiamate o sostituite si interpretano, per gli effetti di cui all’art. 1, c. 2 L. 212/2000, nel senso 
che: 
a) gli immobili si intendono posseduti anche nel caso in cui sono concessi in comodato a un soggetto 

di cui all’art. 73, c. 1, lett. c) Tuir, funzionalmente o strutturalmente collegato al concedente, a 
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condizione che il comodatario svolga nell’immobile esclusivamente le attività previste dall’art. 7, 
c. 1, lett. i) D.Lgs. 504/1992, con modalità non commerciali; 

b) gli immobili si intendono utilizzati quando sono strumentali alle destinazioni di cui all’art. 7, c. 1, lett. 
i) D.Lgs. 504/1992, anche in assenza di esercizio attuale delle attività stesse, purché essa non 
determini la cessazione definitiva della strumentalità. 

 

Delibere aliquote tributi comunali  cc. 72-74  

• Limitatamente all’anno 2023, le delibere regolamentari e di approvazione delle aliquote e delle tariffe 
sono tempestive se inserite nel portale del federalismo fiscale entro il 30.11.2023. 

• Il termine per la pubblicazione delle delibere inserite ai sensi del periodo precedente, ai fini 
dell’acquisizione della loro efficacia, è fissato al 15.01.2024. 

• L’eventuale differenza positiva tra l’Imu, calcolata sulla base degli atti pubblicati in virtù di quanto 
stabilito al punto precedente, e quella versata, ai sensi dell’art. 1, c. 762 L. 160/2019, entro il 
18.12.2023, è dovuta senza applicazione di sanzioni e interessi entro il 29.02.2024.  

• Nel caso in cui emerga una differenza negativa, il rimborso è dovuto secondo le regole ordinarie. 
• A decorrere dall’anno 2024, nel caso in cui i termini del 14.10 per l’invio telematico al portale del 

federalismo fiscale della delibera e del 28.10 per la pubblicazione della stessa (art. 13, c. 15-ter D.L. 
201/2011 e art. 1, cc. 762 e 767 L. 160/2019) scadano nei giorni di sabato o di domenica, gli stessi sono 
prorogati al primo giorno lavorativo successivo. 

 

Cessione di beni da trasportarsi in bagagli per soggetti extra UE  c. 77 

• Le cessioni a soggetti domiciliati o residenti fuori della Comunità Europea di beni per un complessivo 
importo, comprensivo dell’Iva, superiore a 70,00 euro (anziché lire 300.000) destinati all'uso 
personale o familiare, da trasportarsi nei bagagli personali fuori del territorio doganale della Comunità 
medesima, possono essere effettuate senza pagamento dell'imposta (tax free shopping).  

• Le disposizioni si applicano alle cessioni poste in essere a decorrere dal 01.02.2024. 
 

Adeguamento del valore delle rimanenze iniziali di beni  cc. 78-84  

• Gli esercenti attività d’impresa che non adottano i princìpi contabili internazionali nella redazione del 
bilancio possono procedere, relativamente al periodo d’imposta in corso al 30.09.2023, 
all’adeguamento delle esistenze iniziali dei beni di cui all’art. 92 Tuir. 

• L’adeguamento può essere effettuato mediante l’eliminazione delle esistenze iniziali di quantità o 
valori superiori a quelli effettivi nonché mediante l’iscrizione delle esistenze iniziali in precedenza 
omesse. 

• In caso di eliminazione di valori, l’adeguamento comporta il pagamento: 
a) dell’Iva, determinata applicando l’aliquota media riferibile all’anno 2023 all’ammontare che si 

ottiene moltiplicando il valore eliminato per il coefficiente di maggiorazione stabilito, per le 
diverse attività, con apposito decreto dirigenziale. L’aliquota media, tenendo conto dell’esistenza 
di operazioni non soggette ad imposta ovvero soggette a regimi speciali, è quella risultante dal 
rapporto tra l’imposta relativa alle operazioni, diminuita di quella relativa alle cessioni di beni 
ammortizzabili, e il volume di affari dichiarato; 

b) di un’imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dell’imposta sul reddito 
delle società e dell’imposta regionale sulle attività produttive, in misura pari al 18%, da applicare 
alla differenza tra l’ammontare calcolato con le modalità indicate alla lett. a) e il valore eliminato. 

• In caso di iscrizione di valori, l’adeguamento comporta il pagamento di un’imposta sostitutiva 
dell’Irpef, dell’Ires e dell’Irap, in misura pari al 18%, da applicare al valore iscritto. 

• L’adeguamento deve essere richiesto nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in 
corso al 30.09.2023. 

• Le imposte dovute sono versate in 2 rate di pari importo, di cui la prima con scadenza entro il termine 
previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta in corso al 
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30.09.2023 e la seconda entro il termine di versamento della seconda o unica rata dell’acconto delle 
imposte sui redditi relativa al periodo d’imposta successivo.  

• Al mancato pagamento nei termini consegue l’iscrizione a ruolo a titolo definitivo delle somme non 
pagate e dei relativi interessi nonché delle sanzioni conseguenti all’adeguamento effettuato.  

• L’adeguamento non rileva a fini sanzionatori di alcun genere.  
• I valori risultanti dalle variazioni sono riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal periodo 

d’imposta in corso al 30.09.2023 e, nel limite del valore iscritto o eliminato, non possono essere 
utilizzati ai fini dell’accertamento in riferimento a periodi d’imposta precedenti. 

• L’adeguamento non ha effetto sui processi verbali di constatazione consegnati e sugli accertamenti 
notificati fino al 1.01.2024. 

• Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione delle imposte dovute, nonché del 
contenzioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.  

• L’imposta sostitutiva non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e relative addizionali nonché 
dell’Irap. 

 

Variazione catastale degli immobili oggetto di Superbonus  cc. 86, 87  

• L’Agenzia delle Entrate, con riferimento alle unità immobiliari oggetto degli interventi di cui all’art. 119 
D.L. 34/2020, verifica, sulla base di specifiche liste selettive elaborate con l’utilizzo delle moderne 
tecnologie di interoperabilità e analisi delle banche dati, se sia stata presentata, ove prevista, la 
dichiarazione per l'accertamento delle unità immobiliari urbane di nuova costruzione e la dichiarazione 
di variazione dello stato dei beni (art. 1, cc. 1 e 2 D.Mef 19.04.1994 n. 701), anche ai fini degli eventuali 
effetti sulla rendita dell’immobile presente in atti nel catasto dei fabbricati. 

• Nei casi oggetto di verifica per i quali non risulti presentata la dichiarazione, l’Agenzia delle Entrate può 
inviare al contribuente apposita comunicazione. 

 

Ritenuta d’acconto su bonifici per fruire delle detrazioni fiscali  c. 88  

• Le banche e le Poste Italiane Spa operano una ritenuta dell’11% (anziché dell’8%) a titolo di acconto 
dell'imposta sul reddito dovuta dai beneficiari, con obbligo di rivalsa, all'atto dell'accredito dei 
pagamenti relativi ai bonifici disposti dai contribuenti per beneficiare di oneri deducibili o per i quali 
spetta la detrazione d'imposta. 

• La disposizione si applica a decorrere dal 01.03.2024. 
 

Ritenuta su provvigioni degli agenti di assicurazione  cc. 89-90  

• Dal 01.04.2024 sono soggette a ritenuta d'acconto le provvigioni percepite dagli agenti di 
assicurazione per le prestazioni rese direttamente alle imprese di assicurazione, dai mediatori di 
assicurazione per i loro rapporti con le imprese di assicurazione e con gli agenti generali delle imprese 
di assicurazioni pubbliche o loro controllate che rendono prestazioni direttamente alle imprese di 
assicurazione in regime di reciproca esclusiva. 

 

Aliquote Ivie e Ivafe  c. 91  

• Dal 2024 l’aliquota dell’imposta sul valore degli immobili situati all’estero (Ivie) è stabilita nella misura 
dell’1,06% (anziché 0,76%). 

• L’imposta sul valore dei prodotti finanziari, dei conti correnti e dei libretti di risparmio detenuti all’estero 
da soggetti residenti (Ivafe) è stabilita nella misura del 4 per mille annuo, a decorrere dall’anno 2024, 
del valore dei prodotti finanziari detenuti in Stati o territori aventi un regime fiscale privilegiato 
individuati dal D.M. Economia 04.05.1999. 
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Atti che importano costituzione o trasferimento di diritti reali immobiliari  c. 92, lett. a), b)  

• Ai fini delle imposte sui redditi, laddove non è previsto diversamente, le disposizioni relative alle 
cessioni a titolo oneroso valgono anche per gli atti a titolo oneroso che importano costituzione o 
trasferimento di diritti reali di godimento e per i conferimenti in società. 

• Sono redditi diversi ai sensi dell’art. 67 Tuir, se non costituiscono redditi di capitale ovvero se non sono 
conseguiti nell'esercizio di arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome collettivo e 
in accomandita semplice, né in relazione alla qualità di lavoratore dipendente, i redditi derivanti dalla 
concessione in usufrutto, dalla costituzione degli altri diritti reali di godimento e dalla sublocazione di 
beni immobili, dall'affitto, locazione, noleggio o concessione in uso di veicoli, macchine e altri beni 
mobili, dall'affitto e dalla concessione in usufrutto di aziende; l'affitto e la concessione in usufrutto 
dell'unica azienda da parte dell'imprenditore non si considerano fatti nell'esercizio dell'impresa, ma in 
caso di successiva vendita totale o parziale le plusvalenze realizzate concorrono a formare il reddito 
complessivo come redditi diversi. 

 

Cessione di metalli preziosi  c. 92, lett. c)  

• Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze, per le cessioni di metalli preziosi, in 
mancanza della documentazione del costo di acquisto, le plusvalenze sono determinate in misura pari 
al corrispettivo della cessione. 

• Viene, pertanto, eliminata la possibilità di determinare il reddito imponibile nella misura forfetaria pari al 
25% del corrispettivo della cessione dei metalli preziosi. A partire dal 2024, quindi, se il contribuente 
non è in grado di documentare il costo di acquisto, l’ammontare imponibile come reddito diverso sarà 
pari al corrispettivo percepito. Tali redditi prevedono la liquidazione nel modello di dichiarazione dei 
redditi dell’imposta sostitutiva del 26% sulla plusvalenza realizzata. 

 

Immatricolazione veicoli provenienti da San Marino e Città del Vaticano  c. 93  

• Al fine dell’immatricolazione o voltura degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi (nuovi o usati) 
introdotti nel territorio dello Stato e provenienti dal territorio della Repubblica di San Marino e dello 
Stato della Città del Vaticano sono applicabili le disposizioni previste per le importazioni e agli acquisti 
intracomunitari di tali beni.  

 

Obbligo di utilizzare servizi telematici Agenzia Entrate per compensazioni  c. 94  

• I soggetti, che intendono effettuare la compensazione nel modello F24, del credito annuale o relativo 
a periodi inferiori all'anno dell'Iva ovvero dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative 
addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito, all'Irap, ovvero dei crediti maturati in 
qualità di sostituto d'imposta e dei crediti d'imposta da indicare nel quadro RU della dichiarazione dei 
redditi nonché dei crediti maturati a titolo di contributi e premi nei confronti, rispettivamente, 
dell’Inps e dell’Inail, sono tenuti ad utilizzare esclusivamente i servizi telematici messi a disposizione 
dall'Agenzia delle Entrate secondo modalità tecniche definite con provvedimento della medesima.  

• I versamenti mediante modello F24 sono eseguiti esclusivamente mediante i servizi telematici messi 
a disposizione dall'Agenzia delle Entrate, nel caso in cui siano effettuate delle compensazioni. 

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal 01.07.2024. 
 

Divieto di compensazione nel modello F24 in caso di ruoli superiori a 
100.000 euro 

 cc. 94-96  

• Per i contribuenti che abbiano iscrizioni a ruolo per imposte erariali e relativi accessori o accertamenti 
esecutivi affidati agli agenti della riscossione per importi complessivamente superiori a euro 
100.000,00, per i quali i termini di pagamento siano scaduti e siano ancora dovuti pagamenti o non 
siano in essere provvedimenti di sospensione, è esclusa la facoltà di avvalersi della compensazione 
nel modello F24 (art. 17 D.Lgs. 241/1997).  
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• La previsione cessa di applicarsi a seguito della completa rimozione delle violazioni contestate.  
• Si applicano le disposizioni dell’art. 37, cc. 49-ter e 49-quater D.L. 223/2006 ai meri fini della verifica 

delle condizioni previste. 
• I versamenti mediante modello F24 sono eseguiti esclusivamente mediante i servizi telematici messi 

a disposizione dall'Agenzia delle Entrate, nel caso in cui siano effettuate delle compensazioni. 
• Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.07.2024. 

 

Termine iniziale per compensazioni Inps e Inail   cc. 97-98  

• La compensazione dei crediti di qualsiasi importo maturati a titolo di contributi nei confronti dell’Inps 
può essere effettuata:  
a) dai datori di lavoro non agricoli a partire dal 15° giorno successivo a quello di scadenza del termine 

mensile per la trasmissione in via telematica dei dati retributivi e delle informazioni necessarie per il 
calcolo dei contributi da cui il credito emerge o dal 15° giorno successivo alla sua presentazione, se 
tardiva, ovvero dalla data di notifica delle note di rettifica passive;  

b) dai datori di lavoro che versano la contribuzione agricola unificata per la manodopera agricola a 
decorrere dalla data di scadenza del versamento relativo alla dichiarazione di manodopera 
agricola da cui il credito emerge; 

c) dai lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali degli artigiani ed esercenti attività 
commerciali e dai liberi professionisti iscritti alla Gestione separata presso l’Inps a decorrere dal 
10° giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione dei redditi da cui il credito 
emerge. Resta impregiudicata la verifica sulla correttezza sostanziale del credito compensato. 
Sono escluse dalle compensazioni le aziende committenti per i compensi assoggettati a 
contribuzione alla suddetta Gestione separata presso l’Inps. 

• La compensazione dei crediti di qualsiasi importo per premi e accessori maturati nei confronti dell’Inail 
può essere effettuata a condizione che il credito certo, liquido ed esigibile sia registrato negli archivi 
del predetto Istituto. 

• Con provvedimenti adottati d’intesa dall’Agenzia delle Entrate, dal direttore generale dell’Inps e dal 
direttore generale dell’Inail sono definite la decorrenza dell’efficacia, anche progressiva, delle nuove 
disposizioni e le relative modalità di attuazione. 

 

Contrasto all’apertura di partite Iva fittizie  c. 99  

• È necessario il rilascio di polizza fideiussoria o fideiussione bancaria della durata di 3 anni dalla data 
del rilascio e di importo non inferiore a 50.000 euro ex art. 35, c. 15-bis.2 Dpr 633/1972 per la richiesta 
di una nuova partita Iva in caso di notifica da parte dell’ufficio di un provvedimento che accerta la 
sussistenza dei presupposti per la cessazione della partita Iva, in relazione al periodo di attività, ai sensi 
dell’art. 35, cc. 15-bis e 15-bis.1 Dpr 633/1972, nei confronti dei contribuenti che nei 12 mesi precedenti 
abbiano comunicato la cessazione dell’attività è inoltre preclusa la compensazione orizzontale dei 
crediti fiscali e contributivi mediante modello F24, a partire dalla data di notifica del provvedimento di 
cessazione della partita Iva.   

• Si applica in ogni caso la sanzione di cui all’art. 11, c. 7-quater D.Lgs. 471/1997 (pari a 3.000 euro). 
 

Accesso alle informazioni per potenziare l’azione di recupero coattivo  c. 100  

• In coerenza con le previsioni dell’art. 18 L. 111/2023, al fine di assicurare la massima efficienza dell’attività 
di riscossione, semplificando e velocizzando la medesima attività, nonché impedendo il pericolo di 
condotte elusive da parte del debitore, l’agente della riscossione può avvalersi, prima di avviare 
l’azione di recupero coattivo, di modalità telematiche di cooperazione applicativa e degli strumenti 
informatici, per l’acquisizione di tutte le informazioni necessarie al predetto fine, da chiunque 
detenute. 

• Le soluzioni tecniche di cooperazione applicativa e di utilizzo degli strumenti informatici per l’accesso 
alle informazioni sono definite con uno o più decreti del Ministero dell’Economia. 
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Misure in materia di rischi catastrofali  cc. 101-111  

• Le imprese con sede legale in Italia e le imprese aventi sede legale all’estero con una stabile 
organizzazione in Italia, tenute all’iscrizione nel Registro delle Imprese, sono tenute a stipulare, entro il 
31.12.2024, contratti assicurativi a copertura dei danni ai beni di cui all’art. 2424, c. 1, sezione Attivo, 
voce B-II, numeri 1), 2) e 3) c.c. (terreni e fabbricati, impianti e macchinari, attrezzature industriali e 
commerciali) direttamente cagionati da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul 
territorio nazionale.  

• Per eventi da assicurare si intendono i sismi, le alluvioni, le frane, le inondazioni e le esondazioni. 
• Dell’inadempimento dell’obbligo di assicurazione da parte delle imprese si deve tenere conto 

nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere su risorse 
pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi calamitosi e catastrofali. 

• Le imprese di assicurazione possono offrire tale copertura sia assumendo direttamente l’intero rischio, 
sia in coassicurazione, sia in forma consortile mediante una pluralità di imprese. In tale ultimo caso il 
consorzio deve essere registrato e approvato dall’IVASS, che ne valuta la stabilità. 

• Ai fini dell’adempimento dell’obbligo di assicurazione il contratto prevede un eventuale scoperto o 
franchigia non superiore al 15% del danno e l’applicazione di premi proporzionali al rischio. 

• Con decreto del Ministro dell’Economia e del Ministro delle Imprese e del Made in Italy possono essere 
stabilite ulteriori modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione, ivi incluse le modalità di 
individuazione degli eventi calamitosi e catastrofali suscettibili di indennizzo nonché di determinazione 
e adeguamento periodico dei premi anche tenuto conto del principio di mutualità e, sentito l’IVASS, le 
modalità di coordinamento rispetto ai vigenti atti di regolazione e vigilanza prudenziale in materia 
assicurativa anche con riferimento ai limiti della capacità di assunzione del rischio da parte delle 
imprese o del consorzio, e possono essere aggiornati i valori. 

• In caso di accertamento di violazione o elusione dell’obbligo a contrarre, anche in sede di rinnovo, 
l’IVASS provvede a irrogare le sanzioni. 

• L’obbligo non si applica alle imprese i cui beni immobili risultino gravati da abuso edilizio o costruiti 
in carenza delle autorizzazioni previste, ovvero gravati da abuso sorto successivamente alla data di 
costruzione. 

• Il rifiuto o l’elusione dell’obbligo a contrarre da parte delle imprese di assicurazione è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 100.000 a euro 500.000. 

• Al fine di contribuire all’efficace gestione del portafoglio gestito dalle compagnie assicurative per la 
copertura dei danni da catastrofe, la società SACE S.p.A. è autorizzata a concedere a condizioni di 
mercato, in favore degli assicuratori e riassicuratori del mercato privato, mediante apposita 
convenzione approvata con il decreto, una copertura fino al 50% degli indennizzi a cui i medesimi sono 
tenuti a fronte del verificarsi degli eventi di danno dedotti in contratto e comunque non superiore a 
5.000 milioni di euro per l’anno 2024 e, per ciascuno degli anni 2025 e 2026, non superiore all’importo 
maggiore tra 5.000 milioni di euro e le risorse libere, al 31.12 dell’anno immediatamente precedente, 
non impiegate per il pagamento degli indennizzi nell’anno di riferimento e disponibili sulla contabilità 
della sezione speciale del Fondo di cui all’art. 1, c. 14 D.L. 23/2020. 

• Sulle obbligazioni della SACE S.p.A. derivanti dalle coperture citate è accordata di diritto la garanzia 
dello Stato a prima richiesta e senza regresso, la cui operatività è registrata dalla SACE S.p.A. con 
gestione separata. La garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevocabile 

• Le disposizioni non si applicano alle imprese di cui all’art. 2135 c.c. (imprese agricole), per le quali resta 
fermo quanto stabilito dall’art. 1, cc. 515 e seguenti L. 234/2021 (Fondo mutualistico nazionale per la 
copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole causati da alluvione, gelo o 
brina e siccità). 
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Trattamenti pensionistici dei lavoratori con primo accredito contributivo 
successivo al 31.12.1995 

 c. 125  

• Per i lavoratori il cui primo accredito contributivo è successivo al 31.12.1995, è modificata la disciplina 
sui requisiti per il trattamento pensionistico di vecchiaia e anticipato.  

• Il diritto alla pensione di vecchiaia è conseguito in presenza di un'anzianità contributiva minima pari a 
20 anni, a condizione che l'importo della pensione risulti essere non inferiore, per i lavoratori con 
riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre successivamente al 1.01.1996, all'importo 
dell'assegno sociale. 

• Per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre successivamente al 
1.01.1996 il diritto alla pensione anticipata, previa risoluzione del rapporto di lavoro, può essere 
conseguito, altresì, al compimento del requisito anagrafico di 63 anni, a condizione che risultino 
versati e accreditati in favore dell'assicurato almeno 20 anni di contribuzione effettiva e che 
l'ammontare mensile della prima rata di pensione risulti essere non inferiore ad un importo soglia 
mensile, annualmente rivalutato sulla base della variazione media quinquennale del prodotto interno 
lordo (PIL) nominale, appositamente calcolata dall'Istat, con riferimento al quinquennio precedente 
l'anno da rivalutare, pari per l'anno 2012 a 2,8 volte l'importo mensile dell'assegno sociale. Il predetto 
importo soglia mensile non può in ogni caso essere inferiore, per un dato anno, rispettivamente a 3,0 
volte, a 2,8 volte e a 2,6 volte l’importo mensile dell’assegno sociale stabilito per il medesimo anno. 

• Il trattamento di pensione anticipata di cui all’art. 24, c. 11 D.L. 201/2011è riconosciuto per un valore 
lordo mensile massimo non superiore a 5 volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, 
per le mensilità di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a 
seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico. Tale trattamento di 
pensione anticipata decorre trascorsi 3 mesi dalla data di maturazione dei requisiti previsti. 

 

Riscatto ai fini pensionistici di periodi non coperti da contribuzione  cc. 126-130  

• In via sperimentale per il biennio 2024-2025, gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria per 
l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima, nonché alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi e alla Gestione separata, privi di 
anzianità contributiva al 31.12.1995 e non già titolari di pensione, hanno facoltà di riscattare, in tutto o in 
parte, i periodi antecedenti alla data del 1.01.2024 compresi tra l’anno del primo e quello dell’ultimo 
contributo comunque accreditato nelle suddette forme assicurative, non soggetti a obbligo 
contributivo e che non siano già coperti da contribuzione, comunque versata e accreditata, presso 
forme di previdenza obbligatoria, parificandoli a periodi di lavoro. Detti periodi possono essere 
riscattati nella misura massima di 5 anni, anche non continuativi. 

• L’eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al 1.01.1996 determina 
l’annullamento d’ufficio del riscatto già effettuato, con conseguente restituzione dei contributi. 

• La facoltà è esercitata a domanda dell’assicurato o dei suoi superstiti o dei suoi parenti e affini entro il 
secondo grado e l’onere è determinato in base ai criteri fissati dall’art. 2, c. 5 D.Lgs. 184/1997.  

• Per i lavoratori del settore privato l’onere per il riscatto può essere sostenuto dal datore di lavoro 
dell’assicurato destinando, a tal fine, i premi di produzione spettanti al lavoratore stesso. In tale caso, 
l’onere è deducibile dal reddito di impresa e di lavoro autonomo e, ai fini della determinazione dei 
redditi di lavoro dipendente, rientra nell’ipotesi di cui all’art. 51, c. 2, lett. a) Tuir. 

• Il versamento dell’onere per il riscatto può essere effettuato ai regimi previdenziali di appartenenza in 
unica soluzione o in un massimo di 120 rate mensili, ciascuna di importo non inferiore a 30 euro, senza 
applicazione di interessi per la rateizzazione. La rateizzazione dell’onere non può essere concessa nei 
casi in cui i contributi di riscatto debbano essere utilizzati per la immediata liquidazione della pensione 
diretta o indiretta o nel caso in cui gli stessi siano determinanti per l’accoglimento di una domanda di 
autorizzazione ai versamenti volontari; qualora ciò avvenga nel corso della dilazione già concessa, la 
somma ancora dovuta è versata in unica soluzione. 

• Alla data del saldo dell’onere l’Inps provvede all’accredito della contribuzione e ai relativi effetti. 
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Rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici  cc. 134-135  

• La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici (art. 34, c. 1 L. 448/1998) in base alle 
disposizioni contenute nell’art. 1, c. 309 L. 197/2022 è limitata al 2023. 

• Nell’anno 2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo 
stabilito dall’art. 34, c. 1 L. 448/1998, è riconosciuta: 
a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a 4 volte il trattamento minimo 

Inps, nella misura del 100%; 
b) per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 4 volte il trattamento minimo Inps e 

con riferimento all’importo complessivo dei trattamenti medesimi: 
1) nella misura dell’85% per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a 5 volte 

il trattamento minimo Inps. Per le pensioni di importo superiore a 4 volte il predetto trattamento 
minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante 
sulla base di quanto previsto dalla lett. a), l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino 
a concorrenza del predetto limite maggiorato. Per le pensioni di importo superiore a 5 volte il 
predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione 
automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l’aumento di 
rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

2) nella misura del 53% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 5 volte il 
trattamento minimo Inps e pari o inferiori a 6 volte il trattamento minimo Inps. Per le pensioni di 
importo superiore a 6 volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato 
della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente 
numero, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 
limite maggiorato; 

3) nella misura del 47% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 6 volte il 
trattamento minimo Inps e pari o inferiori a 8 volte il trattamento minimo Inps. Per le pensioni di 
importo superiore a 8 volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto 
dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

4) nella misura del 37% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 8 volte il 
trattamento minimo Inps e pari o inferiori a 10 volte il trattamento minimo Inps. Per le pensioni 
di importo superiore a 10 volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto 
dal presente numero, l’aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del 
predetto limite maggiorato; 

5) nella misura del 22% per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 10 volte il 
trattamento minimo Inps. 

 

APE sociale e Opzione Donna  cc. 136-138  

• La disciplina dell’APE sociale (art. 1, cc. 179-186 L. 232/2016) è estesa fino al 31.12.2024, riconoscendo 
un’indennità garantita ed erogata dall’Inps ai lavoratori in stato di difficoltà che chiedono di andare in 
pensione al compimento dei 63 anni e 5 mesi, per una durata non superiore al periodo intercorrente tra 
la data di accesso al beneficio e il conseguimento dell’età anagrafica prevista per l’accesso alla 
pensione.  

• Il beneficio non è cumulabile con i redditi di lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli 
derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000,00 euro lordi annui. 

• La possibilità di accedere al trattamento pensionistico “Opzione donna” (art. 16 D.L. 4/2019) è estesa a 
favore delle lavoratrici che abbiano maturato entro il 31.12.2023 un’anzianità contributiva pari o 
superiore a 35 anni e un’età anagrafica di almeno 61 anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite 
massimo di 2 anni. 
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Pensione anticipata “quota 103”  c. 139  

• Il diritto alla pensione anticipata della c.d. “quota 103” (art. 14.1 D.L. 4/2019) è esteso ai soggetti che 
maturano i requisiti nel corso del 2024. 

• Con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti nell’anno 2024 il trattamento di pensione anticipata 
è determinato secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal D.Lgs. 30.04.1997, 
n. 180, e in ogni caso il trattamento di pensione anticipata è riconosciuto per un valore lordo mensile 
massimo non superiore a 4 volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità 
di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del 
raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico ai sensi dell’art. 24, c. 6 D.L. 201/2011.  

• Gli iscritti alle gestioni pensionistiche gestite dall’Inps che maturano dal 1.01.2023 i requisiti 
conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi 3 mesi dalla data di 
maturazione dei requisiti stessi, se maturati nell’anno 2023 e trascorsi 7 mesi dalla data di 
maturazione dei requisiti stessi, se maturati nell’anno 2024. 

 

Pensionamento anticipato dei poligrafici  c. 141  

• È autorizzata una spesa nei limiti di risorse previste, per gli anni 2025-2027 ai fini dell’accesso al 
trattamento di pensione, con anzianità contributiva di almeno 35 anni nell'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, per i lavoratori poligrafici di imprese stampatrici 
di giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di 
stampa a diffusione nazionale (art. 1, c. 500 L. 160/2019), le quali abbiano presentato al Ministero del 
Lavoro, in data compresa tra il 01.01.2020 e il 31.12.2023, piani di riorganizzazione o ristrutturazione 
aziendale in presenza di crisi, ferma restando la data del 31.12.2023 per la presentazione dei piani di 
riorganizzazione o ristrutturazione aziendale. 

 

ISCRO per iscritti alla Gestione separata Inps  cc. 142.155  

• Dal 01.01.2024 è confermata l’indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), 
introdotta in via sperimentale dall’art. 1, c. 386 L. 178/2020, in favore dei soggetti iscritti alla Gestione 
separata, che esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo di cui all’art. 53, c. 1 Tuir. 

• L’ISCRO è riconosciuta previa domanda ed è erogata dall’INPS. 
• L’ISCRO è riconosciuta a tali soggetti che presentano i seguenti requisiti: 

a) non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso altre forme 
previdenziali obbligatorie; 

b) non essere beneficiari di Assegno di inclusione (D.L. 48/2023); 
c) aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla presentazione della 

domanda, inferiore al 70% della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei 2 anni 
precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda; 

d) aver dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non superiore 
a 12.000,00 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al 
consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all’anno precedente; 

e) essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 
f) essere titolari di partita Iva attiva da almeno 3 anni, alla data di presentazione della domanda, per 

l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previdenziale in corso. 
• La domanda è presentata dal lavoratore all’Inps in via telematica entro il 31.10 di ciascun anno di 

fruizione. Nella domanda sono autocertificati i redditi prodotti per gli anni di interesse. L’Inps comunica 
all’Agenzia delle Entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato domanda per la verifica 
dei requisiti. L’Agenzia delle Entrate comunica all’Inps l’esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei 
requisiti reddituali con le modalità e nei termini definiti mediante accordi di cooperazione tra le parti. 

• I requisiti di cui alle lett. a) e b) devono essere mantenuti anche durante la percezione dell’ISCRO. 
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• L’ISCRO, pari al 25%, su base semestrale, della media dei redditi da lavoro autonomo dichiarati dal 
soggetto nei 2 anni precedenti all’anno precedente alla presentazione della domanda, spetta a 
decorrere dal primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda, è erogata per 6 
mensilità e non comporta accredito di contribuzione figurativa. 

• L’importo non può in ogni caso superare il limite di 800 euro mensili e non può essere inferiore a 250 
euro mensili. I limiti di importo sono annualmente rivalutati sulla base della variazione dell’indice ISTAT 
dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all’anno precedente. 

• L’ISCRO non può essere richiesta nel biennio successivo all’anno di inizio di fruizione della stessa. 
• La cessazione della partita Iva nel corso dell’erogazione dell’ISCRO determina l’immediata cessazione 

della stessa, con recupero delle mensilità eventualmente erogate dopo la data in cui è cessata 
l’attività. 

• L’ISCRO concorre alla formazione del reddito ai sensi del Dpr 917/1986. 
• L’ISCRO è riconosciuta nei limiti di spesa previsti. L’Inps provvede al monitoraggio del rispetto del 

predetto limite di spesa comunicando i risultati di tale attività al Ministero del Lavoro e al Ministero 
dell’Economia. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via 
prospettica, rispetto al limite di spesa previsto, non sono adottati altri provvedimenti di concessione 
dell’ISCRO. 

• Per far fronte agli oneri derivanti dal riconoscimento dell’ISCRO agli iscritti alla Gestione separata, è 
disposto un aumento dell’aliquota del contributo dovuto alla Gestione separata per i soggetti che 
esercitano per professione abituale attività di lavoro autonomo, pari a 0,35 punti percentuali a 
decorrere dall’anno 2024. Il contributo è applicato sul reddito di lavoro autonomo di cui all’art. 53, c. 
1 Tuir, con gli stessi criteri stabiliti ai fini dell’Irpef, quale risulta dalla relativa dichiarazione annuale dei 
redditi e dagli accertamenti definitivi. 

• L’erogazione dell’ISCRO è condizionata alla partecipazione a percorsi di aggiornamento 
professionale. Con decreto del Ministro del Lavoro, di concerto con il Ministro dell’Economia, sono 
individuati i criteri e le modalità di definizione dei percorsi di aggiornamento professionale e del loro 
finanziamento. Il Ministero del Lavoro monitora la partecipazione ai percorsi di aggiornamento 
professionale dei beneficiari dell’ISCRO. 

 

Indennità di malattia per lavoratori marittimi  c. 156  

• L’assicurazione contro le malattie per la gente di mare dà diritto: 
- a un’indennità giornaliera nella misura del 75% del salario, nei casi in cui la malattia impedisca 

totalmente e di fatto all'assicurato di attendere al lavoro;  
- per gli eventi di malattia insorti dal 1.01.2024, a una indennità giornaliera nella misura del 60% 

della retribuzione, nei casi in cui la malattia impedisca totalmente e di fatto all’assicurato di 
attendere al lavoro ai sensi del R.D.L. 1773/1933. 

• Per gli eventi di malattia di cui agli artt. 6 e 7 R.D. 1918/1937 insorti dal 1.01.2024, l’indennità giornaliera 
è calcolata sulla base della retribuzione media globale giornaliera percepita dall’assicurato nel mese 
immediatamente precedente a quello in cui si è verificato l’evento di malattia. Nel caso in cui l’evento 
si è verificato nei primi 30 giorni dall’inizio del rapporto di lavoro, l’indennità giornaliera è calcolata 
dividendo l’ammontare della retribuzione percepita nel periodo di riferimento per il numero dei giorni 
retribuiti. 

 

Ammortizzatori sociali mediante il Fondo per occupazione e formazione  cc. 168-176  

• Sono rifinanziate, anche per il 2024, le misure di sostegno al reddito (art. 44, c. 7 D.Lgs. 148/2015) 
previste in favore dei lavoratori dipendenti dalle imprese del settore dei call center, in caso di 
sospensione o riduzione dell'attività lavorativa determinata da una crisi aziendale a condizione che sia 
predisposto un piano di risanamento. 
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• A favore dei lavoratori del settore della pesca sono stanziate nuove risorse per il 2024 al fine 
dell’erogazione dell’indennità giornaliera onnicomprensiva nel periodo di sospensione dell’attività 
lavorativa. 

• Sono stanziate nuove risorse per il 2024 a favore della prosecuzione dei trattamenti straordinari di 
integrazione salariale, riconosciuti in deroga ai limiti generali di durata vigenti, e di mobilità in deroga 
per i lavoratori operanti in aree di crisi industriale complessa. 

• È prorogato, per il triennio 2024-2026, il trattamento di sostegno al reddito, pari al trattamento 
straordinario di integrazione salariale, previsto dall’art. 1, c. 1 D.Lgs. 72/2018, a favore dei lavoratori 
sospesi dal lavoro o impiegati a orario ridotto, dipendenti di imprese sequestrate e/o confiscate, 
ovvero sottoposte ad amministrazione giudiziaria.  

• È prorogata per il 2024 la possibilità, per le imprese che cessano l’attività produttiva, di accedere ad 
un trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale finalizzato alla gestione degli 
esuberi di personale, per un periodo di 12 mesi e nel limite di spesa previsto. 

• Sono stanziate nuove risorse, in aggiunta a quelle già previste per il 2024, per la proroga del periodo di 
Cigs per riorganizzazione o crisi aziendale di cui all’art. 22-bis D.Lgs. 148/2015, a favore di imprese con 
rilevanza economica strategica, anche a livello regionale, che presentano esuberi di personale 
significativi nel contesto territoriale, previa stipula di apposito accordo presso il Ministero del Lavoro. 

• È riconosciuto un ulteriore periodo di trattamento straordinario di integrazione salariale fino al 
31.12.2024, in continuità con le tutele già autorizzate, nel limite di spesa previsto, alle imprese di 
interesse strategico nazionale con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a 1.000 e che 
hanno in corso piani di riorganizzazione aziendale non ancora completati, al fine di salvaguardare il 
livello occupazionale e il patrimonio delle competenze aziendali. 

 

Bonus asili nido  c. 177  

• Con riferimento ai nati a decorrere dal 1.01.2024, per i nuclei familiari con un valore dell’ISEE fino a 
40.000 euro, calcolato ai sensi dell’art. 7 Dpcm 159/2013, nei quali sia già presente almeno un figlio di 
età inferiore ai 10 anni, l’incremento del buono è elevato a 2.100 euro. Pertanto, in tali casi la misura 
del buono per la frequenza di asili nido, nonché per forme di supporto presso la propria abitazione in 
favore dei bambini al di sotto di 3 anni affetti da gravi patologie croniche, è pari a 3.600 euro (importo 
base 1.500 euro + incremento 2.100 euro). 

 

Congedo parentale  c. 179  

• Ai sensi della nuova versione dell’art. 34, c.1 D.Lgs. 151/2001, per i periodi di congedo parentale di cui 
all'art. 32 D.Lgs. 151/2001, fino al 12° anno di vita del figlio, a ciascun genitore lavoratore spetta per 3 
mesi, non trasferibili, un'indennità pari al 30% della retribuzione, elevata, in alternativa tra i genitori, 
per la durata massima complessiva di 2 mesi fino al 6° anno di vita del bambino, alla misura dell'80% 
della retribuzione nel limite massimo di 1 mese e alla misura del 60% della retribuzione nel limite 
massimo di un ulteriore mese, elevata all’80% per il solo anno 2024. 

• La nuova versione dell’art. 34, c. 1 D.Lgs. 151/2001 si applica con riferimento ai lavoratori che terminano 
il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità successivamente al 31.12.2023.  

 

Esonero contributivo lavoratrici con figli  cc. 180-182  

• Fermo restando quanto previsto sull’esonero parziale dei contributi previdenziali dei lavoratori 
dipendenti dal c. 15, per i periodi di paga dal 1.01.2024 al 31.12.2026 alle lavoratrici madri di 3 o più 
figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro 
domestico, è riconosciuto un esonero del 100% della quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, 
la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore fino al mese di compimento del 18° anno di età del 
figlio più piccolo, nel limite massimo annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile. 

• L’esonero è riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di paga dal 1.01.2024 al 31.12.2024 anche 
alle lavoratrici madri di 2 figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione 
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dei rapporti di lavoro domestico, fino al mese del compimento del 10° anno di età del figlio più 
piccolo. 

• Per tali esoneri resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. 

 

Calcolo Isee  c. 183  

• Nella determinazione dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) sono esclusi, fino 
al valore complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato di cui all’art. 3 Dpr 398/2003, nonché i prodotti 
finanziari di raccolta del risparmio con obbligo di rimborso assistito dalla garanzia dello Stato. 

 

Contributo per assunzione di donne disoccupate vittime di violenza  cc. 191-193  

• Ai datori di lavoro privati che, nel triennio 2024-2026, assumono donne disoccupate vittime di 
violenza, beneficiarie della misura di cui all’art. 105-bis D.L. 34/2020, al fine di favorirne il percorso di 
uscita dalla violenza attraverso il loro inserimento nel mercato del lavoro, è riconosciuto l’esonero dal 
versamento dei contributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi all’Inail, nella misura 
del 100%, nel limite massimo di importo di 8.000 euro annui riparametrato e applicato su base 
mensile.  

• In sede di prima applicazione, la previsione si applica anche a favore delle donne vittime di violenza che 
hanno usufruito della predetta misura nell’anno 2023. Resta ferma l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche. 

• Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo determinato, anche in 
somministrazione, l’esonero spetta per 12 mesi dalla data dell’assunzione. Se il contratto è 
trasformato a tempo indeterminato l’esonero si prolunga fino al 18° mese dalla data dell’assunzione 
con il contratto a tempo determinato.  

• Qualora l’assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo indeterminato, l’esonero spetta 
per un periodo di 24 mesi dalla data dell’assunzione. 

• I benefici sono riconosciuti nei limiti di spesa previsti per gli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028.  
• L’Inps provvede al monitoraggio delle minori entrate contributive e qualora, anche in via prospettica, 

emerga il raggiungimento del limite di spesa, il medesimo Istituto non prende in considerazione ulteriori 
domande per l’accesso ai benefici contributivi. 

 

Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità  cc. 210-216  

• Al fine di assicurare un’efficiente programmazione delle politiche per l’inclusione, l’accessibilità e il 
sostegno a favore delle persone con disabilità, a decorrere dal 1.01.2024 è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’Economia, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità con una 
dotazione di euro 552.177.454 per l’anno 2024 e di euro 231.807.485 annui a decorrere dall’anno 2025. 

• A decorrere dal 01.01.2024 sono abrogati 
- il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità; 
- il Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità; 
- il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare; 
- il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia. 

• Le risorse sono destinate a finanziare iniziative collegate a una o più delle seguenti finalità: 
a) potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per gli alunni con 

disabilità della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e 
secondo grado; 

b) promozione e realizzazione di infrastrutture, anche digitali, per le politiche di inclusione delle 
persone con disabilità, anche destinate ad attività ludico-sportive; 

c) inclusione lavorativa e sportiva; 
d) turismo accessibile; 
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e) iniziative dedicate alle persone con disturbi del neuro-sviluppo e dello spettro autistico; 
f) interventi finalizzati al riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di cura non 

professionale del caregiver familiare; 
g) promozione della piena ed effettiva inclusione sociale delle persone sorde e con ipoacusia, anche 

attraverso la realizzazione di progetti sperimentali per la diffusione di servizi di interpretariato in 
lingua dei segni italiana (LIS) e videointerpretariato a distanza nonché per favorire l’uso di 
tecnologie innovative finalizzate all’abbattimento delle barriere alla comunicazione; 

h) promozione di iniziative e di progetti per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno a favore delle 
persone con disabilità, di particolare rilevanza nazionale o territoriale, realizzati da enti del Terzo 
settore o con il coinvolgimento degli stessi, in attuazione del principio di sussidiarietà. 

• L’utilizzo del Fondo è disposto con uno o più decreti dell’Autorità politica delegata in materia di 
disabilità, adottati di concerto con il Ministro dell’Economia e con gli altri Ministri per le parti di rispettiva 
competenza.  

• A decorrere dall’anno 2025, gli Enti territoriali beneficiari delle risorse sono sottoposti a monitoraggio 
e rendicontazione ai fini della definizione degli obiettivi di servizio. 

 

Obblighi anagrafici  cc. 242-243  

• Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, avendo obblighi anagrafici, contravviene alle disposizioni 
della L. 27.10.1988 n. 470, e dei regolamenti di esecuzione delle predette leggi è soggetto alla sanzione 
pecuniaria amministrativa da 100 euro a 500 euro. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non 
sia stata già constatata e comunque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle 
quali l’autore della violazione abbia avuto formale conoscenza, ad 1/10 del minimo di quella prevista se 
la comunicazione è effettuata o la dichiarazione è presentata con ritardo non superiore a 90 giorni. 

• Salvo che il fatto costituisca reato, l’omissione della dichiarazione di trasferimento di residenza 
dall’estero o all’estero entro il termine previsto rispettivamente dall’art. 13, c. 2 Dpr 30.05.1989 n. 223, 
o dall’art. 6, cc. 1 e 4 L. 27.10.1988 n. 470, è soggetta alla sanzione amministrativa pecuniaria da 200 
euro per ciascun anno in cui perdura l’omissione. La sanzione è ridotta, sempreché la violazione non sia 
stata già constatata e comunque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle quali 
l’autore della violazione abbia avuto formale conoscenza, ad 1/10 del minimo di quella prevista se la 
dichiarazione è presentata con ritardo non superiore a 90 giorni. 

• L’autorità competente all’accertamento e all’irrogazione della sanzione è il Comune nella cui anagrafe 
è iscritto il trasgressore. Per il procedimento accertativo e sanzionatorio si applicano le disposizioni 
della L. 24.11.1981 n. 689. L’accertamento e l’irrogazione delle sanzioni sono notificati, a pena di 
decadenza, entro il 31.12 del 5° anno successivo a quello in cui l’obbligo anagrafico non risulta 
adempiuto o la dichiarazione risulta omessa. 

 

Rifinanziamento agevolazione Sabatini  c. 256  

• Al fine di assicurare continuità alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e 
medie imprese, attuate ai sensi dell’art. 2 D.L. 69/2013, l’autorizzazione di spesa è incrementata di 100 
milioni di euro per l’anno 2024. 

 

“Garanzia Archimede” SACE  cc. 259-268  

• Al fine di sostenere investimenti infrastrutturali e produttivi realizzati in Italia, anche in ambiti 
caratterizzati da condizioni di parziale fallimento di mercato e di livelli subottimali di investimento, 
connessi all’elevata rischiosità anche associata a esposizioni di medio e lungo periodo, all’uso di 
tecnologie innovative o alla limitata offerta di prodotti finanziari, la società SACE S.p.A. è abilitata a 
rilasciare, fino al 31.12.2029, garanzie connesse a investimenti nei settori delle infrastrutture, anche a 
carattere sociale, dei servizi pubblici locali e dell’industria e ai processi di transizione verso 
un’economia pulita e circolare, la mobilità sostenibile, l’adattamento ai cambiamenti climatici e la 
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mitigazione dei loro effetti, la sostenibilità e la resilienza ambientale o climatica e l’innovazione 
industriale, tecnologica e digitale delle imprese. 

• Le garanzie sono concesse per una durata massima di 25 anni e per una percentuale massima di 
copertura non eccedente il 70%, ovvero il 60% ove rilasciate in relazione a fideiussioni, garanzie e altri 
impegni di firma che le imprese sono tenute a prestare per l’esecuzione di appalti pubblici e 
l’erogazione degli anticipi contrattuali ai sensi della pertinente normativa di settore, ovvero il 50% nel 
caso di esposizioni di rango subordinato. 

• Con riferimento alle garanzie su portafogli di finanziamenti, la percentuale massima di copertura di 
ciascuna tranche, anche con percentuali asimmetriche tra tranche, è pari al 50%, ovvero al 100% 
qualora nella tranche sia incluso non oltre il 50% di ciascun finanziamento, fermo restando che per le 
tranche «junior» o «mezzanine» il relativo spessore non può in ogni caso superare il 15% dell’importo 
nominale complessivo del portafoglio e la percentuale massima di copertura è pari al 50%. 

 

Garanzia Green SACE  c. 269  

• Per l’anno 2024 le risorse disponibili al 31.12.2023 sul conto corrente di tesoreria relativo al Fondo New 
Deal, istituito ai sensi dell’art. 1, c. 88, 3° periodo L. 160/2019, sono destinate alla copertura delle 
garanzie concesse da SACE Spa per progetti economicamente sostenibili (di cui all’art. 64 D.L. 
76/2020), nel limite di impegno assumibile pari a 3.000 milioni di euro.  

• Le predette garanzie sono concesse in misura non eccedente il 50%, ove rilasciate in relazione a 
fideiussioni, garanzie e altri impegni di firma che le imprese sono tenute a prestare per l’esecuzione di 
appalti pubblici e l’erogazione degli anticipi contrattuali ai sensi della pertinente normativa di settore. 

 

Credito di imposta per esercenti attività di trasporto merci  cc. 296-297  

• Il credito d’imposta in favore delle imprese che effettuano attività di trasporto merci con veicoli di 
massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate, iscritte all’Albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto terzi [art. 14, c. 1, lett. a), 3° periodo D.L. 144/2022] è esteso anche 
alla spesa sostenuta nel mese di luglio 2022, e comunque nel limite massimo di 20 milioni di euro per 
l’anno 2024.  

• La disposizione entra in vigore e acquista efficacia dalla data del 30.12.2023 (data di pubblicazione 
della legge nella Gazzetta Ufficiale). 

 

Fondo per l’innovazione nei settori dell’informazione e dell’editoria  cc. 315-319  

• Il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione è ridenominato in Fondo unico per il 
pluralismo e l’innovazione digitale dell’informazione e dell’editoria. 

• Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, è altresì annualmente stabilita, per una 
percentuale non superiore al 5%, la quota del Fondo a carico della Presidenza del Consiglio dei ministri 
da destinare a misure di risoluzione di situazioni di crisi occupazionale a vantaggio delle imprese 
operanti nel settore dell’informazione e dell’editoria. 

• Il credito d’imposta per l’acquisto della carta dei giornali per le imprese editrici di quotidiani e di 
periodici (art. 188 D.L. 34/2020) è riconosciuto anche per gli anni 2024 e 2025 nella misura del 30% 
delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2023 e 2024, entro il limite di 60 milioni di euro per 
ciascun anno, che costituisce limite massimo di spesa. 

 

Permessi di soggiorno profughi ucraini  c. 395  

• I permessi di soggiorno in scadenza al 31.12.2023, rilasciati ai beneficiari di protezione temporanea 
provenienti dall’Ucraina (ai sensi della decisione di esecuzione (UE) 2022/382 che accerta l’esistenza di 
un afflusso massiccio di sfollati dall’Ucraina) conservano la loro validità fino al 31.12.2024.  



   

 Circolare n. 02/2024 LEGGE DI BILANCIO 2024, collegati e varie 55 di 65 
 

• Tali permessi di soggiorno perdono efficacia e sono revocati, anche prima della scadenza, in 
conseguenza dell’adozione, da parte del Consiglio dell’Unione Europea, della decisione di cessazione 
della protezione temporanea. 

 
Credito di imposta e finanziamenti agevolati per eventi alluvionali 
verificatisi dal 01.05.2023 

 cc. 435-442  

• I contributi riconosciuti, per gli eventi alluvionali verificatisi dal 1.05.2023, dall’art. 20-sexies, c. 3, lett. 
a), b), c), d), e) e g) D.L. 61/2023 sono erogati, sulla base delle istanze di concessione presentate, 
direttamente dal Commissario straordinario per importi complessivamente considerati fino ad un 
massimo di 20.000 euro, se destinati a soggetti privati non esercenti attività sociali, economiche e 
produttive, e fino ad un massimo di 40.000 euro, se destinati a soggetti esercenti attività sociali, 
economiche e produttive, nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità.  

• I contributi di importo complessivamente superiore a quelli citati possono essere erogati, per l’intero 
importo, anche con le modalità del finanziamento agevolato sulla base di stati di avanzamento relativi 
all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione 
degli interventi ammessi a contributo. 

• Per l’erogazione dei finanziamenti agevolati, i soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti nei 
territori delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche possono contrarre finanziamenti, secondo 
contratti tipo definiti con apposita convenzione stipulata con l’Associazione bancaria italiana, assistiti 
dalla garanzia dello Stato, ai sensi dell’art. 5, c. 7, lett. a), 2° periodo D.L. 269/2003, al fine di concedere 
finanziamenti agevolati, della durata massima di 25 anni e comunque nel limite temporale 
dell’autorizzazione di spesa annua, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai soggetti titolari dei contributi 
riconosciuti, nel limite massimo di 700 milioni di euro.  

• I contratti di finanziamento prevedono specifiche clausole risolutive espresse, anche parziali, per i casi 
di mancato o ridotto impiego del finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del finanziamento per 
finalità diverse da quelle indicate. In tutti i casi di risoluzione del contratto di finanziamento, il soggetto 
finanziatore chiede al beneficiario la restituzione del capitale, degli interessi e di ogni altro onere 
dovuto. In mancanza di tempestivo pagamento spontaneo, lo stesso soggetto finanziatore comunica 
al Commissario straordinario, per la successiva iscrizione a ruolo, i dati identificativi del debitore e 
l’ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del soggetto finanziatore delle somme 
erogate e dei relativi interessi nonché delle spese strettamente necessarie alla gestione dei 
finanziamenti, non rimborsati spontaneamente dal beneficiario, mediante compensazione nel modello 
F24.  

• In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati, in capo al beneficiario del finanziamento 
matura un credito d’imposta, fruibile esclusivamente in compensazione, in misura pari, per ciascuna 
scadenza di rimborso, all’importo ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, 
nonché le spese strettamente necessarie alla gestione dei medesimi finanziamenti. Le modalità di 
fruizione del credito d’imposta sono stabilite con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate. Il credito 
d’imposta è revocato, in tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto di 
finanziamento agevolato. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica con modalità 
telematiche all’Agenzia delle Entrate gli elenchi dei soggetti beneficiari, l’ammontare del 
finanziamento concesso a ciascun beneficiario, il numero e l’importo delle singole rate.  

• Le disposizioni si applicano nei limiti e nel rispetto delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 
651/2014, e, in particolare, dall’art. 50 del medesimo regolamento. 

• I contributi non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito e 
dell’Irap. 
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Requisito di anzianità contributiva per trattamento pensionistico anticipato  c. 521  

• Termina il 31.12.2024 anziché il 31.12.2026 il periodo transitorio durante il quale il valore del requisito di 
anzianità contributiva, relativo al trattamento pensionistico anticipato (art. 15, c. 2 e art. 17, c. 1 D.L. 
4/2019), non è soggetto all’adeguamento in base all’evoluzione della speranza di vita. 

 

Imu regione Friuli-Venezia Giulia  c. 528  

• Le disposizioni sull’Imu si applicano, dal periodo d’imposta 2023, all’imposta locale immobiliare 
autonoma della Regione Friuli Venezia Giulia, istituita dalla legge della regione Friuli Venezia Giulia 
14.11.2022 n. 17.  

• Pertanto, viene esteso l’effetto sostitutivo dell’IRPEF e delle relative addizionali anche all’imposta 
locale immobiliare autonoma della Regione Friuli Venezia Giulia (ILIA). 

 

Sanzione per omesso o parziale versamento del contributo unificato  c. 539  

• Gli uffici giudiziari possono notificare la sanzione derivante da omesso o parziale pagamento del 
contributo unificato anche tramite posta elettronica certificata nel domicilio eletto o, in mancanza di 
tale indicazione, mediante il deposito presso l’ufficio di segreteria o di cancelleria dell’autorità 
giudiziaria competente.  

• L'invito al pagamento dell'importo dovuto a titolo di contributo unificato deve contenere espressa 
avvertenza che si procederà ad iscrizione a ruolo, con addebito degli interessi al saggio legale, in caso 
di mancato pagamento entro un mese, e all’irrogazione della sanzione di cui all’art. 16, c. 1-bis Dpr 
115/2002. 

 

Esenzione Imu comune di Umbertide  c. 560  

• I fabbricati ad uso abitativo, ubicati nel territorio del comune di Umbertide, colpito dagli eventi sismici 
del 9.03.2023, purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali di sgombero, in quanto inagibili 
totalmente o parzialmente, sono esenti dall’applicazione dell’Imu (art. 1, cc. 738 e seguenti L. 
160/2019), per l’anno 2024 ovvero fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi nel 
caso in cui la ricostruzione o l’agibilità intervengano prima del 31.12.2024. 

 

Entrata in vigore  Art. 21  

• La L. 213/2023, salvo quanto diversamente previsto, entra in vigore il 01.01.2024. 
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Tutele a livello locale  
Art. 1, c. 1, lett. a), 

n. 3)  
• Le amministrazioni statali osservano le disposizioni concernenti la garanzia del contradditorio e 

dell'accesso alla documentazione amministrativa tributaria, la tutela dell'affidamento, il divieto del 
bis in idem, il principio di proporzionalità e l'autotutela.  

• Le medesime disposizioni valgono come principi per le regioni e per gli enti locali che provvedono ad 
adeguare i rispettivi ordinamenti nel rispetto delle relative autonomie.  

• Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria 
legislazione alle citate disposizioni, secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.  

• Le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, non 
possono stabilire garanzie inferiori a quelle assicurate dalle disposizioni citate, ma possono 
prevedere livelli ulteriori di tutela. 

 

Efficacia temporale delle norme tributarie  
Art. 1, c. 1, lett. b), 

c) 
• Le norme tributarie impositive che recano la disciplina del presupposto tributario e dei soggetti 

passivi si applicano esclusivamente ai casi e ai tempi in esse considerati. 
• Salvo quanto previsto dall'art. 1, c. 2 L. 212/2000, le disposizioni tributarie non hanno effetto 

retroattivo. 
• Relativamente ai tributi dovuti, determinati o liquidati periodicamente le modifiche introdotte si 

applicano solo a partire dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in 
vigore delle disposizioni che le prevedono.  

• Le presunzioni legali non si applicano retroattivamente. 
 

Invito a fornire chiarimenti  Art. 1, c. 1, lett. d) 

• Sono annullabili e non più nulli i provvedimenti emessi in violazione delle disposizioni di cui all’art. 6, c. 
5 L. 212/2000, che impone all'Amministrazione finanziaria, prima di procedere alle iscrizioni a ruolo 
derivanti dalla liquidazione di tributi risultanti da dichiarazioni, qualora sussistano incertezze su aspetti 
rilevanti della dichiarazione, di invitare il contribuente a fornire i chiarimenti necessari o a produrre i 
documenti mancanti. 

 

Principio del contraddittorio  Art. 1, c. 1, lett. e)  

• Salvo quanto previsto dal punto successivo, tutti gli atti autonomamente impugnabili dinanzi agli 
organi della giurisdizione tributaria sono preceduti, a pena di annullabilità, da un contraddittorio 
informato ed effettivo ai sensi della presente disposizione.  

• Non sussiste il diritto al contraddittorio per gli atti automatizzati, sostanzialmente automatizzati, di 
pronta liquidazione e di controllo formale delle dichiarazioni individuati con decreto del Ministro 
dell'Economia, nonché per i casi motivati di fondato pericolo per la riscossione.  

• Per consentire il contradditorio, l'amministrazione finanziaria comunica al contribuente, con modalità 
idonee a garantirne la conoscibilità, lo schema di atto, assegnando un termine non inferiore a 60 giorni 
per consentirgli eventuali controdeduzioni ovvero, su richiesta, per accedere ed estrarre copia degli 
atti del fascicolo. L'atto non è adottato prima della scadenza del termine citato. Se la scadenza di tale 
termine è successiva a quella del termine di decadenza per l'adozione dell'atto conclusivo ovvero se 
fra la scadenza del termine assegnato per l'esercizio del contraddittorio e il predetto termine di 
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decadenza decorrono meno di 120 giorni, tale ultimo termine è posticipato al 120° giorno successivo 
alla data di scadenza del termine di esercizio del contraddittorio.  

• L'atto adottato all'esito del contraddittorio tiene conto delle osservazioni del contribuente ed è 
motivato con riferimento a quelle che l'Amministrazione ritiene di non accogliere. 

 

Chiarezza e motivazione degli atti  
Art. 1, c. 1, lett. f), 

nn. 1) e 2) 
• Gli atti dell'amministrazione finanziaria, autonomamente impugnabili dinanzi agli organi della 

giurisdizione tributaria, sono motivati, a pena di annullabilità, indicando specificamente i 
presupposti, i mezzi di prova e le ragioni giuridiche su cui si fonda la decisione.  

• Se nella motivazione si fa riferimento ad un altro atto che non è già stato portato a conoscenza 
dell'interessato, lo stesso è allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca 
il contenuto essenziale e la motivazione indica espressamente le ragioni per le quali i dati e gli 
elementi contenuti nell'atto richiamato si ritengono sussistenti e fondati. 

 

Fatti e mezzi di prova a fondamento dell'atto della riscossione  
Art. 1, c. 1, lett. f), 

n. 3)  
• I fatti e i mezzi di prova a fondamento dell'atto non possono essere successivamente modificati, 

integrati o sostituiti se non attraverso l'adozione di un ulteriore atto, ove ne ricorrano i presupposti e 
non siano maturate decadenze.  

• Gli atti della riscossione che costituiscono il primo atto con il quale è comunicata una pretesa per 
tributi, interessi, sanzioni o accessori, indicano, per gli interessi, la tipologia, la norma tributaria di 
riferimento, il criterio di determinazione, l'imposta in relazione alla quale sono stati calcolati, la data di 
decorrenza e i tassi applicati in ragione del lasso di tempo preso in considerazione per la relativa 
quantificazione.  

• Le disposizioni si applicano altresì agli atti della riscossione emessi nei confronti dei coobbligati 
solidali, paritetici e dipendenti, fermo l'obbligo di autonoma notificazione della cartella di pagamento 
nei loro confronti. 

 

Annullabilità e nullità degli atti dell'amministrazione finanziaria  Art. 1, c. 1, lett. g)  

• Gli atti dell'amministrazione finanziaria impugnabili dinanzi agli organi di giurisdizione tributaria sono 
annullabili per violazione di legge, ivi incluse le norme sulla competenza, sul procedimento, sulla 
partecipazione del contribuente e sulla validità degli atti.  

• I motivi di annullabilità e di infondatezza dell'atto sono dedotti, a pena di decadenza, con il ricorso 
introduttivo del giudizio dinanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo grado e non sono rilevabili 
d'ufficio.  

• Gli atti dell'amministrazione finanziaria sono nulli se viziati per difetto assoluto di attribuzione, adottati 
in violazione o elusione di giudicato, ovvero se affetti da altri vizi di nullità qualificati espressamente 
come tali da disposizioni entrate in vigore successivamente al 18.01.2024. 

• I vizi di nullità citati possono essere eccepiti in sede amministrativa o giudiziaria, sono rilevabili 
d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio e danno diritto alla ripetizione di quanto versato, fatta salva 
la prescrizione del credito.  

• Irregolarità degli atti dell'amministrazione finanziaria: la mancata o erronea indicazione delle 
informazioni obbligatorie, non costituisce vizio di annullabilità.  

• Vizi dell’attività istruttoria: non sono utilizzabili ai fini dell'accertamento amministrativo o giudiziale del 
tributo gli elementi di prova acquisiti oltre i termini previsti, o in violazione di legge.  

• Vizi delle notificazioni: è inesistente la notificazione degli atti impositivi o della riscossione priva dei 
suoi elementi essenziali ovvero effettuata nei confronti di soggetti giuridicamente inesistenti, 
totalmente privi di collegamento con il destinatario o estinti. Fuori dai citati casi, la notificazione 
eseguita in violazione delle norme di legge è nulla, ma la nullità può essere sanata dal raggiungimento 
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dello scopo dell'atto, sempreché l'impugnazione sia proposta entro il termine di decadenza 
dell'accertamento.  

• L'inesistenza della notificazione di un atto recettizio ne comporta l'inefficacia.  
• A decorrere dal 18.01.2024, gli effetti della notificazione, ivi compresi quelli interruttivi, sospensivi o 

impeditivi, si producono solo nei confronti del destinatario e non si estendono ai terzi, ivi inclusi i 
coobbligati. 

 

Obbligo di conservazione di atti e documenti  Art. 1, c. 1, lett. h) 

• L'obbligo di conservazione di atti e documenti, incluse le scritture contabili, stabilito a soli effetti 
tributari, non può eccedere il termine di 10 anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione o 
utilizzazione.  

• Il decorso del termine preclude definitivamente la possibilità per l'Amministrazione finanziaria di 
fondare pretese su tale documentazione. 

 

Divieti nel procedimento tributario  Art. 1, c. 1, lett. i) 

• Divieto di bis in idem nel procedimento tributario: salvo che specifiche disposizioni prevedano 
diversamente e ferma l’emendabilità di vizi formali e procedurali, il contribuente ha diritto a che 
l'amministrazione finanziaria eserciti l'azione accertativa relativamente a ciascun tributo una sola volta 
per ogni periodo d'imposta.  

• Divieto di divulgazione dei dati dei contribuenti: nell'esercizio dell'azione amministrativa e al fine di 
realizzare la corretta attuazione del prelievo tributario, l'amministrazione finanziaria ha il potere di 
acquisire, anche attraverso l’interoperabilità, dati e informazioni riguardanti i contribuenti, contenuti 
in banche dati di altri soggetti pubblici, fermo il rispetto di ogni limitazione stabilita dalla legge.  

• È fatto divieto all'amministrazione finanziaria di divulgare i dati e le informazioni citate, salvi gli obblighi 
di trasparenza previsti per legge, ove da essa non specificamente derogati. 

 

Tutela dell'affidamento   Art. 1, c. 1, lett. l)  

• Limitatamente ai tributi unionali, non sono altresì dovuti i tributi nel caso in cui gli orientamenti 
interpretativi dell'amministrazione finanziaria, conformi alla giurisprudenza unionale ovvero ad atti 
delle istituzioni unionali e che hanno indotto un legittimo affidamento nel contribuente, vengono 
successivamente modificati per effetto di un mutamento della predetta giurisprudenza o dei predetti 
atti. 

 

Principio di proporzionalità nel procedimento tributario  Art. 1, c. 1, lett. m) 

• Il procedimento tributario bilancia la protezione dell'interesse erariale alla percezione del tributo con 
la tutela dei diritti fondamentali del contribuente, nel rispetto del principio di proporzionalità.  

• In conformità al principio di proporzionalità, l'azione amministrativa deve essere necessaria per 
l'attuazione del tributo, non eccedente rispetto ai fini perseguiti e non limitare i diritti dei contribuenti 
oltre quanto strettamente necessario al raggiungimento del proprio obiettivo.  

• Il principio di proporzionalità si applica anche alle misure di contrasto dell'elusione e dell'evasione 
fiscale e alle sanzioni tributarie.  

 

Esercizio del potere di autotutela obbligatoria  Art. 1, c. 1, lett. m)  

• L'amministrazione finanziaria procede in tutto o in parte all'annullamento di atti di imposizione ovvero 
alla rinuncia all'imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche in pendenza di giudizio o in caso 
di atti definitivi, nei seguenti casi di manifesta illegittimità dell'atto o dell'imposizione:  
a) errore di persona;  
b) errore di calcolo;  
c) errore sull'individuazione del tributo;  
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d) errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall'amministrazione finanziaria;  
e) errore sul presupposto d'imposta;  
f) mancata considerazione di pagamenti di imposta regolarmente eseguiti;  
g) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre i termini ove previsti a pena di 

decadenza.  
• L'obbligo non sussiste in caso di sentenza passata in giudicato favorevole all'amministrazione 

finanziaria, nonché decorso un anno dalla definitività dell'atto viziato per mancata impugnazione.  
• Con riguardo alle valutazioni di fatto operate dall'amministrazione finanziaria ai fini della presente 

disposizione, in caso di avvenuto esercizio dell'autotutela, la responsabilità di cui all'art. 1, c. 1 L. 
20/1994 è limitata alle ipotesi di dolo. 

 

Esercizio del potere di autotutela facoltativa  Art. 1, c. 1, lett. m)  

• Fuori dei casi di autotutela obbligatoria, l'amministrazione finanziaria può comunque procedere 
all'annullamento, in tutto o in parte, di atti di imposizione, ovvero alla rinuncia all'imposizione, senza 
necessità di istanza di parte, anche in pendenza di giudizio o in caso di atti definitivi, in presenza di una 
illegittimità o dell'infondatezza dell'atto o dell'imposizione.  

• Con riguardo alle valutazioni di fatto operate dall'amministrazione finanziaria ai fini della presente 
disposizione, in caso di avvenuto esercizio dell'autotutela, la responsabilità di cui all'art. 1, c. 1 L. 
20/1994 è limitata alle ipotesi di dolo. 

 

Documenti di prassi e circolari  Art. 1, c. 1, lett. m) 

• L'amministrazione finanziaria fornisce supporto ai contribuenti nell'interpretazione e nell'applicazione 
delle disposizioni tributarie mediante:  
a) circolari interpretative e applicative;  
b) consulenza giuridica;  
c) interpello;  
d) consultazione semplificata.  

• L'amministrazione finanziaria pubblica circolari per fornire:  
a) la ricostruzione del procedimento formativo delle nuove disposizioni tributarie e i primi chiarimenti 

dei loro contenuti;  
b) approfondimenti e aggiornamenti interpretativi conseguenti a nuovi orientamenti legislativi e 

giurisprudenziali;  
c) inquadramenti sistematici su tematiche di particolare complessità;  
d) istruzioni operative ai suoi uffici.  

• Nella elaborazione delle circolari di cui alle lett. a), b) e c), l'amministrazione finanziaria, nei casi di 
maggiore interesse, può effettuare interlocuzioni preventive con soggetti istituzionali ovvero con 
ordini professionali, associazioni di categoria o altri enti esponenziali di interessi collettivi, nonché 
farle oggetto di pubblica consultazione prima della loro pubblicazione.  

• Il Ministro dell'Economia ovvero, quando nominato, il suo Vice Ministro delegato per l'amministrazione 
finanziaria, adotta su proposta dell'Amministrazione finanziaria gli atti di indirizzo interpretativo ed 
applicativo di cui all'art. 4, c. 1, lett. a) D.Lgs. 165/2001, ai quali devono attenersi le circolari di cui alle 
lett. a), b) e c).  

 

Consulenza giuridica e consultazione semplificata  Art. 1, c. 1, lett. m) 

• L'amministrazione finanziaria offre, su richiesta, consulenza giuridica alle associazioni sindacali e di 
categoria, agli ordini professionali, agli enti pubblici o privati, alle regioni e agli enti locali, nonché alle 
amministrazioni dello Stato per fornire chiarimenti interpretativi di disposizioni tributarie su casi di 
rilevanza generale che non riguardano singoli contribuenti.  
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• La richiesta di consulenza giuridica non ha effetto sulle scadenze previste dalle norme tributarie, sulla 
decorrenza dei termini di decadenza e non comporta interruzione o sospensione dei termini di 
prescrizione.  

• Con decreto del Ministro dell'Economia sono adottate disposizioni applicative della disposizione.  
• Le persone fisiche e i contribuenti di minori dimensioni, avvalendosi dei servizi telematici 

dell'amministrazione finanziaria accedono gratuitamente, su richiesta relativa a casi concreti, anche 
per il tramite di intermediari specificamente delegati, a una apposita banca dati che, nel rispetto della 
normativa in materia di tutela dei dati personali, contiene i documenti di prassi, le risposte a istanze di 
consulenza giuridica e interpello, le risoluzioni e ogni altro atto interpretativo.  

• L'accesso al servizio è offerto esclusivamente, oltre a tutte le persone fisiche, anche non residenti, 
alle società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice e alle società ad esse equiparate, 
ai sensi dell'art. 5 Tuir, che applicano il regime di contabilità semplificata.  

• La banca dati consente l'individuazione della soluzione al quesito interpretativo o applicativo esposto 
dal contribuente. Quando la risposta al quesito non è individuata univocamente, la banca dati informa 
il contribuente che può presentare istanza di interpello. La risposta produce gli effetti di cui all'art. 10, 
c. 2 L. 212/2000 (non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli 
si sia conformato alle indicazioni), esclusivamente nei confronti del contribuente istante.  

• L'utilizzazione del servizio è condizione di ammissibilità ai fini della presentazione di istanze di 
interpello. 

 

Interpello  Art. 1, c. 1, lett. n)  

• Il contribuente può interpellare l'amministrazione finanziaria per ottenere una risposta riguardante 
fattispecie concrete e personali relativamente alla:  
a) applicazione delle disposizioni tributarie, quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza sulla 

loro corretta interpretazione;  
b) corretta qualificazione di fattispecie alla luce delle disposizioni tributarie ad esse applicabili;  
c) disciplina dell'abuso del diritto in relazione a una specifica fattispecie;  
d) disapplicazione di disposizioni tributarie che, per contrastare comportamenti elusivi, limitano 

deduzioni, detrazioni, crediti d'imposta, o altre posizioni soggettive del contribuente altrimenti 
ammesse dall'ordinamento tributario, fornendo la dimostrazione che nella particolare fattispecie 
tali effetti elusivi non possono verificarsi;  

e) sussistenza delle condizioni e valutazione della idoneità degli elementi probatori richiesti dalla 
legge per l'adozione di specifici regimi fiscali nei casi espressamente previsti dalla legge;  

f) sussistenza delle condizioni e valutazione della idoneità degli elementi probatori richiesti dalla 
legge ai fini dell'art. 24-bis Tuir. 

• L'interpello di cui alla lett. e) è riservato ai soggetti che aderiscono al regime dell’adempimento 
collaborativo (artt. 3 e seguenti D.Lgs. 128/2015) e ai soggetti che presentano le istanze di interpello 
sui nuovi investimenti (art. 2 D.Lgs. 147/2015).  

• La presentazione dell'istanza di interpello è in ogni caso subordinata al versamento di un contributo, 
destinato a finanziare iniziative per implementare la formazione del personale delle agenzie fiscali, la 
cui misura e le cui modalità di corresponsione sono individuate con decreto del Ministro 
dell'Economia in funzione della tipologia di contribuente, del suo volume di affari o di ricavi e della 
particolare rilevanza e complessità della questione oggetto di istanza.  

• Non ricorrono condizioni di obiettiva incertezza quando l'amministrazione finanziaria ha fornito, 
mediante documenti di prassi o risoluzioni, la soluzione per fattispecie corrispondenti a quella 
rappresentata dal contribuente.  

• L'amministrazione finanziaria, ferma la facoltà di chiedere documentazione integrativa da produrre 
secondo le modalità e i termini di cui all'art. 4 D.Lgs. 156/2015, risponde alle istanze di interpello nel 
termine di 90 giorni che, in ogni caso, è sospeso tra il 1° e il 31.08 e ogni volta che è obbligatorio 
chiedere un parere preventivo ad altra amministrazione. Se il parere non è reso entro 60 giorni dalla 
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richiesta, l'amministrazione risponde comunque all'istanza di interpello. Il termine per la risposta che 
cade il sabato o un giorno festivo è senz'altro prorogato al primo giorno successivo non festivo.  

• La risposta, scritta e motivata, vincola ogni organo dell'amministrazione finanziaria con esclusivo 
riferimento alla questione oggetto dell'istanza e limitatamente al richiedente.  

• Quando la risposta non è comunicata al contribuente entro il termine previsto, il silenzio equivale a 
condivisione della soluzione prospettata dal contribuente da parte dell'amministrazione.  

• Gli atti, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio difformi dalla risposta, espressa o tacita, sono 
annullabili.  

• Gli effetti della risposta alla istanza di interpello si estendono ai comportamenti successivi del 
contribuente riconducibili alla fattispecie già oggetto di interpello, salvo rettifica della soluzione 
interpretativa da parte dell'amministrazione con valenza esclusivamente per gli eventuali 
comportamenti futuri dell'istante.  

• La presentazione della istanza di interpello non incide sulle scadenze previste dalle norme tributarie 
né sulla decorrenza dei termini di decadenza e non comporta interruzione o sospensione dei termini 
di prescrizione.  

• La risposta alla istanza di interpello non è impugnabile.  
• Le disposizioni di cui all'art. 32, c. 4 Dpr 600/1973 e all'art. 52, c. 5 Dpr 633/1972 non si applicano a dati, 

notizie, atti, registri o documenti richiesti dall'amministrazione nel corso dell'istruttoria delle istanze di 
interpello. 

 

Osservazioni del contribuente  Art. 1, c. 1, lett. o)  

• È abrogato l’art. 12, c. 7 L. 212/2000, il quale prevedeva che, nel rispetto del principio di cooperazione 
tra amministrazione e contribuente, dopo il rilascio della copia del processo verbale di chiusura delle 
operazioni da parte degli organi di controllo, il contribuente potesse comunicare entro 60 giorni 
osservazioni e richieste che erano valutate dagli uffici impositori. Inoltre prevedeva che l'avviso di 
accertamento non potesse essere emanato prima della scadenza del predetto termine, salvo casi di 
particolare e motivata urgenza. 

 

Garante nazionale del contribuente  Art. 1, c. 1, lett. p)  

• È istituito il Garante nazionale del contribuente, organo monocratico con sede in Roma che opera in 
piena autonomia e che è scelto e nominato dal Ministro dell'Economia per la durata di 4 anni, rinnovabile 
una sola volta tenuto conto della professionalità, produttività ed attività svolta.  

• Il Garante nazionale del contribuente è scelto tra:  
a) magistrati, professori universitari di materie giuridiche ed economiche, notai, in servizio o a riposo;  
b) avvocati, dottori commercialisti e ragionieri collegiati, in pensione, designati in una terna formata 

dai rispettivi ordini nazionali di appartenenza.  
• Le funzioni di segreteria e tecniche sono assicurate al Garante nazionale del contribuente dagli uffici 

del Dipartimento della giustizia tributaria del Ministero dell'Economia.  
• Il Garante nazionale del contribuente, sulla base di segnalazioni scritte del contribuente o di qualsiasi 

altro soggetto che lamenti disfunzioni, irregolarità, scorrettezze, prassi amministrative anomale o 
irragionevoli o qualunque altro comportamento suscettibile di incrinare il rapporto di fiducia tra 
cittadini e amministrazione finanziaria:  
a) può rivolgere raccomandazioni ai direttori delle Agenzie fiscali ai fini della tutela del contribuente e 

della migliore organizzazione dei servizi;  
b) può accedere agli uffici finanziari per controllarne la funzionalità dei servizi di assistenza e di 

informazione al contribuente, nonché l’agibilità degli spazi aperti al pubblico;  
c) può richiamare gli uffici finanziari al rispetto di quanto previsto dagli artt. 5 e 12 L. 212/2000 nonché 

al rispetto dei termini previsti per il rimborso d'imposta;  
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d) relaziona ogni 6 mesi sull’attività svolta al Ministro dell'Economia, ai direttori delle Agenzie fiscali, al 
Comandante generale della Guardia di finanza, individuando gli aspetti critici più rilevanti e 
prospettando le relative soluzioni;  

e) con relazione annuale fornisce al Governo e al Parlamento dati e notizie sullo stato dei rapporti tra 
fisco e contribuenti nel campo della politica fiscale. 

 

Disposizioni finali e abrogazioni  Art. 2, c. 1  

• Le disposizioni di cui all'art. 10, c. 2, 2° periodo L. 212/2000, come introdotto dall'art. 1, c. 1, lett. l) del 
presente D.Lgs. 219/2023, si applicano esclusivamente per i rapporti tributari sorti successivamente 
alla data del 18.01.2024.  

• Le disposizioni dell'art. 1, c.1, lett. p) del presente D.Lgs. 219/2023 hanno effetto a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2, da adottare entro il termine di 6 mesi dalla data 
del 18.01.2024 e, comunque, non oltre il 31.12.2024. Dalla medesima data di entrata in vigore del 
regolamento citato sono soppressi i Garanti del contribuente previsti dall'art. 13 L. 212/2000, nella 
versione vigente alla data del 18.01.2024.  

• A decorrere dalla data del 18.01.2024 sono abrogati:  
a) l'art. 2-quater D.L. 564/1994 (autotutela); 
b) il D.M. Finanze 11.02.1997, n. 37 (Regolamento recante norme relative all'esercizio del potere di 

autotutela da parte degli organi dell'Amministrazione finanziaria);  
c) l’art. 18, c. 2 L. 212/2000 (nomina del Garante del contribuente);  
d) l’art. 36, c. 4-ter D.L. 248/2007 (disposizioni in materia di riscossione);  
e) l'art. 6 D.L. 156/2015 (coordinamento con l’attività di accertamento e contenzioso). 

 

Entrata in vigore  Art. 3  

• Il D.Lgs. 219/2023 è in vigore dal 18.01.2024. 

 
 

Revisione della disciplina dell'imposta sul reddito delle persone fisiche  Art. 1  

1. Per l'anno 2024, nella determinazione dell'imposta sul reddito sulle persone fisiche, l'imposta lorda è 
calcolata applicando (in luogo delle aliquote previste dall'art. 11, c. 1 D.P.R. 917/1986), le seguenti 
aliquote per scaglioni di reddito:  
a) fino a 28.000 euro: 23%;  
b) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro: 35%;  
c) oltre 50.000 euro: 43%.  

2. Per l'anno 2024, la detrazione per i redditi da lavoro dipendente e assimilati (art. 13, c. 1, lett. a), 
primo periodo D.P.R. 917/1986) è innalzata a 1.955 euro.  

3. Per l'anno 2024 la somma a titolo di trattamento integrativo (art. 1, c. 1, primo periodo D.L. 5.2.2020, 
n. 3) è riconosciuta a favore dei contribuenti con reddito complessivo non superiore a 15.000 euro, 
qualora l'imposta lorda determinata sui redditi di lavoro dipendente e assimilati (di cui agli artt. 49, con 
esclusione di quelli indicati nel c. 2, lett. a), e 50, c. 1, lett. a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l) del Tuir), sia di 
importo superiore a quello della detrazione fiscale spettante (art. 13, c. 1 Tuir) diminuita dell'importo di 
75 euro rapportato al periodo di lavoro nell'anno.  

4. Nella determinazione degli acconti dovuti ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e 
relative addizionali per i periodi d'imposta 2024 e 2025 si assume, quale imposta del periodo 
precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando le disposizioni di cui sopra.   
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Revisione della disciplina delle detrazioni fiscali   Art. 2  

1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, per i contribuenti titolari di un reddito 
complessivo superiore a euro 50.000 l'ammontare della detrazione dall'imposta lorda, spettante 
per l'anno 2024 in relazione ai seguenti oneri (art. 15, c. 3-bis Tuir), è diminuito di un importo pari a 
euro 260:  
a) oneri la cui detraibilità è fissata nella misura del 19% dal Tuir o da qualsiasi altra disposizione 

fiscale, fatta eccezione per le spese sanitarie (art. 15, c. 1, lett. c) Tuir);  
b) erogazioni liberali in favore dei partiti politici (art. 11 D.L. 28.12.2013 n. 49);  
c) premi di assicurazione per rischio eventi calamitosi (art. 119, c. 4, quinto periodo D.L. 19.05.2020, 

n. 34).  
2. Il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale e di quello delle relative pertinenze (art. 10, c. 3-bis Tuir).  
 

Adeguamento della disciplina delle addizionali regionale e comunale alla 
nuova disciplina Irpef  

 Art. 3  

1. Al fine di garantire la coerenza della disciplina dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche con la nuova articolazione degli scaglioni dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche stabilita dal 2024, il termine per modificare gli scaglioni e le aliquote applicabili per l'anno di 
imposta 2024, è differito al 15.04.2024. Nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, 
entro lo stesso termine le regioni e le province autonome possono determinare, per il solo anno 2024, 
aliquote differenziate dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche sulla 
base degli scaglioni di reddito vigenti per l'anno 2023 (art. 11, c. 1, Tuir). Nell'ipotesi in cui le regioni e le 
province autonome non approvino entro il suddetto termine la legge modificativa degli scaglioni e 
delle aliquote, per il solo anno 2024 l'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone 
fisiche si applica sulla base degli scaglioni e delle aliquote vigenti per l'anno 2023.  

2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 15.05.2024, provvedono alla 
trasmissione dei dati rilevanti per la determinazione dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito 
delle persone fisiche ai fini della pubblicazione sul sito informatico.  

3. Al fine di garantire la coerenza degli scaglioni dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche con i nuovi scaglioni 2024 dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, i comuni (in 
deroga) per l'anno 2024 modificano, con propria delibera, entro il 15.04.2024, gli scaglioni e le 
aliquote dell'addizionale comunale al fine di conformarsi alla nuova articolazione prevista per 
l'imposta sul reddito delle persone fisiche. Nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, 
entro lo stesso termine, i comuni possono determinare, per il solo anno 2024, aliquote differenziate 
dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche sulla base degli scaglioni di 
reddito vigenti per l'anno 2023 (art. 11, c. 1, Tuir).  

4. Nel caso in cui i comuni non adottino la delibera di cui sopra o non la trasmettano entro il termine 
stabilito, per l'anno 2024, l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche si 
applica sulla base delle aliquote vigenti per l'anno 2023.  

 
Maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove 
assunzioni 

 Art. 4  

1. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2023, in attesa della completa 
attuazione della delega per la riforma fiscale (art. 6, c. 1, lett. a) L. 14.08.2023, n. 111) e della revisione 
delle agevolazioni a favore degli operatori economici, per i titolari di reddito d'impresa e per gli 
esercenti arti e professioni, il costo del personale di nuova assunzione con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato è maggiorato, ai fini della determinazione del reddito, di un 
importo pari al 20% del costo riferibile all'incremento occupazionale, nel rispetto delle ulteriori 
disposizioni previste. L'agevolazione spetta ai soggetti che hanno esercitato l'attività nel periodo 
d'imposta in corso al 31.12.2023 per almeno 365 giorni. 
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L'agevolazione non spetta alle società e agli enti in liquidazione ordinaria, assoggettati a liquidazione 
giudiziale o agli altri istituti liquidatori relativi alla crisi d'impresa.  

2. Gli incrementi occupazionali rilevano a condizione che il numero dei dipendenti a tempo 
indeterminato al termine del periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2023 sia 
superiore al numero dei dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupato del periodo 
d'imposta precedente.  L'incremento occupazionale va considerato al netto delle diminuzioni 
occupazionali verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell'art. 2359 del codice civile o 
facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto.  

3. Il costo riferibile all'incremento occupazionale è pari al minor importo tra il costo effettivo relativo ai 
nuovi assunti e l'incremento complessivo del costo del personale risultante dal conto economico ai 
sensi dell'art. 2425, c. 1, lett. B), n. 9), del codice civile, rispetto a quello relativo all'esercizio in corso al 
31.12.2023. Per i soggetti che, in sede di redazione del bilancio di esercizio, non adottano lo schema 
di conto economico di cui all'art. 2425 del codice civile si assumono le corrispondenti voci di costo 
del personale. I costi riferibili al personale dipendente sono imputati temporalmente in base alle 
regole applicabili ai fini della determinazione del reddito del contribuente.  

4. Nessun costo è riferibile all'incremento occupazionale nel caso in cui, alla fine del periodo d'imposta 
successivo a quello in corso al 31.12.2023, il numero dei lavoratori dipendenti, inclusi quelli a tempo 
determinato, risulti inferiore o pari al numero degli stessi lavoratori mediamente occupati nel periodo 
d'imposta in corso al 31.12.2023.  

5. Per lo stesso periodo d'imposta (successivo a quello in corso al 31.12.2023), al fine di incentivare 
l'assunzione di particolari categorie di soggetti, il costo riferibile a ciascun nuovo assunto, anche ai 
fini della determinazione dell'incremento complessivo del costo del personale risultante dal conto 
economico ai sensi dell'art. 2425, c. 1, lett. B), n. 9), del codice civile, è moltiplicato per coefficienti di 
maggiorazione laddove il nuovo assunto rientri in una delle categorie di lavoratori meritevoli di 
maggiore tutela. 

6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro 30 giorni dal 31.12.2023, 
sono stabilite le disposizioni attuative, con particolare riguardo alla determinazione dei coefficienti di 
maggiorazione relativi alle categorie di lavoratori svantaggiati in modo da garantire che la 
complessiva maggiorazione non ecceda il 10% del costo del lavoro sostenuto per dette categorie.  

7. Nella determinazione dell'acconto delle imposte sui redditi dovuto per il periodo d'imposta 
successivo a quello in corso al 31.12.2023, non si tiene conto delle presenti disposizioni. Nella 
determinazione dell'acconto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024 si 
assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando 
le presenti disposizioni.  

 

Abrogazione Ace  Art. 5  

1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2023, è abrogata la disciplina 
“Ace” (art. 1 D.L. 6.12.2011 n. 201) e, sino ad esaurimento dei relativi effetti, continuano ad applicarsi le 
disposizioni relative all'importo del rendimento nozionale eccedente il reddito complessivo netto del 
periodo d'imposta in corso al 31.12.2023.  

 

Entrata in vigore  Art. 7  

1. Il presente decreto è entrato in vigore il 31.12.2023 (giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale).  

 
Lo Studio rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento si dovesse rendere necessario. 
 Studio Mantovani & Associati s.s. 
 Dr. Sergio Mantovani 


